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« I comunisti : forza decisiva 
per una svolta a sinistra » 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi (21,05) Togliatti 
a «Tribuna politica» 



Un banco L^EMENDAMENT O COMUNISTA RESPINTO DOPO VIVA CE DISCUSSIOINE 
di prova ___ ■ ■ A 


Due niovliiienti sindacali 
di uraiule anipie/za trovano 
oggi il loro momento culmi¬ 
nante. L’uno ò quello dei 
maestri e professori i quali 
])ungono, uniti, quella riven¬ 
dicazione deir« assegno inte¬ 
grativo » che getta una parti¬ 
colare luce sulla ingiustizia 
consumata sin qui nei con¬ 
fronti di questa fondamenta¬ 
le categoria. Si tratta, infatti, 
non soltanto di poter miglio¬ 
rare almeno di un poco la 
insostenibile situazione eco¬ 
nomica di coloro cui viene 
afildata la educazione delle 
nuove generazioni c per cui 
tante parole rettorichc ven¬ 
gono spese in ogni circostan¬ 
za. Si tratta di colmare un 
distacco assurdo che si è ve¬ 
nuto a creare rispetto ad al¬ 
tre categorie di lavoratori 
statali cui ò stato giustamen¬ 
te dato ciò che ai maestri c 
])rofcssori ingiustamente si 
nega. 

L’altro grande sciopero «li 
oggi riguarda un settore in¬ 
dustriale: esso ha come pro¬ 
tagonisti i duecentomila me¬ 
tallurgici milanesi che costi¬ 
tuiscono parte fondamentale 
tlella categoria e parte pre¬ 
dominante dell’attività pro¬ 
duttiva della grande città 
lombarda. Naturalmente, di¬ 
versi sono i contenuti di que¬ 
sta azione che segue a lotte 
aziendali c interaziendali in 
corso da molle settimane. Si 
rivendica, qui, una contrat¬ 
tazione integrativa che, uni¬ 
tamente a rivendicazioni sa¬ 
lariali, propone alcuni temi 
su cui da tempo verte la lol¬ 
la dei gruppi sindacalmente 
più avanzati della classe ope¬ 
raia; i temi delle qualifiche, 
dei tempi di lavoro, degli or¬ 
ganici da sottrarre aH’arbi- 
trio padronale. 

La coincidenza occasiona¬ 
le merita di essere segnalata. 
Kssa pone in luce — da di¬ 
versi punti di vista c con «li- 
versi contenuti — uno dei 
])roblcmi ■ essenziali su^ cui 
«icc«)rrc oggi misurarsi. Il 
problema, cioè, della condi¬ 
zione falla a tutti i lavora¬ 
tori in quc.stn Italia di cui 
.si decanta il benessere. La 
azione sindacale, com’è lo¬ 
gico, .solleva un momento e 
un aspetto particolare di que- 
.sfa condizione: quello che 
riguarda il rapporto econo¬ 
mico e. «piindi, il potere di 
ronlrallnzionc. E’ ovvio che 
il pr«)blcma «Iella c«mtIizionc 
umana «lei lavoratori — «lel- 
1.1 mente o del braccio — non 
.si e.saiiriscc «jui; ma è certo 
questo un primo, elementare 
banco di prova su cui si 
«leve espcrimenlare lo sforzo 
per ridurre, almeno, le più 
stridenti ingiustizie 

Hd è perciò che, «la diver- 
.si punti di vista, turbano sia 
i dinieghi sin qui opposti .ai 
maestri e ai professori, sia 
la cocciuta e massiccia in¬ 
transigenza padronale nei 
confronti dei metallurgici 
milanesi, intransigenza .sor¬ 
retta — purtroppo — anche 
dalla associazione sindacale 
che rappre.senta le aziende a 
partecipazione statale. Nessii- 
no è cosi poco avveduto da 
.sostenere che si tratti di pro¬ 
blemi facili da risolvere. Ma, 
certo, deve essere intlicato 
come co.sa negativa c intol¬ 
lerabile il fallo che proprio 
dai dirigenti di alcune azien¬ 
de a partecipazione .statale 
(ve«Ji la Siemens di Milano) 
sia stata assunta una posizio¬ 
ne di particolare accanimen¬ 
to antiopcraio, giunta sino a 
misure repressive anlicon- 
trattuali quale il licenziamen¬ 
to di membri di commissio¬ 
ne interna. 

Anche per questo appare 
grave, nello sciopero odier¬ 
no dei metallurgici milanesi 
proclamato dalla FIOM-CGIL 
e dalla FIM-CISL, l’assenza 
del sindacato UlL. Non per¬ 
chè questa assenza si sia mì¬ 
nimamente .sentila (In qui 
nella conduzione della lotta 
c nella partecipazione, sem¬ 
pre pre.ssochè totale, dei la¬ 
voratori agli scioperi fin qui 
condotti, ma piuttosto per¬ 
chè la IIIL ba teso e ten«fc 
ad attribuirsi un ruolo dii 
« più diretto interprete, sut 
piano sindacale, delle aspet¬ 
tative e degli obiettivi della 
politica di centro sinistra •. 
.\nzi, sarebbe questo il moti¬ 
vo — secondo le parole del 
quotidiano socialdemocrati¬ 
co La Giustizia — «lei rela¬ 
tivo avanzamento elettorale 
avutosi da que.sto sindacalo 
nelle elezioni FIAT e Pirelli. 

In verità, questa concezio¬ 
ne strumentale del sindacalo, 
questa negazione della sua 
autonomia, e cosa di per se 
stessa negativa. Ma diventa, 
poi, decisamente una allar¬ 
mante interpretazione della 
|>olitica di centro sinistra, la 
identiflcazione del contegno 
della l’IL — che diserta lo 
sciopero di Milano e che vie¬ 
ne apertamente appoggiata 
dalle direzioni Fiat e Pirelli 
— con quello del « diretto 
interprete sul piano sinda¬ 
cale » del corso politico at¬ 
tuale. 

Al contrario, la esigenza 


Governo e destre votano 
per In censura sul cinema 


MERCOLEDÌ* 11 APRILE 1962 


La telefonata 
di Cary Grant 


Da oggi lo sciopero dei maestri e professori 


Scuole chiuse 
per tre giorni 

■ ■ ■ ■ ' ' - «l. ■■II.... -■ ■■ ■ IMI ( 

I sindacati dell'Intesa e il SINASCEL respingono la posizione dilatoria del Governo 


PSl e PLI si astengono - Mólti 
socialdemocratici e repubblica¬ 
ni non partecipano al voto - Abo¬ 
lita anche col voto del PCI la 
censura per il teatro lirico e di 
prosa - Il dibattito prosegue 


Sophia 

hai vinto 

rOs€ar 


Le scuole di ogni ordine 
rimarranno chiuse da oggi a 
venerdì per lo sciopero de¬ 
gli insegnanti. A questa con¬ 
clusione sono giunti ieri, do¬ 
po un incontro con i mini¬ 
stri fl/cdìci c Gni, tutti i 
sindacati del personale do¬ 
cente e direttivo delle scuo¬ 
le elementari, medie e arti¬ 
stiche aderenti all'Intesa in¬ 
tersindacale della scuola, c il 
SINASCEL, l’organizzazione 
dei maestri aderente alla 
CISL. La scuola italiana ri¬ 
mane, cosi, paralizzata per 
tre giorni alla vigilia delle 
vacanze di Pasqua, in un mo¬ 
mento delicato dello svilup¬ 
po dei programmi di inse¬ 
gnamento. La responsabilità 
è interamanetc del governo, 
come dimostrano i fatti, 
avendo il personale della 
scuola pazientato a lungo c 
a lungo dato fiducia alle pro¬ 
messe del ministri che si so¬ 
no succeduti ai dicasteri del¬ 
l'Istruzione c della cosiddet¬ 
ta < riforma burocratica >. 

Il personale della scuola, 
infatti, è la parte più cospi¬ 
cua dei dipendenti pubblici 
rimasta esclusa dalla conces¬ 
sione dell’assegno integrati¬ 
vo. L’assegno, concesso in 
un primo tempo a una par¬ 
te dei dipendenti, è stato 
esteso alcuni giorni fa — con 
una decisione presa in sede 
di commissione finanze del 
Senato — a una serie di ca¬ 
tegorie di personale « non 
sganciato > della pubblica 
amministrazione. Ne è rima¬ 
sto escluso ancora una vol¬ 
ta il settore della scuola. 
Eppure, già i ministri Bosco 
e Tessitori — del passato go¬ 
verno — avevano preso im¬ 
pegno con i sindacati della 
scuola per la concessione ra¬ 
pida di un aumento di sti¬ 
pendio. la cui entità rimane¬ 
va da precisare. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno at¬ 
teso. Il 27 marzo vi è stato 
un altro incontro, con i nuo¬ 
vi responsabili del settore, i 
ministri Cui e Medici, auto¬ 
revoli esponenti di un go¬ 
verno che si è presentato 
con cospicui impegni di rin¬ 
novamento della scuola ita¬ 
liana. Ma la risposta fu an¬ 
cora dilatoria, e nuovamen¬ 
te dilatoria è stata ieri quan¬ 
do i ministri — pur ribaden¬ 
do che il governo non ha 
niente di immediato e di so¬ 
stanziale da offrire — hanno 
chiesto una nuova consulta¬ 
zione per martedì 18 aprile. 

In pratica, il governo cer¬ 
ca di abbinare la discussio¬ 
ne sugli aumenti alla pro¬ 
spettata riforma delle car¬ 
riere degli insegnanti — che 
rimane sempre una richiesta 
di fondo dei sindacati — r. 
più in generale, alla rifor¬ 
ma burocratica. Ma questo 
significa negare oggi ogni 
miglioramento per partire 
domani, da posizioni le più 
arretrate possibili nel de¬ 
terminare il nuovo tratta¬ 
mento economico del perso¬ 
nale della scuola. Non solo. 
ma significa rinviare i mi¬ 
glioramenti alle calende gre¬ 
che. essendo nota l’ampiez¬ 
za dei problemi — non solo 
salariali — collegati alla ri¬ 
forma 

Per questo la posizione del 
governo è stata respinta in 
modo unanime. Prima si con¬ 
ceda' Vassegno integratiro. 


è stato risposto, e poi si dì- 
scnta, anche iniziando subi¬ 
to, degli altri problemi. Così 
facendo gli insognanti hanno 
espresso una posizione che 
coincide con gli intcre.ssi 
della scuola italiana: il go¬ 
verno, se • vuole veramente 
attuare una politica scolasti¬ 
ca innovatrice, deve comin¬ 
ciare col procedere con ra¬ 
pidità c ragionevolezza a mi¬ 
gliorare le condizioni econo¬ 
miche del personale. Gli at¬ 


tuali stipendi — di fame nel 
caso dei maestri, assoluta- 
mente insufficenti per i pro- 
/es.sori — ■ contribuiscono a 
deprimere il livello dell’in¬ 
segnamento pubblico, disto¬ 
gliendone molte forze. Le 
stesse famiglie pagano sa¬ 
latamente questo stato di co¬ 
se con il crescente ricorso 
alle lezioni private. 

Per rassegno integrativo 
continua, iuianto, l’agitazio-l 
ne di altre categorie di sta-' 


tati. Questo rqattiua inizia 
lo sciopero di tre giorni del 
personale dei lavori pubbli¬ 
ci. Lo sciopero dei eanccllie- 
ri è proseguito ieri paraliz¬ 
zando tutta l’attività giudi¬ 
ziaria: si concluderà soltan¬ 
to il 14 aprite, in mancanza 
di nuove decisioni governa¬ 
tive. Perdi 16 aprite è ou- 
uuiiciato, infine, lo sciopero 
dei dipendenti del ministero 
della agricoltura e .foreste. 


La giornata di ieri, alla 
Camola, dov’ó in corso la 
battaglia contro la censura, 
è stata occupata, nel corso 
ilella mattinata, «ini discor¬ 
si «li'i relatori di «naggioran- 
za (ou. nisantis). e «li mi¬ 
noranza (Lajolo c Paohe- 
clii) e «lalla replica «lei mi¬ 
nistro Kolchl. Nel pomerig¬ 
gio è iniziata la di.scussione 
sugli articoli «Iella legge con 
i relativi cmeiuinmeuti. K’ 
stato respinto, eoo i voti 
della DC, delle destre e «lei 
PSUI p PRl (ma molti re- 
pul)hlicaui e sociahlemocra- 
tici non erano in aula) un 
emendamento piegindiz.ialo 


• N 

Tre bimbi delio borgata San Basilio 
annegano in una poizn d'acqua 









Tre bambini romani sono affogati in ano tUiKno a San Bastila: Glnseppe Buccinè, di II anni, ed I cucini Paolo Curatolo 
(7 anni) e Giuseppe Moritese (Il anni). Un quarto bambino. Stefano Veriola, si è salvato azcrappandosl od una radice. 
I bimbi stavano Kiorando al pirati, su una sattera Improvvisata. Ncll.v foto la sorta della sciaicura (In «iiiint.'t p.^ginn 

le nostre informazioni) 


In un convegno dell’attivo del partito e della FGCl 

Bufalini delineo razione 
del PCI per le elezioni a Roma 

Le condizioni per una svolta a sinistra in Campidoglio e in Italia 


Con una atlollata assem¬ 
blea dell'Attivo cittadino, 
sv'oltasi l'altra sera nel tea¬ 
tro di via dei Frentani, la Fe¬ 
derazione comunista romana 
e la FGCI hanno dato l’av¬ 
vio alla campagna elettorale 
per il nuovo Consigli»» co¬ 
munale Alla presidenza era¬ 
no i compagni Bufalini. Ma- 
caliiso, Reichlin, Natoli. Di 
Giulio. Gigliotti c Modica. 
Dopo che il compagno Rei¬ 


oramai chiaramente matura¬ 
ta in tutto il movimento dei 
lavoratori è quella di una 
lotta permanente contro ogni 
tipo di concezione strumen¬ 
tale del sindacalo. I/azione 
rivendicaliva delle ma.s.se è 
uno dei momenti fondamen¬ 
tali deH'azionc democratica 
per il progresso e lo svilup¬ 
po della società. Se, dunque, 
si dice di essere interessati 
ad un corso politico che ten¬ 
da ad una modificazione del¬ 
la condizione civile del Pae¬ 
se, è nella, partecipazione al- 
rinsieme del movimento ri- 
vendicatìs'o che bi.sogna cer¬ 


care la propria «pialificazio- 
nc, c, insieme, l'unico soste¬ 
gno possibile. .Altrimenti, si 
rischia di naufragare in un 
nullismo che seppure può 
portare qualche profitto di 
congiuntura, è grave per due 
molivi: in primo luogo per¬ 
chè, alla lunga ma inevita¬ 
bilmente, squalifica colui 
sle.vso che lo tcorizz.! e Io 

f iratica. Ma poi perchè una 
inca nulli.sta c rinunciataria 
farebbe andare deluse quel¬ 
le « attese c speranze > dei 
lavoratori cui si dice di vo¬ 
ler corrispondere. 

ALDO TOBTOBCLUA 


chlin ha assunto la presiden¬ 
za effettiva, ha preso la pa¬ 
rola il compagno Bufalini. 
ipcr svolgere la relazione in¬ 
troduttiva. 

I-a convocazione dei comi¬ 
zi elettorali per il 10 giugiio 
— ha esordito Bufalini — c 
un importante .successo della 
nostra lotta. Era un fatto 
molto grave che in oltre cen¬ 
to comuni italiani, tra i quali 
grandi centri come Roma. 
Napoli e Bari. f«x3sero inse¬ 
diate gestioni commissariali, 
mantenute in carica, secondo 
una pratica tradizionale dei 
governi de., anche olire i ter¬ 
mini costituzionali c di leg¬ 
ge. A Roma, quasi un anno 
di amministrazione straordi¬ 
naria non ha avuto altro ri¬ 
sultato che quello di rendere 
ancor più disastrosa la situa¬ 
zione del Campidoglio e del¬ 
la città. Per questi motivi, i 
comunisti, sin dalTindomani 
dello scioglimento del vec¬ 
chio Consiglio comunale, si 
sono battuti per nuove ele¬ 
zioni. E' noto, d’altra parte, 
che la DC mirava a rinviare 
la convocazione dei ' comìzi 
elettorali per la preoccupa¬ 


zione che il momento poh- 
tico-elellornle non le f«»sse 
favorevole. 

Siamo oggi impegnati 
ha proseguito Bufalini — in 
una campagna elettorale tra 
le più importanti e comples¬ 
se. in una battaglia che si 
svolge in «ma situazione poli¬ 
tica nuova. Tale che quc-Sta 
volta, veramente, se sappia¬ 
mo batterci bene, le cose pos¬ 
sono essere cambiate. Ed e 
nece.ssario ed urgente cam¬ 
biarle. soprattutto al comu¬ 
ne di Roma, per il quale e 
difficile esprimere tutta la 
gravita della situazione, del- 
l'abisLSo in cui è stato gettato 
durante quattordici anni di 
governo esercitalo dalla DC 
in combutta con i liberali, i 
monarchici ed i fascisti. 
Quando, nel novembre del 
1947, la DC prese nelle sue 
mani la direzione del Cam¬ 
pidoglio, l'esposizione debito¬ 
ria del Comune ammontava 
a 4 miliardi e 314 milioni: 
oggi è arrivata a circa 350 
miliardi! E non si tratta di 
debiti scritti sulla carta, dei 
quali non si possa dire quan¬ 
do e da chi verranno pagati. 


Tutti i cittadini di Roma, di 
ogni condizione, sono chia¬ 
mali ogni giorno a pagare il 
prezzo (l'ima politica falli¬ 
mentare: dall’edile che pas¬ 
sa quattro o cinque ore della 
sua giornata sui mezzi di 
trasporto, all’impiegato e al¬ 
lo studente costretti a sacri¬ 
fici notevoli por poter lavo¬ 
rare c studiare, al cittadino 
che ba la macchina e che de¬ 
ve ri.solverc il problema di 
attraversare Roma e di par¬ 
cheggiare. I debiti li pagano 
il bambino che non può an¬ 
dare aH’asilo, gli ammalati 
che non p<jissono essere ac¬ 
colti negli o.spcdali per man¬ 
canza (li posti, li paga chi 
non può avere una casa. Il 
deficit di bilancio del Comu¬ 
ne salirà quest'anno, sicura¬ 
mente, oltre i quaranta mi¬ 
liardi. Gli interessi pa^sivi 
per i mutui contratti dal Co¬ 
mune e le quote di ammorta¬ 
mento si aggirano sui 25 mi¬ 
liardi; il ses.santa per cento 
deirintero gettito dei tributi 
comunali! 

. Como si spiega questa si- 
«Conllnua |n”«C P«ir. I. fol.) 


Idei compagno Alicaln con il 
quale .si affermava la liber¬ 
tà «lolla proiezione in pub¬ 
blico delle opere cinemato¬ 
grafiche e teatrali. Su qne- 
sto emendamento i socialisti 
.si sono astenuti insieme ni 
liberali. Si sono volati quin¬ 
di i primi articoli della log¬ 
ge Zolla nel testo emendato 
dal governo. 

Un non facile compito .spet¬ 
tava ieri al ministro FOLCIII. 
Nel silo iliscoiso dì replica, 
egli doveva riii.scire, infatti, 
da ima parto a l aRsicniaie gli 
ambienti «lemociistiani di 
«lesila, e dall'altra a gna- 
dagnar.si rastcnsìunc «lei so- 
e i a I i s t i. Incvitabilinent«‘. 
«Iiiindi, il suo discorso e 
.stato pieno di riserve, eli 
plinti o.scnri, «li concessioni. 
Con una particolarità; clic 
mentre le eonccssionl ni so¬ 
cialisti (e in alcuni casi ai 
socialdemocratici o repubbli¬ 
cani) erano piirnmontc ver- 
linli, restavano cioè nel ca.m- 
po as.sal opinabile doUe buo¬ 
ne intenzioni. le n.ssicurazio- 
ni fornito alla destra sì con¬ 
cretavano in precisi impegni 
legislativi. 

Incominciamo dal «caso» 
di cui ieri si parlava di più 
a Montecitorio: In concessio¬ 
ne del visto al film di Aii- 
tant-Lnra, Non uccidere. Il 
socialista l’aolicchi aveva 
portato questo fatto come 
una riprov’a del mutato cli¬ 
ma ciiitiiralc e politico. Ma 
il ministro Folcili lo ha subi¬ 
to .smentito (rnssiciirnndo co. 
sì i vari .Scalfnro, Borin, c i 
missini elle nel corso della 
di.scu-s.sione si erano pronun¬ 
ciati in modo furibondo con¬ 
tro il film): € Il produttore — 
Ila (letto il ministro — ha 
pre.<:entato una nuova edizio¬ 
ne del film in lingua italiana. 
seii.<;ibilrncrite diversa per ta¬ 
gli c modifiche dalla prece¬ 
dente. Poiché si poteva con¬ 
siderare formalmente un nuo¬ 
ra film, la pellicola fu sot¬ 
toposta alla commissione di 
prima istanza clic ha cspre.s- 
so il proprio favorevole avvi¬ 
so... » In questi termini è evi¬ 
dente clic l.T < liberale » de¬ 
cisione governativa viene ns- 
.sai ridimensionata. 

Negativa 6 siala anche la- 
risposta del ministro in rela¬ 
zione alla richiesta, ufficial¬ 
mente formulata in nul.i a 
nome «lei socialisti dall’on. 
Mnlteottj c jjoi daH’on. Pao- 
J echi, della provvisorietà del¬ 
la attuale legge, concepito 
come « ponte » verso rnboli- 
zione totale della cemnira. 
« Questa legge — ha affer¬ 
mato il ministro — non ha 
un termine, una scadenza: e 
ciò è naturale. Come d’altra 
parte, non potrebbe figurare 
in essa la condizione che le 
attribuisse un carattere defi¬ 
nitivo ». 

E veniamo alla tanto di¬ 
scussa qiie.stione del « buon 
cffstume ». Sia i socialisti che 
i sfxrialdomocratici c i repub¬ 
blicani avevano chiest-i, a 
questo proposito, che la di¬ 
zione - buon costume » ve¬ 
nisse ancorata al concetto pe¬ 
nale (difesa dalla o.scenltà) 
por evitare ogni interpreta¬ 
zione della materia, che per 
< buon costume * intendos.se, 
come abbiamo sentito prozia- 
mare in aula da numerosi 
oratori democristiani e dallo 
stesso relatore di maggiorr.n- 
za. « tutto il patrimonio mo¬ 
rale religioso e civile degli 
italiani ». 

Niente da fare anche su 
qiiaclo argomento. « La defi¬ 
nizione legislativa del buon 
costume da parte del legisla¬ 
tore ordinario a interpreta¬ 
zione della locuzione della 
Carta costituzìnnale. potreb¬ 
be — ha affermato Fon. Fol- 
chi — appalesarsi inutile op¬ 
pure in conflitto con la nor¬ 
ma della Costituzione: inuti¬ 
le se la interpretazione fosse 
negli .schemi della formula, 
contrario alla Costituzione se 
illegitiimamente ne modifi¬ 
casse. ampliandolo o restrin- 
prndoto. il contenuto ». La so¬ 
luzione quindi satà lasciata 
alla commissione. 

E’ vero, d’altro canto, che 
il ministro ha assicurato che 

i (Continua In t. pag. f. col.) 



Hophla l.urrn ha vinto il Premio Oscar 1961 per la ami 
Inlerpretazlono della ■ Ciociara - di De Sica. La notlala ù 
stata rnntunieata attraverso una teleronala llullywood-Roma 
alla nostra attrice da Cary Grani, all'alba di Ieri. Il premio 
Iter II niliclior nitore è stato attribuito a Maximlllan Schall, 
per la sua liiterpri'lazlune di « Vincitori e vinti >. Ben dieci 
nllrl - Oscar» bulino premiulo II film mutlralo «West Side 
Story ». Nella foto: la l.orrn subito dopo over appreso la 
iiiitUia della vlllurla (In 9. png. nmpi servizi snll'aweiilmento) 


La legge in disc ussione al Senato 

Inchiesta 
sulla mafia 


Un tentativo de di limitare il campo 
d’azione della commissione parla¬ 
mentare verrà respinto dalle sinistre 


La lunga viccndti della 
proposta di legge Farri per 
l’istituzione di tina commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta sulla mafia in Sicilia con¬ 
cluderà oggi la prima fase 
del suo iter parlamentare, 
con Fapprovazionc da parte 
del Senato, Essa dovrà pas¬ 
sare quindi al vaglio della 
Camera, dove si spera che 
po.ssa essere sollecitamente 
varata. 

La DC e i] governo, che 
da 14 anni si opponevano ri¬ 
solutamente alle ripetute, 
pressanti sollecitazioni a dar 
luogo airinchiesta. oggi fi¬ 
nalmente hanno mutato av- 
vi.so. L’opinione favorevole 
all'inchiesta sarà comunica¬ 
ta neiraiila del Senato dal 
ministro dcH’Intemo. on. Ta- 
viani. che sarà costretto a 
confutare tutti i pretestuosi 
argomenti affastellati dal suo 
predecessore Scclba nel cor- 
^ degli anni. Fin dal 1948, 
infatti. Sceiba respinse una 
proposta di inchiesta parla¬ 
mentare sulla mafia; egli rin¬ 
novò il rifiuto nel 1949 © ne¬ 
gli anni seguenti. 

Nel 1958 il sen. Farri, con 
altri p<irlaineptari socialisti, 
presentò ima formale propo- 
.sta di legge. La DC l'insab- 
biò per più di due anni in 
commissione e infine diede 
rincarico al sen. Zotta (lo 
stesso della legge sulla cen¬ 
sura) di prcsenlgre una re¬ 
lazione per esprimere un 
netto parere contrario. E lo 
Zotta apprestò la relazione, 
che si basava su tre afferma¬ 
zioni: 1) che l’inchiesta par¬ 
lamentare sarebbe stata in¬ 
costituzionale perchè avreb¬ 


be violato rnutonomin regio¬ 
nale siciliana; 2) che essa 
sarebbe stata antigiiiridica, 
perchè la commissione par¬ 
lamentare sarebbe penetra¬ 
ta nei « sneri ambulacri » del 
potere giudiziario; 3) che 
essa sarebbe stata comunque 
inutile e inidonea, perchè 
non avrebbe scoperto nulla 
di nuovo. 

Ma l’impostazione «li inolia 
cadde subito a pezzi «li fron¬ 
te agli argomenti portati 
nella discussione, che sulla 
legge Farri si aprì ncH’apri- 
|le 1961 nell’aula del Senato, 
dagli oratori comunisti e so¬ 
cialisti (tra gli altri, i sen. 
Berti. Gatto e Gianqiiinto). 
Lo ste.sso governo preferì, 
allora, non giungere a un 
voto definitivo e la discus¬ 
sione sulla legge Farri ven¬ 
ne sospesa a tempo indeter¬ 
minato. 

E.ssa è ripresa ieri, quan¬ 
do il -‘sostegno principale del¬ 
la relazione Zotta (la prete¬ 
sa incostituzionalità per l’of¬ 
fesa all’autonomia regiona¬ 
le) è addirittura caduto nel 
ridicolo dopo che. nel mar¬ 
zo scorso. la stessa Assem¬ 
blea regionale con un voto 
unanime ha invitato il Par¬ 
lamento nazionale a promuo¬ 
vere l’inchiesta. 

1,0 smacco patito ha con¬ 
vinto il sen. Zotta a non pre¬ 
sentarsi ieri in Senato, essen¬ 
dosi fatto opportunamente 
inviare « In missione » al¬ 
l’estero. E il presidente del¬ 
la prima Commissione, al¬ 
l’inizio della seduta, ne ha 
annunciato la sostituzione 

(Continua In !•. t. mL) 
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L'annuncio ufficiala 


per il 2 maggio 


Convocata 

* • : 

la seduta 
per elèggere 
il Presidente 


Il Parlamento e i dicci de¬ 
legati regionali della Sicilia, 
Sardegna, Trentino Alto-Adige 
e Val d’Aosta, sono stati con¬ 
vocati per il 2 maggio, alle 
10,30, per procedere alla ele¬ 
zione del Presidente della Re¬ 
pubblica. L'avviso (li convoca, 
zionc è stato difluso ieri a 
MontucitoriQ, poco dopo le ore 
13; nel pomeriggio il presi¬ 
dente Leone (che a norma 
della Costituzione ha > convo¬ 
cato la seduta comiinc ' del 
2. maggio) e il presidente 
Merzagora, ne bando dato co¬ 
municazione formale alle as¬ 
semblee di Montecitorio e di 
Palazzo Madama. • ' ' < 

In tutte 0 due le assemblee 
i capi dei gruppi del lillSI han¬ 
no tenuto a ricordare il loro 
parere contrario alla parteci¬ 
pazione dei delegati regiona¬ 
li. Al Senato il presidente 
Merzagora ha seccamente re¬ 
plicato precisando che la que¬ 
stione non era di competenza 
dcirasscmblca di Palazzo Ma¬ 
dama, nò sua personalmente. 
Nessuna discussione quindi 
sull’argomento; lo stesso è av¬ 
venuto a Montecitorio, 

La seduta si svolgerà nel¬ 
l'aula della Camera dove, a 
onta degli accorgimenti già 
sperimentati, non sarò possi¬ 
bile assicurare a tutti gli elet¬ 
tori del Capo dello Stato — 


Imponente manifestazione a Genova 


Ma il tentativo è stato frustrato 


Le casalinghe liguri 
chie 


ENSIONB 



Filio airultimo io destra il.c; 

ha reclamato, la ceasara tmitrale 

” • *» 

(Continuazione dalla i. pagina) con Javorc anche da autorità no nel paese per l’abolizione i Cade anche, con questa vo- 

altissime >. (Pare che qui della censura e non deludere (azione, un emendamento del 
temi politici e sociali - non l’on. Folchi si riferisse al l'attesa profonda del mondo compagno BARBIERI che 
dovranno essere ne avviliti Pontefice Giovanni XXIII). culturale. » - proponeva la esenzione dalla 


nc oppressi a (come è acca¬ 
duto nel passato quando sot¬ 
to le forbici della censura .so¬ 
prattutto questi sono caduti), 
ma questa ultima assicura¬ 
zione non trova alcuna garan¬ 
zia nella legge, anche am¬ 
messa la personale buona di- 


Il relatore di maggioran- censura delle proiezioni ci- 

Pnc#ì#iiTfrknA za, on. BISANTIS, e il mini- nematografiche • a carattere 

stro si pronunciano contro Privato e culturale, emenda- 

l’emendamento che, ha af- nienlo col quale si era di- 

© CGffSlira fermato l’onorevole FOL- chiarato d accordio anche il 

CHI. tende a « scardinare . 

Dopo essersi ' addentrati) la legge cosi come essa risul- scussione dèll’nrticòln i5 hi," 
ill’osamt» di .alr-iinl .isnetti _ i _ _ scussione dell articolo 12-OIS, 


(Dalla noatra redazione) 
GENOVaTIo — Un Im- 


844 tra deputati e senatori, ponente corteo di casalin- 
più dieci delegati delle Re- ghe al quale prendevano 
gioni a statuto speciale — un parte anche delegazioni 
regolare posto a sedere. In provenienti da Savong, Ven- 
cima all’emiciclo, dietro l’ul- timiglla, Sarzana, La Spe- 
tima fila di banchi, verranno zia, Imperia. Vado e San- 
fiistematG VO^BO poItroncinCi e remo ha percorso le vie del 
altrettanti posti supplementa- centro cittadino dalla sta¬ 
ri si otterranno con gli stra- zlone Brignole sino a Piaz- 
puntinl adattati nelle file la- Dq Ferrari, dove la pro- 
terali del seggi. Anche con fessoressa Silvia Roncaglio- 
questii espedienti il problema Jq, presidente dell’UDI ge- 
si troverà tuttavia ad essere povese, ha tenuto un breve 
solo parzialmente risolto c comizio, rivendicando una 


forse più di un centinaio di 
« grandi elettori > dovranno 
rimanere in piedi. 

Accanto al seggio del pre¬ 
sidente ■ della Camera verrà 
collocata un’altra poltrona, 
perfettamente uguale, per il 
presidente del Senato. 

La seduta avrà inizio alle 
10,30 c si procederà immedia¬ 
tamente alle votazioni. Si cal- 


legge che assicuri anche a 
loro un minimo di pen¬ 
sione. 

Oggi la battoglia delle 
casalinghe italiane non è 


Fra i vari padiglioni è staio allestito an> 
che un Salone sulle conquiste spaziali 


(Dalla nostra redazione) anno; quello di Milano è 

itoi.»»» A l’unico mercato al mondo, 

casaiingne italiane non e MILANO, 10. —• La Piera che può permettersi di chiu-l 

piu genericamente legata ^ porte; mancano or- dere i cancelli agli esposi-1 < 
allo slogan < la pensione jjojo giorni alla sua tori nove mesi prima della 
alle (:asalinghe •* ma ad una solenne inaugurazione, pre- inaugurazione, 
ulteriore precisazione del sente il Presidente della Re- Nonostante la tendenza 
contenuto e delle forme che pubblica. Ma l’aria della alla specializzazione (solo 


cola che per ognuna di esse qupto provvedimento ore- Fiera si respira già nelle negli ultimi tre anni nei 


ed il relativo scrutinio occor¬ 
reranno non meno di tre ore, 
per cui il risultato della prl- 


vidcnziale strade della città. Questa quartieri della Campionaria 

Da questa plaltaformn mattina in centro c’era un si sono svolte 44 manifesta- 
ormai acquisita prendo le trafllco < natalizio Alle 11 rioni specializzate), il carat- 


ma votazioni» potrà aversi solo mosse e si svilupperà l'azio- ci volevano venti minuti al- lere della Fiera resta quello 

verso ie 13,30. n® delle donne italiane per meno per percorrere in tram di un grande mercato aper- 

I votanti per l'elezione del chiedere una legge che ga- o In auto il tratto fra piaz- lo a tutti. Beni strumentali 

Presidente della Repubblica rantisca alle casalinghe una - •—« -»« —--- 

saranno 854. c cioè 596 de- forma di pensione posslbil- 

putati, 248 senatori e 10 de¬ 
legati regionali. 11 « quorum » 


rantisca alle casalinghe una za Cavour e piazza della e beni di consumo sono que-L 
forma di pensione possibii- Scalo, non più di cinquecen- sfanno esoosti sul piede dii 
mente obbligatoria, ma in to metri. A mezzogiorno ci parità, nel senso che metà! 


mente obbligatoria, ma in to metri. A mezzogiorno ci parità, nel senso che metà 

... ogni caso tale che: 1) rlco- voleva già mezz’ora. esposizione è dedicata ai 

dei due terzi richiesto per i nosca il diritto della pen- La Scala si prepara al primi e l'altra metà ai se- 

primi tre scrutini è di 570 vo- sione a tutte le casalinghe, * gala > di giovedì con la condì. Fra i beni di consu- 

tl. La maggioranza assoluta anche alle mogli di lavo- Favorita; i negozi espongo- mo, larga è la presenza di mmM 

ner i successivi scrutini è di rnlori che secondo l’attuale no biglietti di benvenuto in quelli « durevoli », compre- 

progetto democristiano ver- quattro lingue; i grattocieli si grosso modo nel settori 

rebbero escluse qualora attorno olla Stazione hanno degli elettrodomestici, dello ■■■ 

potessero usufruire di una completato persino la pulì- radio televisione e della jjjBAfjj 

pensione di reversibilità zia esterna; Il Prefetto, con nautica. «HVI 


--- J, ncriBftl i , . ^ . “L-uasiuiit? ueil arilCOIO IZ-OIS, 

sposizione in tal senso del della nuov?*l?v- complesse) >. Del che nel testo emendato dal 

ministro Folchi. 2^10 relazione aHa aboH ‘ governo, prevedeva la abolL 

Unico giudice del concot- gg jeifa cen^ura^ner U tea- « legge fa parte di un zione della censura per «i 

to di € buon costume > resta [V^ accordo politico piu genera- lavori teatrali eccettuati 

quindi la - commissione, che pitoriale ln materia di ciudi- ® colloca come una par- quelli eseguiti in rivista o 
potrà darne uno Interpreta- sul reati ccinnessl con la programma governati, commedia musicale a musi- 

zione restrittiva o più ampia, oroiezione di film il mini- Perciò richiamo i partiti ca ed azione coreografica 
a seconda degli oHentamenti j^g ricordato che questfa hanno dato vita al gover- prevalenti *. 
del suoi stessi componenti. .jg parte dell’accordo •'o e lo stesso partito sociali. In questa sede ha luogo 

Nè 6 pensabile che la compo- jj.g partiti (fella coalizione di assunzione delle prò. ima manovra di una parte 

•sizionc • della commissione centro-sinistra e del prò- prie responsabilità >. > maggioranza, che ten- 

venga modificata nel senso grnmrn*» generile annunciato Questo primo emendamen- dell’onore- 

(h prevedervi una map o- jgj governo. < Essa rientra to ha provocato dichiarazioni BISANTIS. relatore del- 

ran/a dei rappresentanti dei perciò nell'impegno del go- di voto di carattere generale. ^ maggioranza, di sostitune 
mondo cinematografico, che ycrno di applicare tutto il li socialista FERRI lia illu- onesta dizione un emen- 
la attuale legge stabilisca in programma annunciato e di strato di nuovo la posizione ROSELLI. assai più 

mimeio di 3 su 7. applicarlo con la maggioran- dei socialisti, contiari alla ?®n- 

Per adesso. 11 ministro ha ;,o notato la fiducia censura in linea di nriiicinio abolizione dei¬ 

inteso dire al mondo del ci- g gis^o i socialisti impegnati mroggi disnosti alH asten^ “ censura per II teatro. Lo 

««"“vX” miSonVa nX P''’»™"*"?" ?*" P“7 questo proBelio di ‘"'"t" 

Sta vostia pitsen/a nella riserve dt principio sul prò- nctnnqinno < rh.. dnpii- affermare che 

commissione, in attesa che pt^lo (H Icppc in disciessionc. ‘«la rappresentazione in pub- 
*pcr un avvenire non preci- ,mesto tnsonumi un atto m^L oer altro non hUem «nvori teatrali è re- 

sabilc* sia possibile la «even- essenziale della politica del yAraduJsi in una (rione «eguen- 

lunic assunzione di gnelle governo». ' da porre nd^ M"; * q»®» prevedono la 

orme d autocensura che segnalata tuttavia una vJrnr iH centro sinistrf» della censura tea- 

hanno già dato risultati po- «emissione di un certo inte- „ Ltn nosiziine^ trale per 1 minori di diciotto 

sitivi in molti altri paesi c miniqtm in questa posizione, as- anni). 

che costituiscono una soln- stiitgita al ministio in gggtg g maggioranza, ha pre- 

cnc cosniuiscono nmi soni polemica con un deputato ,1 cnmn.aPr.^ Ferri . 

qiiac Si ° precedente riunione AlìcOta denUnCÌO 

iizioiiL uLii.i censura leuira jgj gruppo socialista i de- 
rv • ‘1 >|A“ J* • ammesso potati della sinistra si erano 

LFomani si inaugura la 41) edizione che la CostUuzione consente dichiarati sfavorevoli alla mOflOVfCI OC 

ma nem obblipa la censura, astensione, specie sull’emen¬ 
dato che i compiti di preven- damento Alicata), nel grup- Il compagno ALICATA 
Zione previsti dall articolo 21 p^ socialista, 1 deputati mette in guardia immediata- 

asterranno mente contro il pericolo di 
«"^he nella votazlone dello una manovra democristiana 
come” il‘seqJesTroT ‘^'^""damento Alicata. che tonda a rimettere in glo- 

^ Prima del ministro aveva- compagno NATTA ha co la abolizione della censu- 

no parlato il relatore di mag- ®nminciato 1 voto favorev^ ra teatrale; anche il socjali- 
gioranza. on. BISANTI, e gli p comunisti, DELFINO sta FERRI protesta in dire- 
on. LAJOLO (PCI) e PAO- . ''®tp contrario dei missi- zione del democristiani Bi- 
LICCHI (PSI), relatori di mi. T*- ^ sontis e Riccio, Dopo una se- 

noranza. { ‘ di colloqui, viene defini- 

<11 Partito socialista ha «criAmA nuovo testo del primo 

espresso sul problema della 9. , .^9. , comma dell’articolo 12 il 

censura delle riserve in sede p* democratici cmtiani qggjg afferma gbe la rappre- 

di discussione sulla fiducia tro. Prima d®* sentazione degli spettacoli di 

al nuovo governo, il che ®vute tre (lichiarazionl c^i p^osa c non 6 soggetta al nul- 
non gli consente oggi di vo- voto ’ la osta >, 

tare a favore della l(»gge i on. BARTEbAGHI, iniJi- articolo viene measn 

emendata, ma non gli impe- pendente del gruppo comu- votazione diviso* il nrimn 
disce di oarteclDare al mi- nista. si asterrà ritenendo '« votazione diviso, il primo 

Riioramento del testo gover- che la prevenzi()ne di cui 

nativo» così ha esordito Parla la Costituzione debba z-ione della ceneuia sulle ope- 
l’on. PAOLICCHI. Egli ha necessariamente esplicarsi r® teatrali, viene votato an- 
spiegato tale atteggiamento attraverso la censura, gli ®ne dal comunisti 
come diretto a salvaguarda- onorevoli LUCIFREDI e VI- Un emendamento dell’ono¬ 
re la attuale maggioranza e VIANI Arturo, del gruppo revole TITOMANLIO a que¬ 
lla auspicato che in avveni- democristiano, si asterranno sto comma ha suscitato una 
re possano progredire delle anch’essi non concordando vivace discussione in aula, 
soluzioni piu adeguate per con la abolizione della cen- L’abolizione della censura 
una liberalizzazione definiti- sura per il teatro. sul teatro non si applica, in¬ 

va della produzione cinema- L'emendamento è stato faff*. secondo la tesi gover- 
tograflca. gjj^ respìnto con 231 voti nativa, agli spettacoli < a 

Il relatore socialista ha contrari. 77 astenuti. 131 fa- musica ed azione coreografi- 
in sostanza ribadito la posi- vorevoli. . 


A muano già si respira 
rtaimostera deiia fiera 


•i 1 -vl 

I ' I) 




per i successivi scrutini è di 
426 voti. 


DIklklAl/A niDCTTil/A A T rCDOerO escluse qualora unumu utiu ucb» 

KinriUVU UiKtfllVU u, L, potessero usufruire di una completato persino la pulì- radio televisione e della jjjBAfjS 

Anche per la prossima eie- pensione di reversibilità zi® esterna; Il Prefetto, con nautica. 

zione del nuovo comitato di- dopo la morie del marito: tanto di manifesto, ha auto- Yra i nuovi settori. Il più BJIUUkI 
rettivo del gruppo dei depu- 2) fissi l’età a partire dalla rizzato tutti i milanesi a tra- importante 6 quello dell’ali- 

tati democristiani, la destra quale fruire della nensione sformarsi liberamente In af- mentazione, che dispone di , 'I 

scelbiana tenterà di ripetere jg 55 anni e non 65 come fittacamere, per cercare di un salone particolare in cui _ 

« l’operazione Scalfaro ». I de. previsto dal progetto go- risolvere in qualche modo verrà esposta non solo la ©©RBBi 
putati seelbiani hanno deciso uAmntivn* 31 ennntisca degli alloggi, che da produzione italiona, ma an- ;• ; - 

ieri sera di presentare una assistenza immediata che quella di altri 11 Pae- , 

lista di 10 candidati chiara- 'V " gn"VJgJ presenta una delle spine per gj; Argentina. Cecoslovac- 

alle anziane non to-.. .. metropoli lom- chi», rosta H’Avorin. Dani- 


■ zione del suo partito di¬ 
retta a rinviare la batta¬ 
glia conseguente per fabo- 
lizione della censura, fa- 
cendo appello anche alle as- 
I sociazioni di categoria e cul- 
I turali perchè « facciano uno 

* _ .s j _•_ __ ^ 


L'emendamento 

Barzini-Bozzf 


ca prevalenti» (rivista, 
avanspettacolo, ecc.). L’ono¬ 
revole Titomanlio ha propo¬ 
sto l’aboiizione dell’aggettivo 
« prevalenti ». E’ chiaro che, 
in tal modo, basterebbe an- 




monte .quaimcatl. L. iuta di metropoli lem- chia. Coala d-Avorlo. Pani- - : r di 18 anni, tóoiando il compagno 

^ _ «"h — A a t _ 1 _ be il coverno. a versare og- barda. a I KT * TI 1 ■?! t _ « - a . «.VO A t a a Iche si è creata nel paese. |*”®6Ìstrato solo giudice della 11 on. FERRI, ^socialis^.No- 


ai CHiegorju e cu.- - ^^g ^^^gg 

I atoTO di misurn''“oirtioa. e , Subito dopo 0 alato moKO '"f"”'jP 

^ eiiidlchinn l’nftivlta dei sin- m discussione un emenda- un testo teatrale drammati- 
1 goR part?tl alla “luce dX mento BARZINI-BOZZI. il- co. per farlo ricadere nel suo 
^ Considerazione che la libertà lustrato dall’on. Malagodì, completo sotto la commis- 
è conquista lenta e graduale». ®h® prevede la istituzione di sione di censura, che conti¬ 
li 1 A loi una Commissione di revisio- nuerà ad agire, appunto, per 

11 compagno (jn. LAJOLO esprima « parere non la rivista e l’avanspettacolo. 

Srila nli^UriinA dPlfA^A^A^ rincolante» sui film presi in Tale pericolo viene sottoli- 
. oròcriò in Joiiòn. »'>'''<> <=><•= P" ' ">'• "P”'” vigorooamonlo d a 1 

* A..A«a nori di 18 anni, lasciando il compagno ALICATA e dal- 


« opposizione inicrna. sara ^ ii '-nverno a versare oc- marca, rranciQ, Jugoslavia. miLANu - 

formata da BettioI, Bima, Re- . * mezzo milione Si Fiera festeggia ora I Nuova Zelanda. Paesi Bas- «elto Fier» 

stivo, Barlole, Migliori, Elkan, f.' ” , di iin suoi quaranfanni. E sareb- si, Polonia, Ungheria e Uru- . _ = 

Helfer, -Scalfaro. Franceschiiii ‘‘T® '*1 be ancora più vecchia se non guay. Nuovi sono anche il 

e De Maria. Gli seelbiani (con- vi fosse stato 11 lungo inter- settore « articoli da regalo * 

landò sui 99 voti che andarono »rt„ivaip vallo degli anni di guerra, e quello degli < articoli per 

a Scalfaro nella elezione del ‘ ” , ^ deiin *(An«inne le gli anni non le pesano la prima infanzia ». 

nuovo capogruppo) pensano ” 'rar p troppo. La Fiera del qua- Nel quadro delle mani- ^ 4 

di portare nel nuovo direttivo ® rantesimo sta per aprirsi festazioni particolari il po- U 

almeno una parte dei dieci ndèeiinnineAte* il speranze di inter- sto d’onore è senz’altro oc- M 4 

candidati, mettendo in mino- «untnie fn^dn cambio e di mercato. Gli cupato dal Mercato inter- 

ranza alcuni candidati della 9, espositori (ben quattordici- nazionale del film, a cui par- 

lista di maggioranza. wai fi rf aTÀ sembrano arciconten- tecipano l’Italia. l’URSS, 

FAUCAUI A UFUniA a de P®*-®*’^ spira un vento di rindia, il Giappone, gli Sta- PC 

1 ANiANI• A VEntZIA I1 pre- *® ProRcRo ^®h® sinistre). [,uoni affari, soprattutto per ti Uniti ed altri Paesi. Il 

sidente del Consiglio, recato» maniiestazmne u« l’interesse dimostrato dai mercato del film, che si innu- 

a Venezia per due giorni dopo uRRf avevano dato la loro pg^si stranieri. Dei quattor- gurerà contemporaneameme 

il suo colloquio con Adenauer adesione li Partito sociali- dicìmìla espositori, 3500 so- alla Fiera, comprende un nu- 3500 b’ 

a Cadenabbia, si è incontrato f*®* J’ Partito comunista, ti gg appunto stranieri: in pri- trito calendario di manife- 

iericonjlcardinaIcUrbani.il , 9^“” sP®*®l(iemocratico. g,g Àlg i I5(jg5chi (delle due stazioni. Si terrà una riu- SCQUest 

colloquio è durato 45 minuti. '® Camera del Lavoro prò- Germanie), seguiti dagli nionc del Bureau Internatio- . 

Successivamente. Panfani ha vlnclale, i sindacati enti lo- americani, dai francesi, da- nal du Cinema, che rappre- 1 lltlDri 

partecipato a una riunione dei cab ed abbigliamento -= - •■—1—: ---• . - - 


(Telefoto ANSA - - l’Unità -) 


Lo scandalo della carne 

93 denunce ieri 
per nduiterniioni 


dirigenti comunali c provin¬ 
ciali della DC. 

r. Ia 


PAOLO SALETTI 

Nella telefoto in alto; rim- 
ponente manifeetAslene 


3500 bustine di « ingrassante rapido >> 
sequestrate in Lombardia e Veneto 
Timbrati a Genova gli stalli di carne 


Dal 24 al 29 aprile 


A Roma l'assemblea 
interparlamentare 


Si discuterà sulla fine degli esperimenti termonucleari, 
sul disarmo e sul rafforzamento delle Nazioni Unite 


Germanie), seguiti dagli nione del Bureau Internatio- ^-.4. ri i-rii-j- centro-sinistra, ma vogliamo 

americani, dai francesi, da- nal du Cinema, che rappre- iimbratl a Genova gli Stalli GÌ Came richiamare il governo aliai 
gli svizzeri e dagli inglesi, senta produttori, distributo- realizzazione di una politica 

Le Iscrizioni per parteci- ri e gestori di sale cinemato- , . veramente di sinistra, di 

pare alla Fiera sono chiuse grafiche di 26 Paesi; ma so- D offensiva contro gli eser- fornendo al macellai carne progresso, di rottura con il 
fin dal 15 luglio dello scorso prattutto un convegno per centi che mettono in vendita bovina al prezzo di 400 lire passato così come questa for- 

Tutilizzazione dei mezzi au- carne € ringiovanita » con U chilogrammo. Un’altra de- mozione polìtica ha voluto 

. _ „ diovUlvI per la diffusione 5„ci, va Inlanlo sviluppai,. 

!4 al 29 aprile ‘l'"» dosi m luUo II territori,; na- h.''a 

_^- nuova indipendenza del- macellaio 40enne. che ha a 

l’Africa zionale. In provincia di Forli, Bud|-jg (li Persiceto una ma- 

_ Alla Fier.n, che ha sempre ■'""''“"‘•''U'tla , . - . 

marciato di pari passo con negli ultimi giorni sono stale A Genova, a partire da ieri Cf©f SOCfOlfSif 

il progresso scientifico e tee- 1®- ® Rimìni 12, a Cattolica 4, gli stalli di carne macellata 

nico, non poteva mancare un e 1 per ciascun centro a Cese- vengono timbrati, in luUa la La discussione sui singoli 

!■ ■ Win Rp Salone dell Mpiorazione spa- nattco, sMisano e Riccione. loro lunghezza, con le deno- artìcoli della legge e sui re- 

. ziale. L iniziativa è stato Tre macellerie sono state minazioni «vacca» e < vitel- JaRyi numerosi emendamen- 

. . . in- chiuse per 30 giorni a Polen- Io >: ciò, allo scopo di rendere ti si è rivelata subito, dalle 

iti termonucleari, dustnale, bibliografica e ci- ^ g immc'diatamente visibile allo prime battute, assai appas- 

p Nazioni Unite oacandlda. A Taranto è sta-a®QU*rent® la merce posta in sionante. AU’artlcolo primo 


che si è creato nel paese. soiu g.uuicc uci a 1 u.. r i:,xwxx. 

Ln nnctra nnri»lnnA «iiilln eventuale infrazione della nostante il ministro FOLCHI 
questione della censura, la |®gge* » compagni) LAJOLO avesse dichiarato in un pri- 
nostra richiesta della sua to- ha rilevato che nella sostan- mo momento di accettare lo 
tale abolizione non è una 2® l’emendamento BARZINI emendamento Titomanlio. vi- 
posizione massimalistica, co- propone la abolizione della sto anche il parere favore- 
me ha voluto definirla il censura sul cinema, salvo vole del presidente della 
compagno PaollcchI, al con- una regolamentazione delia commissione e del relatore 
trario, essa ha il significato ammissione agli spettacoli di maggioranza, il gruppo de. 
di un richiamo al presidente dei minori; i comunisti qiiin- 6 stato c()stretto a dichiarare 
del Consiglio agli impegni di voteranno a favore. la propria opposizione allo 

precisi che aveva assunto al- i socialisti preannunciano emendamento Titomanlio, 
Tatto della formazione del ig astensione, i democristìa- che è stato cosi respinto, 
nuovo governo, di fronte ad gj jj voto contrario. All’atto In serata sono stati vo- 
iina importante delegazione jjgjig votazione anche social- tati gli_ • articòli 12-bls e 
di autori e registi cinemato- democratici e repubblicani l2-fcr.'La disòussione è sta- 
grafici. Noi non - vogliamo (oltre alle destre, naturai- ta poi rinviata ad oggi, nel 

^ nostro g^gnte) voleranno contro. : pomerig^o. . 
atteggiamento, una buccia e,r> 

sotto i piedi del governo del 1 " \ . 

centro-sinistra, ma vogliamo Jl OC II 1* 

richiamare il governo alla a CF il 25 ApFllC CQ il 1 niA©©10 


La posizione 
dei socialisti 

La discussione sui singoli 


Sfide fra; 
per la di 


Gli impegni assunti dai giovani 
comunisti torinesi e genovesi 


ferionl 'le CTn?ere“eTe"S„^! chiusa la muccUcria di «"‘"•a decUione è stai» il compagno ALICATA ha 
lezioni, le conierenz^ i^con -ifri 4 macellai P^®*®- via provvisoria, on- proposto un emendamento 

^®’ nell’attesa di provvedi- istitutivo che afferma: « La 


Trecento deputati dei par- in rappresentanza della FAO mento ed olTadattamcnto versazioni e u 
lamenti sovietico, statuni- e Tambasciatore Spinelli in dell'istltuio parlamentare nei ®ne sui tema 
tense, polacco, canadese, ce- rappresentanza d e I l’ONU. paesi m via di sviluppo ed *»one negli sp 
coslovacco, albanese, argen- Nei giorni successivi, fino al in modo particolare in quel- tenuti nel corsi 
tino inglese, libico, tonisi- 29 aprile, i parlamentari si li giunti recentemente alla n> della Fiera, 


I giovani della FGCI di 
Torino diffonderanno, in 
occasione del 35 aprile e 
del primo maggio, rispet- 


si sono impegnati a dif¬ 
fondere per tutte le 4o« 
meniche comprese fra II 
33 aprile ed il 2 gingno 


codiuvaywt «uvaiicov* a»6v«*- ••♦•V ••• ss» - - p. * rivanii e ane iTOUL II VAoniu- tc cjiiciiiaiugraiicne e leaira- 

tino, inglese, libico, tonisi- 29 aprile, i parlamentari sili gionti recentemente alla ni della nero. coioraro. ne di Genova, infatti, avreb- H ® libera». Illustrandolo, 

no, liberiano, francese, jugo- riuniranno in sezioni sepa- indipendenza; nonché del Jf q^uaranteslma edizione II smdaco di Rieti ha ema- »® g^. *{J g,\ig^ "gj egli ne ha sottolineato il va- 

slavo. vietnamita, thailande- rate per studiare c prepa- contributo che I paesi ccono- un ordinanza di chiù- 8oo^li<>ni p?r il mancato lore di principio, prioritario. 


proiezione e la rappresenta- 
g far fronte ai danni fiscali de- zione in pubblico delle ope- 
rivantl e alle frodi, li Comu- re cinematografiche e teatra- 
_ ne di Genova, infatti, avreb- H ® libera ». Illustrandolo, 


tivamcntc 2.060 e 2,500; duemila copie In più dei- 
copie dclTUnità. La noti- . la normale diffusione. 



per ( 
sione 
mo-n 


movimento per giungere alla In Lombardia c nel Veneto nema e della cultura, e. fino 
identificazione di alcuni indi- sono stati sequestrati net di- al dicembre scorso, l’adesio- 
viditi che abitualmente si re- versi allevamenti di bestia- ne del gruppo parlamentare 


Alla seduta Inaugurale forzamento e (ìelT amplia- uvamente gli argomenti da Servizio accoglienza visita- una delle principali branche Una ventina di ^evatori so- senza equiv^i la libertà 
parteciperanno anche, pren- mento dell’ONU, delle que- discutere nella conferenza tori stranieri. Idi attività commerciale -- no stati denunciati alla Ma- dell arte e delle idee, por non 

dendo la paroU, il dr. Senn stionl reUUve al rafforza-*dl Buenos Aires. PIEBO CAMPISI ‘che opererebbe in Irpìnia gistralura. dividere le forze che si batto. 


zia i contenuta in una 
lettera inviata dalla se¬ 
greteria provinciale della 
FGCI torinese al compa¬ 
gno Mario Alicata. 

La lettera esalta la fun¬ 
zione svolta dall’ Unità 
nella lotta antifascista ed 
il contributo dato dal glor. 
naie nelle lotte in corso 
nelle fabbriche e nel mon¬ 
do della scnola e conclu¬ 
de lanciando una sfida ' 
per la diffusione a tutte 
le organizzazioni pro\in- 
ciali ed in particolare a 
quella di Genova. 

Dal canto loro i gio- . 
vani comunisti genovesi 
hanno accettato con en¬ 
tusiasmo la sfida di To¬ 
rino. In una lettera in¬ 
viata alla FGCI torinese 
ed al compagno Alicata 


Sottolineando Timpor- 
. tanza della sempre pin 
ampia diffusione del no¬ 
stro giornale. la FGCI di 
'Genova rileva nella sua 
lettera come sia necessa¬ 
rio che 1 giovani comu¬ 
nisti c tutti I giovani de- 
: mocvaGci prendano sem¬ 
pre ' magciore eesclenza 
' del valore politico della 
^ dfffnsione del giornale. La 
FGCI. In particolaTe. af¬ 
ferma la lettera, deve Im- 
< parare a servirsi meglio 
di esso. I giovani roma¬ 
nisti genovesi, dal canto 
loro, organizzeranno, in 
collaborazione con la re- 
■. dazione gcnosese dcl- 
TUnità. una grande cam¬ 
pagna» di sostegno alla 
conferenza provinciale del 
giovani comunIsG nelle 
fabbriche. 
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Due nuovi straordinari documenti sui crimini nazisti 


Lo sconvolgente quadro 

* 

della «soluzione finale» 

* * * 4 

Il tentativo nazista di sterminio degli ebrei e la storia dei lager della morte attraverso una serie angosciosa 
di notizie, di nomi, di numeri in cui si condensa la più spaventosa barbarie umana, la più razionale, e folle 
insieme, « operazione » di distruzione di una razza, di genocidio pianificato con le camere a gas e le fosse 


Lo spaccapietre 


Vi mettono tra le mani que¬ 
sti due libri (1) c vi dico¬ 
no: bisognerebbe farne una 
recensione. Ma come si fa? 
Proprio mentre,non ci si può 
sottrarre a un sacrosanto im¬ 
pegno morale (ed è cosi po¬ 
co quello che vi si chiede, per 
onorare le vittime e maledi¬ 
re i carnefici: contribuire a 
far conoscere e divulgare que¬ 
sti documenti terribili) si sen¬ 
te tutto lo strazio, tutta la 
impossibilità di restituire in 
normali parole illustrative, 
in una misura riassuntiva, lo 
sconvolgente quadro che le 
settecento pagine di La solu¬ 
zione finale (il tentativo na¬ 
zista di sterminio degli ebrei) 
e le quattroccntocinquanta 
della Ideologia della morte 
(storia c documenti dei lager 
tedeschi) vi offrono. Vengono 
incontro, una dopo l’altra, 
una serie sempre più ango¬ 
sciosa di notizie, di partico¬ 
lari, di cifre, di nomi, di nu¬ 
meri, in cui si condensa la 
più spaventosa barbarie uma¬ 
na, la razionale, e folle insie¬ 
me. « operazione » di distru¬ 
zione (li una razza, di genoci¬ 
dio pianificato colle camere 
a gas e le fosse. 

Forse non ne sapevamo già 
abbastanza? Forse sono una 
sorpresa questi documenti? 
I3a quando tornarono i primi 
compaeni superstiti da quei 
campi, e quasi non osavano 
raccontare tanto era spaven¬ 
tevole ciò che i loro occhi 
avevano visto e le loro mem¬ 
bra soiferto, da quando, già, 
nel 1945, sentimmo le cifre 
di 5 o ti milioni di ebrei uc¬ 
cisi, da quando vedemmo i 
primi documentari su Au¬ 
schwitz 0 Mauthausen, fino 
a quando, anno dopo anno, 
una memorialistica, una let¬ 
teratura intera, accrebbe e 
precisò le testimonianze: cer¬ 
to sapevamo. E il processo 
Eichmann ha riportato anche 
alle masse immemori, ai po¬ 
poli che ignoravano, ai giova¬ 
ni a cui si era voluto (spesso 
per sospetta reticenza o in¬ 
confessabile viltà o aperta 
complicità) tacere la realtà 
di quel massacro, tutta la mi¬ 
sura della grande tragedia. 

Ma t’cmozionc, il racca¬ 
priccio, il bisogno di grida¬ 
re e insieme quasi l’incapa¬ 
cità attonita (li entrare in 
questa galleria deH’orrore, di 
seguire le fasi di tanta infa¬ 
mia, tornano infatti ora che 
con questi libri, con la tra¬ 
duzione italiana della fonda¬ 
mentale opera di G. Rcitlin- 
ger e con lo straordinario vo¬ 
lume antologico allestito da 
Domenico Tarizzo (e con 
quelle 88 tremende foto d’ac¬ 
cusa), ci riaccostiamo, in un 
modo per così dire totale, a 
un capitolo di storia che co¬ 
minciò con la caccia agli ebrei 
in Germania, c la costruzio¬ 
ne dei primi campi di lavo¬ 
ro forzato e poi, nel giro di 
cinque-.sci anni, vide divora¬ 
te. nella fornace immensa 
della morte, milioni e milio¬ 
ni di vile umane. Alla vitti¬ 
ma ebraica cominciò allora a 
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I bambini di?porlflii (Dai dnciimcnti delia Comniliisiniie sirtiordlnaria di Stato dcll’l’IlSS) 


mischiarsi il combattente an- 
tifa.scista, di tutta l’Europa, 
prigioniero, deportato, tortu¬ 
rato, affamato, ucciso, là nei 
lagers e in quelle prigioni 
tedesche il cui solo elenco 
occupa pagine e pagine e rag¬ 
giunge la cifra di 1.188. 

Dite se si iniò reggere alla 
lettura (li fatti come questi: 
un SS. che scommette di po¬ 
tere staccare di netto con un 
solo colpo d'accetta la testa 
di un bambino e lo fa, e vin¬ 
ce la scommessa; se non si 
gela (li orrore e di pietà 
quando un testimone raccon¬ 
ta il modo come ncH’aero- 
porto di Dubito in Polonia, 
nel 1942, si stipassero sopra 
una grande fossa migliaia di 
persone nude destinate alla 
fucilazione: « Una vecchia 
dai capelli bianchi come la 
neve teneva in braccio un 
bimbo di un anno e gli can¬ 
tava qualcosa facendogli il 
solletico. Il bambino man¬ 
dava dei gridolini di gioia. 
I genitori guardavano con gli 
occhi pieni di lacrime... A 
quel punto Puomo delle SS. 
dall'orlo della fossa gridò 
quafeosa al suo compagno. 


Questi contò una ventina di 
persone e le avviò dentro 
il cumulo di terra Le vit¬ 
time erano ammonticchia¬ 
te runa suH'altra... in quasi 
tutti il sangue scorreva dalla 
testa sulle spalle. Alcuni si 
muovevano ancora... Le vit¬ 
time — completamente nu¬ 
de — discesero alcuni scali¬ 
ni tagliati nella parete d’ar¬ 
gilla della fossa c andarono, 
barcollando, sopra le teste 
dei fucilati. '3i coricarono ac¬ 
canto ai morti c ai feriti. Al¬ 
cuni accarezzavano quelli che 
ancora vivevano e parlavano 
loro sommessamente. Poi 
udii una serie di colpi... *. (E 
il Heitlingcr, che ha raccol¬ 
to decine, centinaia di que¬ 
ste testimonianze, ci ricorda 
che in un solo campo vici¬ 
no a Lublino, i nazisti mas¬ 
sacrarono 17.(>()0 detenuti nel¬ 
le fosse della morte a raffi¬ 
che di mitraglia. A prescin¬ 
dere (lallc uccisioni nelle ca¬ 
mere a gas si deve ritenere 
che più di un milione di 
ebrei siano stati fucilati dai 
plotoni di esecuzione delle 
SS. .Ma c'è forse un dato an¬ 
che più impressionante che 
lo stesso Rcitlinger fornisce: 
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più di un terzo degli ebrei 
d’Europa scomparsi mori non 
per violenza fisica, bensì per 
lavoro eccessivo, malattie, fa¬ 
me e privazioni). 

La fantasia più malata (* 
più ossessa non riuscirà mai 
a immaginare l’elenco di ne¬ 
fandezze che, al fondo del li¬ 
bro di Tarizzo. Domenico Fu¬ 
sco, col semplice rigorosissi¬ 
mo ria.ssunto deirelenco dei 
campi di .sterminio ha rac¬ 
colto sulla base di fatti ac¬ 
certati e provati. Ad Ausch¬ 
witz (dove furono torturati e 
ma.ssacrati oltre 4 milioni di 
uomini e di donne e lumbi- 
ni (fogni paese d’Europa) i 
forni crematori avevano una 
• capacità distruttiva • di cir¬ 
ca 12.000 cadaveri al giorno: 
il lavoro era facilitato da un 
montacarichi elettrico. Le os- 
sa venivano tritate e ammuc¬ 
chiate su autocarri e traspor¬ 
tate sulla riva della Vistola 
(love erano abbandonate alla 
corrente. A Ilirkenau, la fa¬ 
me e rabbruttimento dei de¬ 
tenuti erano tali che si veri¬ 
ficarono casi di cannibalismo. 
A Ituchenwald la moglie del 
comandante del canqio era 
una appassionata collezioni¬ 
sta di tatuaggi e per arric¬ 
chire la .-.Ila collezione aspor¬ 
tava brani di pelle o faceva 
amputare l’arto del disgra¬ 
ziato prigioniero prescelto. .•\ 
Dachau, dove le condizioni di 
vita erano fuori d’ogni uma¬ 
na immaginazione, quando si 
raggiun.se il punto massimo 
(li eliminazioni quotidiane 
(24.000 persone) il primato 
fu festeggiato dagli aguzzi¬ 
ni con un brinsidi. A Lubli¬ 
no. « campo di raccolta » d: 
ebrei, tra i molteplici espe¬ 
rimenti biologici comune era 
la prova d.-I congelamento: 
essa consisteva nelfimmer- 
gere il deportato in una vasca 
piena d'acqua fredda e di te- 
nervelo fino a quando la sua 
temperatura fos.se sce.-,a a 
— 26. A N'euengamme si sco¬ 
pri che nella mine.stra dei de¬ 
tenuti c'erano ma.scelìe uma¬ 
ni-: l'addetto al forno crema¬ 


torio e quello alla cucina dei 
prigionieri s'erauo messi d’ac¬ 
cordo per vendere alla borsa 
nera, ai civili, la carne di 
spettanza, sostituendola con 
quella - umaiiN. A’ Raven- 
sbruck, resperìmento biologi¬ 
co più mostruoso, ma as.sal 
praticato, era di iniettare bat¬ 
teri con micro.scopici fram¬ 
menti di legno ondo produr¬ 
re suppurazioni e studlurc su 
(li esse refficacia dei sulfami¬ 
dici. A Trcbllnka, por facili¬ 
tare l’ingressCK.ttìeIle vittime 
nelle camere a gas. si ricor¬ 
reva ai cani. 

E non sono gli orrori peg¬ 
giori. quelli che qui abbiamo 
trascritto. 

Come fu possibile? Ecco, se 
si riesce a superare l’ango¬ 
scia, questi libri vi aiutano a 
farci ragione dei • perchè » 
della follia. Soprattutto il Ta¬ 
rizzo, colla Ideologia della 
morie, mettendo insieme bra¬ 
ni di testimonianze, delle più 
significative..che vengono dai 
nazisti oltreché dalle vittime 
e dagli antifascisti le tra que¬ 
ste ricordiamo memorabili 
pagine di Anteime. (’alcflì. G. 
De Hencdetti, l'useo, ITimo 
Levi, Mauriac. N’enni, l’olia- 
kov. Ru.s.sell. Sartre. Sbrana. 
Wiechert) dimostra che l’es¬ 
senza stes.sa del nazismo è il 
lager, (piesto • universo con- 
ceutrazionario >. La ideolo¬ 
gia del razzismo, una conce¬ 
zione di.^umana e accecante 
della dicjciplina. un aggressi¬ 
vo imperialismo come quello 
nazista, le follie « scientin- 
che • e « burocratiche » che 
>1 accompagnavano ad esi-o, 
non potevano non partorire 
il mostro del genocidio. 

Il libro di G. Reitlinger 
(che usci nella sua prima edi¬ 
zione dicci aqni fa in Inghil¬ 
terra) è meno preciso in que¬ 
sta investigazione di fondo, 
ma ricchi.ssimo di documen¬ 
tazione, tanto (la ripercorre¬ 
re tutto l’iter della « .solu- 
iioiic finale» del problema 
•braico tentata da Hitler, e 
per fortuna non giunta al suo 
compimento completo. Na¬ 
zione per nazione. « piano > 
dopo • piano », l'autore fa .s(‘- 
giiire al lettore, agghiaccia¬ 
to dalla mole (lei fatti rac¬ 
colti, le tappe dello .stermi¬ 
nio e constatare tutta l’aber¬ 
razione che contenevano cir¬ 
colari, ordini, esecuzioni ap- 
lilicnte alia bisogna di liqui¬ 
dare « il materiale umano > 
indegno di vivere, percli»' • <li 
sangue inferiore *. 

.N'eH’appeiidice si fornisco¬ 
no, poi i • risultali » (Il (niel¬ 
la operazione: gli ebrei uc¬ 
cisi dai nazisti sarebbero stati 
per la Germania 160-180.001). 
GO.OOO per l Austria. 2:10240 
mila per la Cecoslovacchia, 
(30 05.000 per la Francia, 25 
mila per il Helgio. 8.000 per 
il Lussemburgo, 100.000 per 
l'Olanda, ll.0009.000 per l’Ita¬ 
lia, 50-5.5.000 per la Jugosla¬ 
via, tiO.OOO per la Grecia, 200- 
22().0(M) per la Romania. 180- 
200.000 per ribigheria. 2 mi¬ 
lioni 350.(MM) 2 000.000 per la 
Polonia; 700-7.50.000 per i ter¬ 
ritori europei deirUllSS oc¬ 
cupati dai nazisti. Si arriva a 
una cifra cIk- oscilla tra i 
4 581.000 e i 5.700.000. Par¬ 
ticolarmente spaventosi ap¬ 
paiono i dati dei massacri 
ncirKst europeo, per i qua¬ 
li il Reitlinger .sottolinea i! 
pe.so avuto dalle radici di un 
antisemitismo di mas.sn che 
ivi erano state piantate nei 
secoli. O.sfura, terribile pa¬ 
gina — quella del sedimento 
antisemita locale — che si 
accompagna -inistramcntc a 
quelle della strage nazista, f: 
non potremo neppure lacere 
il monito che sale dalle o.s- 
servazioni finali dciraiitore: 
che cento milioni di persone, 
in Germania e fuori, in un 
modo o iiolialtro, devono 
aver saputo (iiiello che allo¬ 
ra accadeva agli ebrei, e non 
hanno poliito o saputo o vo¬ 
luto intimidire poche migliai.-, 
(Il rarnefici. 1. abisso in cui il 


nazismo gettò il popolo tede¬ 
sco era tale che esso ha po¬ 
tuto sopportare quel sistema 
e condividerne responsabili¬ 
tà che non si cancelleranno. 

Ma, al tempo ste.sso, questo 
leslimonlnnze, che non si co- 
tio.vTcrdiMjo mai abhastanza. 
ci ammoniscono anche per ( 

il presente. Nella copertina ; 

del libro di Tarizzo 6 scrii- ' 

to: • 1 lager sono un delitto 
nazista, ma rimangono un ri¬ 
morso doiruomo, tanto più : 

In chi non è stalo corri'o: 
un insopportabile sospetto 
dcll’uonio sulla propria na¬ 
tura. Le torture .scientifiche, 
i campi (li coneentramento, 
si prolungheranno in Algeria 
e altrove, liiichè non ne sa¬ 
remo guariti ». E su una p.i- 
gina nera, spiccano in blnneo 
i versi straordinari di Primo 
Levi: « Afedìtute che liiieslo 
è stato. / V| commido (jiie- 
.ste parole / Scolpitele nel , 

vostro eiiore / Stando in cn.vn 
niidmido per ria / Coricati- 
dori; / Itipvtetele ai vostri 
tìgli ». 

PAOLO SPKIANO 

<1( CKIt.VHL) HKITLINOEH: 

« 1.(1 t(itii;ii)iic /Imiti* .. ixl. •• Il 
S.iKifliitoie-, l'.ifig, pagine 702. 
l- aiHM». 

DOMKN’ICO T.\lll/.X.O: - Itli-o. 
l(>lii(« (11*11(1 inerte -, 4^l. - M Sag- 
Ki.ilore-. l'.mg, pp. 471 o «3 l.n- • 
vote fiiiirl ti-nlo, L. 4.000. 
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I. le II riti !t/d 


In preparazione la mostra a Bologna 

Il classicismo 

dei *GOO in Italia 

La i’asse^»na che ò organi'/zala dal Comitato delle Biennali d’arte antica della 
Città di Bologna, è destinata ad assumere una grande risonan'/.a internazionale 


L” Ili preparazione, it Ro- 
logna, la Mostra organiz¬ 
zata dal (’oitiifdlo delle Ifien. 
nati d'Arte Antica della cit¬ 
tà di Holognn, che è destina¬ 
ta ad assumere una grande 
risonan:a inteniazionalr nel 
Ituhhlieo e nel campo degli 
.studi. 

La .Mostra ha {ter tema « II 
Cla.ssicismo del ’6iM) in Ita¬ 
lia e la pilliira di paesag¬ 
gio ► c per interpreti prin- 
eipali Domeniehino (15H1- 
Ki-lli. l-'rancescu Alltani 
( ìóTH-lCìlìgf, Nicolas Pous¬ 
sin ( lóg-l-llU'm ), Glande Lor- 
rain ( lOilO-llìS'J) e (iaspard 
Diighel ( Itìl.'i III7.'>). 

l.'assunto delle pieeeden- 
ti Hiennali (diiidn Rem, 
!g.5 t; I Carracei, IU5IÌ: i Mae¬ 
stri della l’ittnra Kniiliana 
del .Seicento, 1059), di testi¬ 
moniare l’importanza, fra la 
fine del Cingiiecciito c i pri¬ 
mi deeennì del Seievnto, del 
nnnovamentn pittorico ope¬ 
ralo dai Maestri holagiicsi, si 
.svolge e si conclude in que¬ 
sta zi. eoi mostrare quali fu¬ 
rono le immediate ron.se- 
giivnzr e i riflessi di quelle 
idee nella pittura di .storia 
e ili jiac.saggio ilei grandi 
pittori francesi che operaro¬ 
no a Homo dal lO'J-i circa 
in poi. 

Fu infatti Annibale Car- 
Tacci che trasferitosi, come 
e noto, a Itonia negli iiltiim 
anni del Cinqiirrcnto, scar 
to In imperante retorica 
manieristica, riallanciondnsi, 
.senza intcrmedinrii. alle fon¬ 
ti più pure del Clas.sicismo 
rniqncccntesco, a Haffaello. 
al Correggio, c all'antico. In 
quello spirito nacque la .su¬ 
perba colta della Galleria 
Farnesi- (1.597-1600 cirro) 
che tante rie apri allo svi- 
l'ijipo della jnllura del Sei¬ 


cento. Dalla fase, iniziale di 
Annibale, d'incliniiztnnc di- 
ehianitamente rlassicisliea, 
seenderanno le opere giova¬ 
nili del Domeniehino e del- 
l'Alhani, i due .scolari predi¬ 
letti che raggiunsero il Mae- 
stro a Homo all'inizio del 
nuovo .secolo. K il giovane 
Foiissin, a lioma giù nel 
1624, fu attratto .soprattutto 
da linei movimento insieme 
classico e moderno che nel 
Domeniehino, in particolare, 
si manifestarli con Incida 
chiarezza mentale, c, dopo 
un inizio « bar ocra » c una 
fa.se neovem-ziana, vi aderì 
intorno al ’.’10. 

La Mostra, che si terni nel 
Falazzo dell'Archiginnasio, si 
propone ili illn.strarc nelle 
sue origini bolognesi, uri suo 
grande sviluppo in Poussin, 
nelle sue eonsegnenze nel 

• genere • della pittura di 
paesaggio, quel va.sto feno¬ 
meno che nel grande quadro 
dell'arte del Srieentn ut Ita¬ 
lia la rriliea moderna suole 
indicare eoi termine di 

• Classii i.smo ». 

I.n Mostra bolognese colma 
cosi una zona che restò in 
ombra nella memorabile F.r- 
posilioii /’oif.s.stri del 1.060 
al I.OHI re. riportando in Ita¬ 


lia, donde tutti emigrarono, 
molti dei più grandi ctipohi- 
l’uri del Maestro francese pi’r 
mostrarli al centro di un’am¬ 
pia rassegna che pre.senla 
Iurte del Poussin neliani- 
bientr «rti.stico in cui fiorì. 

PartieoUire posto rerrù 
dato nella mostra alla pii- 
Inni di paesaggio che, sulla 
scia dei hologuesi Annibale, 
Dnmcnichiiio e Albani, atlin. 
se a Honia nuore vette poe¬ 
tiche col Pou.s.sin c, accanto 
a Ini e dopo di lui, con Clau¬ 
de Lorrain e con Gaspnrd 
Diighct. 

Completerà, nelle sue li¬ 
nee essenziali, il panorama 
di (iiic.sto .settore della Mo- 
.sira un gruppo di dipinti 
marginali, ma pur sempre di 
preciso significato storico c 
artistico nei riguardi di que- 
.sto capitolo della pittura di 
paesaggio: sono presenti co- 
.\i. ili 1111(1 hreve antologia. 
Paolo IfriI, il fiammingo che 
lungamente visse c operò in 
Italia, il geniale Adam El- 
.slieiwier. il Tassi, il Viola, il 
Grimaldi e qualche, altro. 

Altre opere importanti da. 
ranno documentazione di co¬ 
me l'ideale del Classicismo 
torchi altre personalità iiel- 
l'amhito del multiforme am¬ 


biente romano: Andreii Unc- 
cìii (1599-1001) .soprattutto, 
rapprc.sealante niiituro della 
cosiddetta corrente clas.ùci- 
stica del ■ barocco », il gio- 
vuni.s.simo Cortona, Lanfran¬ 
co. Homanclli; ma nnehe ta¬ 
luni grandi .scultori, come 
Algardi (1595-1054) e, in 
particolare, il france.se Fran¬ 
cois Duqiiesnoy (1594-1643). 

Litografia francese 
deirOtfocenfo 
alla stamperia Remerò 

Do|x> la mostra di llogarth. 
contiminmlo la serie di inottre 
storiche della grafica. In - Li¬ 
tografica Editrice Romero • 
(Homn. via Liguria, P. D) pre¬ 
senta una bolla antologia della 
litografia francese dell'OttocC’i. 
to 1 - pezzi - di buona tiratur i 
e di ottima conserv’azione ap¬ 
partengono alla collezione del 
chirurgo Luigi Spmvieri. Vi 
figurano, i nomi di Grevedoa. 
Priid'hoti. H,-(lTet, .loh.nnno:. 
Is.ibey. Hoifiangcr. Ch.as.ser.ao. 
Piivis de Chav’anne. Liinois. 
nrncqiiomond, F.-intin I.atour. 
Carrière. Pig.-il. Ib'Ilango. De- 
veria. Dcc.ìinps, Diaz. Diipn'-. 
Nanteiiil. Cham. Dorè e ; gran¬ 
di Dclacrnix, Courbot. G.'Var- 
ni. n.-(iiinier. Redoii. Toiilou.»*- 
I.iutrcc. Ilonnard e Vu.llard. 


Sono 34 dipìnti appartenenti 
al romanziere Somerset IVIaugham 


Quadri per 800 milioni 
venduti all’asta a Londra 


DH gm4u(* .tedesco illnstr» Hv ■ tectilr* ■ d'eseenzione del colpo «He naca 


I.ONDR.A. 10. — All.'» 

Galleria S<»theby's eli I.,on- 
dra saranno venduti .-iirnsta 
I ,34 preziosi dipinti di pro¬ 
prietà del romanziere bri¬ 
tannico Somerset Maugh.am. 

Mniigham ha deciso di di- 
sLarsi delle opere, tra cui 
spiccano nomi come quelli 
di Picasso. Renoir. Possarro. 
Gauguin e Matissc. per timtn 
re dei ladri 

Un portavoce della galleria 
ha detto che. in totale. la 
v'cndita |x>trà forse raggiun¬ 
gere la astronomica cifra di 
.500.000 sterline (pari a cir¬ 
ca 875.000.000 di lire 

Che si tratti comunque di 
un .av'\’enimcnto d’eccezione 
e provato dal fatto che tra 
le 2 500 persone che hanno 
acqiiistatii il biglietto di in¬ 


gresso. app.irir.inno n(>mi co¬ 
me qm-llo di lord Beaver- 
brook. di Noc-I C«»vvard e cii 
molti r.apprcsenlanli della 
nobiltà brit.Tnnir.'», Le reti 
televisive di 6 paesi si ecd* 
legheranno per consentire ai 
rispettivi pubblici televisivi 
di seguire T.-ista. 

Qu.into a .\Iaugham, il ro¬ 
manziere seguirà l'asta dalla 
sua villa sulla rivier.i fran¬ 
cese con un.i S|)eciale linea 
telefonica. 

Un'altra grande vendita 
aira.sta. ma di antichi dipin¬ 
ti di primitivi italiani e fiam¬ 
minghi, nonché di mobili ed 
oggetti d'arte del XVIII S(v 
colo, avrà luogo domani ni 
< Palais Galliera > di Parigi. 

Fra i dipinti figurano 
vane oitere della scuola fio¬ 


rentina e della scuola di V(- 
rona del XV secolo, c in par- 
ticolaie: « Snn Pietro di Ve¬ 
rona mette in fuga il de¬ 
monio ». 

Mosfra di « favoleffe » 
alla à Fiora rli » 

Da oggi 11 aprile all.i Gal¬ 
leria < Fiorani », via del Ba- 
biiino 121, I pittori BarulH. 
Fabbretto, Iz?onardi-Nieddu. 
Mezzaroma e Talo/zi e.sjKir- 
ranno 250 « tavolette » e al¬ 
cuni recenti quadri. L’intc- 
res.sante collettiva sarà pre¬ 
sentata in un nuovissimo 
allestimento curato apposita¬ 
mente per la manifestazione, 
che verrà inaugurata da per. 
sonalità del mondo dcU'Arte 
c della letteratura. 


Lo scottante problema 
della responsabilità tedesca 
nel libro che ha dato vita 
a un grande film 


VINCITORI E VINTI 

di Abby Mann 


nella collana NOSTRO TEMPO 
16 tavole fuori testo 
160 pagine 1000 lire 


Editori Riuniti 
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Il discorso di Bufai ini per la campagna elettorale del Campidoglio 

Più voti ai PCI condizionè decisiva 




p€r la svolta I macellai rigettano le accuse 




attaccando l’Ufficio d’igiene 


Grave episodio in un commissariato 

6i6Ke tKtésa 
i poliiiotti 

di percosse 


Affcriiiu (li es^cr(^ btuto hastonalo per non 
u\er \oltilu coiifebbun; un furto inetìisteiite 




(CoiiUnua/lonc dalla 1 |iiib.> imos che domina mi ser\'izl 

Inazione disastrosa? A parte 

li modo come il denaro luib- i^Jco — Bufalmi hi iliTlca^ ' ' 

blico viene speso, basta dare "Uiajim ha indicato 

un’occhiata alle entrate del 

Comune. I ricchi e gli specu- ° 

latori, che per fare i loro co- nazionale. Imianzl- 

lossali aiTari hanno provocato ,, 'comunisti rivendicano 

il caos nello sviluppo di Ro- 
ma, non pagano. Il gettito ,• jP 

dell'impo.sta di famiglia — ^•'^Seticl 

uno dei mezzi per far pagare ^ '”i P''PP‘‘^®^^' 

chi può — è diminuito lino ** al¬ 
alia cifra ' assurda- di 7 mi- P»*Hca del commercio e del 

liardl e 400 milioni, mentre la Lottano, inoltre por la 

città è cresciuta al ritmo di «slonsione e 1 approfond monto 

.■iO mila abitanti l’anno cd è «e a democrazia e do suoi 

aumentato il reddito globale. Istituii, dagli organismi di fab- 
Gli aumenti di valore delle all Ente Regione, alla m*- 

nrcc fabbricabili non vengo- cessarla riforma di struttura 
>io colpiti; eppure si tratta di noi Comune, dove 11 Consiglio 
decine di miliardi l’anno, «‘‘'pitolino non basta più ad 
fruito della sposa pubblica, animlnistraro e dove raccon- 
(legli investimenti nei servizi lamento favorisco l’nutoritari- 
o nelle opere pubbliche. smo burocratico. Occorro — lia 

Ma il disastro llnanzlario aggiunto Bufniini •— un Indi- 
“ ha continuato Bufalini — rizzo nuovo di politica estera, 
non è che il compendio di fno si concreti in atti iircclsi. 
una serie di problemi drnm- promuovere In dlstea- 

matici (• decisivi della città, sione internazionale, il dlsar- 
per risolvere l quali bisogna generale, la messa ai bati- 

loltare contro potenti interes- dello armi atomiche o. in 

.si, contro tutte, le forze di de- ogni caso, il ^ disimpegno nlo- 
stra che si trovano anche al- (riieo dell'Italia, con rnllonta- 
rinterno della DC. namento delle basi per missili 

In questi anni Roma ha vi- suo territorio. 

Mio la sua popolazione aumen¬ 
tare di oltre mezzo milione di • 

abitanti, soprattutto iier effel- UlfGXIOtlC tìUGMCi 
to dcll’immigrnzione. Per lo w. w ..ww»w 

più, .si tratta di contadini la- ,, , „ . , 

ziali «. meridionali che fiiggo- Biif.-i- 

no dalla terra e dai loro paesi Insogno di unamnii- 

arretrnti, squallidi e inospi- “‘strazioiiG degna della Capi¬ 
tali. Ma nella capitale, che Repubblica e del- 

co.sa trovano? Nuove indù- , ■‘^^‘rla d.dla Resistenza. 

.strie sono sorte, è vero, ma "‘dia pariieolnro funzione che 
si è trattato di un proccs.so Ip l»roviene dalia sua .storia e 
del tutto inadeguato alla ere- "p* s"" jioslo nel mondo Bare 
.scita impetuosa della città. città una direzione nuov.i 

Nc consegue che 11 caratte- c tempo stesso premere sulla 
re anormale, malsano della Politica nazionale, por rlnno- 

-- varia, .sono oggi obiettivi che »• 

possibile raggiungere In <iuc- 
•slo .sta, appunto, la novità del- 
1«* elezioni del 1(1 giugno. I,a 
situazione si è mo.ssa e lo cose 
hanno eomlncinto a cambiare. 

Il problema e quello di in¬ 
tervenire in (|ue.sta .situazione 
in movimento, aperta a tutte 
le po.ssihilità. eoM la nostra a- 
zione e eoa la lolla delle mas¬ 
se eon ima presenza e una for¬ 
za sempre più grandi del iiostru 
partito: solo questo ci può ga¬ 
rantire elle SI vada veramente 
a .sinistra e ehe i mutamenti 
non si risolvano nel classico 
piatto di lentiechie. Bisogna 
•spiegare agli elettori ciò che è 
ncfc-ssario. che dobbiamo due- 
dere: mi imitamenln di .so.slan- 
za di fondo. K i| solo mezzo 
.sicuro per ottenere (piesfo ò 
lottare insieme al comunisti. 

Per cjuindici anni ci siamo 
battuti tenacemente per met¬ 
tere in crisi il sistema di aj- 
le.'inzc che ha permesso alla 
pC di wercltare il potere. Si 
è trattato di tiii sistema basato, 
sul centrismo, ma puntellato c m f . 
completato d:i uno schieramento JU OXIC 
di riserva: il centro-destra e II , . 

clorlco-fa.scismo. Proprio Ro- pCTCnt 

ma è stala il punto di raccordo 
delle due fonmilo di potere del¬ 
la DC. Ora le alleanze della L'Acqua à 
DC sono sconvolto e il partito "uto delle ; 
di maggioranza relativa non Lare la sua 

può più presentarsi allo elezlo- aumento del 
ni eon 11 suo schieramento tra- viso di far 
dizionalc. E’ stato costretto a maestranze 
rompere coi fascisti, .sia nel raziwio Lilli 
governa nazionale sin alla Pro. ha infatti c< 
vincia di Roma e a rifiutare prc.sontanti i 
rmicanza col liberali. Per II il rilìuto ad 
Campidoglio, non si è ancora rilTc rende n 
chiaramente pronunciata. Un già • ditRcin 

Il eompagno Biifnllnl ^ certo: la situazione nomicn |wr 

ò ben diversa da quando Cioc- impossibilità 
economia, e quindi della so- governava tmnquillamen- mlglioramcn 
cieta rornaim, si aggrava j liberali, l monarchici normativi c' 

sempre piu, Roma diventa m ^ ^ fascisti. Ed in parte è dlvcr- ti dal nuovi 
sempre maggiore misura un jj, jjjj quando, nel luglio del 'Cl. voro in cor 
immenso mercato di consu- dC provocò io scioglimento Per .so.stc-ic 
mo, dove pero ben poco si tjpi Consiglio comunale per non questa iiosiz 
produce e ben poco si investe rompere con i liberali. è uscito dal 

in attivila direttamente prò- «ii industria 

duttivc. AlTrontnre e li.solve- , , sta appunti 

Sir^ ‘'.'uSraii™::! Ona incrinatura 

tare le grandi questioni del ' 

rapporto tra citta c campa- Una prima incnnatur.a. diin- 

gna. tra Roma o il Lazio o quc. si è prodotta nel vecchio !.v,p io 

il Mezz-ogiorno o tutto il Pne- blocco re.azionano. anche .a Ro 

se: uno sviluppo economico ni.a Questo fatto — ha detto ■|i-Aon 

c sociale equilibrato e domo- Bufalini — noi Io salutiamo }""*•'* 

cratico, la riforma agraria c come un fatto che .apre possibi- |. 

la Irasforroazione delle cam- ht.à nuove alla nostr.a lotta per P !! V 

pagne. un serio sviluppo in- una svolta a sinistra ‘ 

dustrialc di Roma c delle re- Ma la DC. non vuole cam- 

gioni meridionali. Ma per biare la sostanza della sua po- i' mòdilìcht 

questo bisocna realizzare una litica e non è affatto disposta della città ’ 

condiziono, che pur non csscn- a mollare II potere. tlcicnte rie 

do 1 unica,- è però fondamen- Moro c Fanfani non fanno proposito c 

tale: c cioè elc\\are i redditi mistero dei loro disegni di sris- 

c la capacita d .acquisto di del niovimento operaio: — 

tutta la popolazione" lavnratri- jn.si.stono sulla eontinnit.à dell.'» « . 

cc. Bisogna nazionalizzare al- poptica de e sull’anticomiini- L<0 Si 

cuni grandi monopoli, impor- inoltre, il cen-- 

re una l^Lt'ca nuova all In- ,ro-s,nistra ha un indirizzo ina- 

fognato, a doppi.a faccia II S 

democratica d i s . c * ' compito che si pone ai lavora- 

butano. Ma c p ; ‘ ^ tori ò oggi quello rii combattere 

una sirnile linea d^i rnmm.a- p. 

e le manovre conser- j 

mento democratico? Protago^ noll'opcr.azione _ 

nist della programmazione c contro-sinistra, spingendo la 

deirattuazionc di una linea di „ne verso sinistra c Wg. 

sviluppo economico democra- ero.ando le condizioni, col roto 
tico e di progresso sociale non jq pi„(jno. per uno rem 
possono essere che i lavorato- ^vnllc a sinistra 

ri. il loro movimento autono- , _• i • 

mo e le popolazioni interes- L neeessano ha prosegui- | iiiaixi> 
.àV. Bufalini — re.spingere la 
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l,it ititonfnto (lolla Lr^itt tlvllo Coojwrnlin' 
Intorossanto iimpasta al cominissaria Diana 
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Respinte le rivendicazioni dei lavoratori 

* ’ * V 

Ricatto dell'Acqua Marcia 
per le tariffe invariate 

L*azienda monopolistica non accetta il nuovo contratto 
perchè le sue richieste di aumenti sono state bocciate 


L'Acqua Marcia, dopo il ri¬ 
fiuto delle autorità di accet¬ 
tare la sua richiesta di un 
aumento delle larilTc, ha de¬ 
ciso di far pagare alle sue 
niaestrnuzc il costo dell’ope- 
raziciic fallita. Il monopolio 
ha infatti comunicnto ai rap- 
prc.'iontanti del lavoratori che 
il rifiuto ad aumentare Io ta- 
rifTc rende più precaria la sua 
già • dinicilc • situazione eco¬ 
nomica i>cr cui si trova nella 
impossibilità di accettare i 
miglioramenti economici c 
normativi che saranno sanci¬ 
ti dal nuovo contratto di la¬ 
voro in corso di di.scussiono. 
Per .so.stc-ierc fino in fondo 
questa iwsiz.ionc. il monopolio 
è uscito dairAssociazionc do¬ 
gli industriali del settore, che 
sta appunto discutendo con 
i sindacati di categoria il mio. 
vo contratto. 

Non è chi non veda ra.h.sur- 
dità. a dir poco, della po.si- 
zione che la Società ha prc.so. 
Tutti .sanno che si deve pro¬ 
prio all’Acqua Marcia sc tan¬ 
ta iwirte dei romani ha racqua 
con il CMitagoccc c che pro¬ 
prio l'azienda monopolìstica si 
è sempre rifiutata di apjior- 
tarc ai propri impianti quel¬ 
le modifiche che lo sviluppo 
della città imi>oneva. K' .suf¬ 
ficiente ricordare a questo 
proposito che il Consiglio co¬ 


munale. con un suo voto una¬ 
nime. chie.se la revoca della 
concessione. 

La reazione delle maestran¬ 
ze è stata energica ed imme¬ 
diata: nel corso di una assem¬ 
blea i lavoratori hr.'ino viva¬ 
cemente prote.stato contro la 
piisizione presa dalla Società 
ricordando che nessuno di c.s- 
si è stato mai chiamato a di¬ 
videre I miliardi di profitti 
succhiati per decenni agli 
utenti. I lavoratori hanno re- 


siunto il pretesto escogitato 
dalia Società {icr rifiutare la 
applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro ed hanno dato 
mandato ui .sindacati dì pro¬ 
muovere tutte quelle azioni 
che si renderanno necessarie, 
compreso Io sciopero. 

Intanto le autorità cittadi¬ 
ne sono state informate del 
ricatto che l’Acqua Marcia in- 
tende fare ai dipendenti e ai 
cittadini, aflinche intervenga¬ 
no con sollecitudine. 


I tranvieri chiedono 
l'orario ridotto 


I Sindacati provinciali dei tranvieri hanno praticamente 
aperto la vertenza con l'ATAC e ia STEFER. Una vertenza 
che può anche scorrere sul binario della pacifica trattativa 
ma se ciò accadrà lo sapremo solo quando le due aziende 
risponderanno ai tre sindacati (CGIL, CiSL e UIL) sulle 
richieste avanzate individualmente per la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro e la regolamentazione degli avanzamenti. 

II sindacato della CGIL, con una lunga lettera, ha moti¬ 
vato ampiamente le rivendicazioni. La rias*umiamo breve¬ 
mente. Personale viaggiante: riduzione dell’orario di lavoro 
senza riduzione dì salario, a 39 ore settimanali. Operai: 
riduzione a 42 ore settimanali. Personale stipeàidlato: rego¬ 
lamentare contrattualmente l’orario che di fatto viene 
svolto all'ATAC. esteso anche ai dipendenti ddjla STEFER. 
Impiegati: riduzione dell'orario da 7 ore a òTore e mezzo 
ai giorno. 


Lo studiente che uccìse ad Amsterdam 


Decisa i'estrad 
di Sergia Sg 




rdi 


I iita^ì>lralì dì Paridi liaiiiio arcolUi la rirliif>la della l’ronira romana 


t 


oc-imo Hollo vonlToffposiva v il TÌcnUo del- 

csPgXc di MttnsK' dà'la c di un» pnrt. drila 

tsigtiizc ui «rowH» jjQ. respingere la manovra in- 

uf^Ro^VAnl* rifiu^^lla Iceec Moro e F.-infani. 

SedbT^r I oSSmTS te vorrohl,.™ in (n.. 

?fncc ’diinlnnii.nlo demo- 

cratico del Comune di Ro- ’p'':’ T 

n&^'^ duniue condizione de- 

situazlono romana. Oggi R<v J* ‘foTS’* c vt^’ge*^^- 

ma - ha detto ~ è ima città f i^eitr 

caotica. P" I.i svoTl.i a sinistra - 

nella sua belici « ««"osa Bufalini - è al PCI 

da tare profOTde. ujj* * che bi.bOgna dare più forza I 
dove ogni giorno di piu comunisti sono la forza più 

c organizzata in un mod pij, unitaria; essi co- 

asnro c cattivo. stituiseono la g.iranzia contro' 

Sono state "Kul possibile cedimento, per 

mi in opere pubbliche brutte un reale spostamento della si- 
e cosìosc. In sei anni, sono tunrìone. 

stati investiti neir<^llizla po- Durante l’assemblea di via 
. polare 122 miliardi ma eon dei Krcntani. che si è svolta 
' quale risultato’ Il vano di una in un teatro gremito, e in un 
cas.i popolare costa a MILmo. clima di viva operosità, sono 
dove pure la speculazione state raccolte 650 mila lire per 
oper.i in larga misura. 400 mila la campagna elettorale. I.’obiet- 
lire, e 700 mil.T Lre :< Roma' t.vo ò d; giungere al più pre- 
. DÌmo avere messo in luce il sto ai 40 milioni. . 


C A A 




Sergin SgiMziardi 


l,a Camera d'Accusa della 
Corte d'appello di Parigi ha 

( accolto l'istaiua avanzata 
dairaiitorità giudiziaria di 
Roma per rcstradizionc in 
Itnli.i di Sergio Sguazzardi. 
imputato, insieme allo studen¬ 
te Enrico Pnsco deiromici- 
dio doirindustrialc milanese 
Bruno Colombo, verificatosi 
ad Amsterdam nel novembre 
^ scorso. La decisione è stata 
ora pubblicata in Francia. 
AlFustanza di estradizione 
' in Itali.i si erano as.sociati 1 
difensori dello Sguazzardi; lo 
nvv. Giacomo (jhanson. di 
Parigi, c l’aw. prof. Giusep- 
> pc Sotgiii. dopo che il 17 gen- 
nalo .scor.so la Camera d’ac- 
elisa della Senna aveva de- 
ciso favorevolmente por la 
estradizione del giovane im- 
fcA putnto in Olanda. 

WE L’nvv. Chanson cd il pro¬ 
fessor Sotgiu, ncU’associarsi 


alla richiesta di estradizione, 
hanno fatto ampia riserva di 
sollevare avanti tutte le giu¬ 
risdizioni competenti le ecce¬ 
zioni di nullità relative alla 
procedura istruttoria accolta 
sia dalle autorità olandesi che 
da quelle dell’Interpol cd ita¬ 
liane, cd hanno fatto altresì 
rilevare Fincsattezza contenu¬ 
ta ncU'istanza - Italiana, in 
quanto si faceva menzione 
dell’applicabilità al delitto di 
Amsterdam della |>cna di 
morte, pena- ormai soppressa 
in Italia. La Camera d'accu¬ 
sa, fatte salve le riscrv’C del¬ 
la difesa, in applicazione del¬ 
la convenzione franco-italia¬ 
na del 12 maggio 1870. ha di¬ 
sposto che Io Sguazzardi sia 
immediatamente estradato in 
Italia, dove sì procederà con¬ 
tro lo stcssd a tutti i neces¬ 
sari accertamenti istruttori. 


lei 1 sera i macellai hanno 
.ibbassuto le sarncincsehe 
dei negozi alle 10, un'ora 
prima deirornrio normale, 
])er la manifestazione di 
jirotcsta decisa l'altra sera 

I dirigenti dell’Associazio¬ 
ne macellai, dal conto loro, 
luinnn proseguito negli at¬ 
tacchi alla stampo come se 
c|ucsta fosse responsabile 
(ielle diilìcoltà in cui si sono 
venuti e trovare decine e 
centinaia di piccoli esercen¬ 
ti macellai, dojio la scoper¬ 
ta dell’uso del « Bovis .. E’ 
un atteggiamento che può 
avere .successo immediato 
r;i gli associati, e che svia 
rattonzioiu* dalle vere re¬ 
sponsabilità che stanilo alla 
radice dello scandalo, ^ ma 
che a lungo andare darà ri¬ 
sultati opposti. I dirigenti 
dell’ Associazione, infatti, 
più la rategoria difendono 
a .spada tratta l’uso del 
. Bovis .. Agli esercenti di¬ 
cono addirittura che otter¬ 
ranno un decreto per l’uso 
dell’additivo. 

La posizione efpilvoea as¬ 
sunta dalla C'onfcommcrcio 
sulla questione, è (lenunclal;i 
da alcune orgatiiz/a/ioni de¬ 
mocratiche. In particolare il 
Centro nazionale del com¬ 
mercio — in un suo comuni¬ 
cato — dopo aver condannalo 
la manovra diversiva della 
Confcomniereio. affcnn:i che 
- le responsabilità vanno ri¬ 
cercate nella carenza della 
leuislnzlone vigente. nella 
mancanza di ima effettiva vi¬ 
gilanza da parte delle auto¬ 
rità .«anitaric c. in conse¬ 
guenza. nella facoltà conces- 
-a ad Individui senz.a scnipo- 
li di spacciare le "polve¬ 
rine" 

• La teiuioiiza ad inasprire 
le i-mziniii -- viime rilevato 
inoltre - non può risolvere 
il probh'm.i decorrono inve¬ 
ce lou'gi iiit.suro .'iinminislra- 
tive ehe preveng iiio il m;.lr 

II comimie.ilo eoncliido af- 
fei mando i‘In‘ il C’t'iitro na- 
/■on de del eoiimieieio si pro¬ 
pone dì eoiidtine noi p;iese 
ima azione tendeiile ad «‘vi- 
t.ire ehe. nella ricerca dell*' 
ie.s|)onsal>ilità delU* "^of 
/:oni. veiig.iiio colpiti gli 
esercenti inii indifesi, ultimo 
•niello della catena 

.Xiicln* l.t Lega nazion.de 
d«*l'e cooperative e mutue ha 
oreso ieri im.i precisa posi- 
' oae su! orobleiiia di'lle fro¬ 
di ..!i'’>ont;>ri. con pnrticola- 
le riferimento a Rom:i. Dopo 
aver r veiidir.ito una revisio¬ 
no di tiiti.i la struttura dol- 
l'appar.ito per l i 11 Cerca e lii 
repressione delle frodi, la Le¬ 
ga SI sofform;i ampiamente 
sulla questione delie carni 
trattate eon additivi' - In ri'.al- 
tà .si è te.so unicamente a de¬ 
nunciare le responsatiilìtà dei 
macellai mentre .si .sono eom- 
pletamente ignorate le ben 
più gravi causo e elle vanno 
ricercate nel sistema attu.de 
ehe regola il eonmiercio td- 
l’tiigrosso della carne- 

- La presenza di grossi eom- 
niissarl — prosegue il eomimi- 
e.-ito della Lega — che sp.i- 
droneggiano sui mercati non 
consente ai macellai altra rd- 
ternatìv.a clic acipiistare la 
carne che viene loro offerta 
Occorre quindi indagare sul¬ 
le manovre dei commiss.nri. 
sul troppo lunghi periodi di 
conservazione della carne e 
su altri aspetti ancora, che 
fanno risaltare in definitiva 
le responsabilità di un siit»-- 
ma antiquato e inadeguatu al¬ 
le esigenze cconomlehe e s.-.- 
iiitarie di una grande citt.i -. 

Ln colpa più grave dei mn- 
cell.ii — rileva la Leg.i -- è 
st.ata quella di non aver de¬ 
nunciato e ct»ml> ittuto qu('- 
sto sistema. (ii essersi pre¬ 
stati a -sc.iricarae le conse¬ 
guenze su: consuni.itori. espo¬ 
nendosi cosi a divenire gli 
unici capri e.spiatori di una 
situazione d.all.a quale ben al¬ 
tri traggono vnnt.aggio La 
Confcommerclo. con l'impo- 
stazionc data sll.a recente as¬ 
semblea del macellai roma¬ 
ni. tinge di ignornrt' tutto ciò 
e spinge unic.inientc la rate¬ 
goria in un vicolo cicco - 

Il jxarere delia l.»‘gi nazio¬ 
nale delle cooper''tive e ehe 
tveorre un'’ radicale riorga¬ 
nizzazione del pubblici nwcel- 
li ai quali va rcstituit.a la 
funzione esclusiva di centri 
di raccolt.a e eonscra'azlone 
della carne Questi debbono 
essere liberati inoltre dal 
-vincolo» dei commission.an, 
opportunamen'e riorg-anìzzan- 
do U credito per i m.icell.ai 
esercenti. 

Di F-^riicol-ate nllcvo •' im¬ 
portanza. Infine ò I.a inizin- 
tiv.a prc-s.a daiìa Feder.’zione 
provinciale rormna delle coo¬ 
perativo e mutuo che h.i n- 
viato uni lettera al comms- 
sario Di.an.i. >ulla Situ.'*7iore 
del mercato rom-ino. in or¬ 
dine .alla genuinità dei pro¬ 
dotti e dei prezzi pr.-»! r.ati 
al consumo 

Rilevato che Fattuale sta¬ 
lo di cose — concordemen¬ 
te denunciato da tutti i set¬ 
tori delFoptnione pubblica — 
provoca disagio c preoccu¬ 
pazioni tra le masse dei 
consumatori romani c sol¬ 
leva motivi di incertezza e 
difitcoltà nelle categorìe 
commerciali, . le organizza¬ 
zioni cooperativìstiche, allo 
scopo di fornire un contri¬ 
buto positivo, chiedono tra 
l'.altro che il Comune faci¬ 
liti. attraverso opportuni 
prov\*cdimcnti che possono 
essere congiuntamente esa¬ 
minati. Fimmissionc diretta 
sul mercato di prodotti ge¬ 
nuini a prezzi equi, prove¬ 
nienti da aziende coopera¬ 


tive e dui produttori agrico¬ 
li associati >. 

A notte il comitato d’ugi- 
tnzione dei macellai ha in¬ 
formato che la chiusura an¬ 
ticipata dei negozi è stata 
pressoché totale. In una no¬ 
ta diramata alla stampa si 
attacca l’UfTicio d’igiene che 
deve chiarire sc il solfito è 
dannoso o no. Poiché tale 
accertamento e l conseguen¬ 
ti interventi preventivi non 
ci sono mai stati, i macellai 
rinnovano la richiesta di 
revocare le misure adottate 
contro alcuni di essi .soste¬ 
nendo di aver usato gli ad¬ 
ditivi in buona fede. 


Indagine 
sul traffico 
promossa 
dalFATAC 


Doninni ai passeggeri degli 
autobus 4rt e 34(5. oltre al bi¬ 
glietto. verrà consegnata una 
scheda gialla. L'ATAC inizia 
cosi un primo esperimento di 
rilevazione sull’origine c desti¬ 
nazione (lei trafilco. L’Indagine 
campione interes.serà solo le 
due lineo. 

I passeggeri dovranno ri¬ 
spondere a diversi quesiti, spe. 
nflcati nella scheda, che vanno 
dalle linee di trasporto usate 
nella giornata, alla occasionalità 
» meno dei viaggi, alle ragioni 
del viaggio stosso e sulla lun¬ 
ghezza delle distanze percorse 
a piedi da cas:i fino alla fer¬ 
mata deirniitobu.s. 

Coloro che consegneranno .'li 
fattorini la cartolina compilata 
entro il IH aprile avranno di¬ 
ritto. a loro scelta, ad un bi¬ 
glietto gnituito valido per un 
viaggio su qualsiasi line.i. op¬ 
pure ad una copia della pianta 
della rete aziendale. Nel secon- 
ilo raso è necessario ehe la car¬ 
tolina veng.i restituita ai bi-, 
ghettai delle sole linee 48 o 34G| 
o inviata direttamente alla di¬ 
rezione dell’ATAC a mezzo po- 
.sta senza aflraneatura. 
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ntiiseppe VisrardI mentre luirru In sua «ivveiitiira 


Un uomo accusa i poliziotti 
del commiss.iri.ito « Vescovio ^ 
di averlo picchi-ito con 11 man¬ 
ganello allo gambe e ai piedi 
per co.stringerlo a confess.ire un 
reato del quale è s*ato poi com¬ 
pletamente scagioiKito Al Poli- 
clinieo. dove si è recato .al ter¬ 
mine (il un iTjterrosatono du- 
r.ito (lua.si venti ore. è st.ito me¬ 
dicato e giudicato guaribile in 
quattro giorni. I medici Io han¬ 
no anche sottoposto a radiogra- 
fKi i>erché t*'m‘-'vji'o lesioni in¬ 
terne 

■Vittini.i del gra-ve .a’ouso poli- 
zic.‘=co e ;! trentaeitiquenne Giu¬ 
seppe Vin’i'irdi. .ibit.into in_una 
linrace.i nei pressi di viale F.tlo- 
D.a’ la dùsavvontura gli •’ co- 


Una donna a Primavalle 

Si veste a festa 
e poi si osiissia 

11 cadavere trovato in cucina - Una 
lettera sequestrata dalla polizia 

l'na gioì .ine duntia si e uc- 
ci^ia ieri matt na l.-i.-ciniidosi 

t .',sflfi6iare dal giw nel'.i sua ca¬ 
sa in via F M Torri'g o. a 
Primavalle. Prima di aprire i 
rubinetti della cucina si è ve¬ 
stita con 1 imgl.ori ab.t.. por¬ 
che. morta, la trova:, 5 ero bel¬ 
la cri elegante. I.a donna si 
chiamava Lucia Bordonero, 
avev.a 3ti ann: I motivi che la 
hanno sp.nta a asfissiarsi non 
sono noti. La polizia sta in¬ 
dagando sul contenuto di una 
lettera che la Bordonero a\e- 
va ricevuto poche ore prima 
da Augusta, sua citt.à natale. 

L'odore di gas è stato avver¬ 
tito ver^o le 10,30 da un ope¬ 
raio della - Romana -. che st.a- 
va ispezionando le tubature. 
Pensando ad una fuga perico¬ 
losa. ha chiamato il portiere 
dello stabile cd insieme hanno 
abbattuto la porta Lucia Bor¬ 
donero era sdraiata per terra 
in cucina, ormai senza vita La 
morte ora soprav\onuta da po¬ 
co. La donna per uccidersi ave¬ 
va «atteso che la sua anziana 
madre, con l.a quale vive, uscis- 
I.nrbi Bordonrrv. la vittima se di casa. 


st.ata anche la perdita del lavoro 

Tutto è cominciato tre giorni 
fa quando il Viscardl. lavorando 
alla demolizione di un edificio, 
ha trovato tra le ni-icerie un 
brillante montato su un anello 
d'oro. L’edile, avendo Intuito 
che si trattava di un oggetto di 
gr.nnde valore (quattro milioni 
.secondo i periti del commissa- 
riatol. ha voluto »nostr:irlo ad 
un orefice prima di denunciare 
il rinvenimento allo scopo di 
chiedere al proprietario una 
giusta ricompen.sa. 

Il gioielliere Pellegrini di v'a- 
le Libia, dopo un esame del 
prezioso, ha detto al Viscaidi 
che Fauello valeva mezzo ml- 
iiono 

L'uomo ha continuato ad 
aspettare ma l'altro ieri, alle 13. 
e stato prelevato da due agenti 
in borghese e accompagnato al 
commissariato - Dove hai preso 
Fanello? — gli ha gnd.ato subito 
in faccia un funzionano — par¬ 
la. è meglio per ic Invano iL 
Viscardi conseginto il gioiello 
ha tentato di spiegare ogni cosa 
L’interrogatorio si ò f.itto serra¬ 
to. spietato: per ore ed ore — 
dando.si il turno — l poliziotti 

10 hanno tempestato di doman¬ 
de. -Mi hanno manganellato — 
ha detto il Viscardi ad un cro¬ 
nista — a varie riprc.se. durante 

11 giorno e fino a t irda ora del- 
I:i notte riempiendomi di lividi 
la gamba destra e i piedi - 

Ieri mattina, alle nov'’, poi è 
stato finalmente liberato senza 
alcuna spiegazione. " Il Viscardi 
— h.i ammesso il dirigente del 
commis.sariato. dott. Alagna — 
non ha compiuto alcun reato. 
Lo abbiamo semplicemente in¬ 
terrogato per 1 norm-ili .'iccertn- 
menli del caso L'anello sar.i 
presto consegnato al proprieta¬ 
rio del quale, per ora. non posso 
rivelare il nome - 


a 



IL GIORNO 

— OsRl mercoledì I3 aprile (lOl- 
264). C)nomastico: Leone. Il coir 
sorge atic S,48 e tramonta alle 
19.2. Luna: oggi primo quarto 

BOLLETTINI 

— Demngralirn. Nati ieri: 65 ma¬ 
schi c 64 femmine. Morti: 28 ma¬ 
schi e 32 femmine, dei quali 8 
minori di sette anni Matrimo¬ 
ni: 1.1. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 7: massima IS. 


Il?Partito 


DirettÌTo della FedcraxioBe lAaiaiiaitlratorì dì eeaioM 


Il Comitato direttivo di Fede¬ 
razione é stato rinviati! a sahaìo 
ore 9..10 

Prefcatatorì di lista 

I compagni sottoscrittori della 
lista del Partito sono convoc.iti 
come seguo: OGGI: alle 20 pres¬ 
so la seziono Esquilino (via Cai- 
roli 131); Esquilino. S. Lorenzo. 
Celio. DOMANI alle 19.30 presso 
!.i sezione Marranell.'» (\ ta B. 
Bordoni 50): Marranell.i. Torpi- 
gnatt.ira. Nuova GordianL Villa 
Certosa. .Mie 19 Unità (Stabilim 
Gate) Ma Taurini). Alle 20.50. 
sez Italia (via Catanzaro 3). VE¬ 
NERDÌ'. .alle 19.30 presso l.a sez. 
Monte Sacro -via Montchaldo 8): 
Monto Sacro. Valmelaina. No- 
mentano. Tiifello. .Mie 19..'10. 
prcs*.» 1.1 sez. Porto Fluviale (\ia 
E B.irs.inu 2.»l Porto Fluviale. 
PoTliiense. Diinna Olimpia, 
Tmllo 

Atseablee di cattfom 
per le elcaoBi 

OGGI 

Pensionati comunisti, ore IO. in 
Federazione (Freddutzi) Comu¬ 
nisti INAIL. ore 19. sezione Ma¬ 
cao (Pema). Statali comunisti. 
Manifattura Tabacchi e Zecca, 
ore 18. in Federazione (Berlin- 
gucrl- Ospedalieri e sanatoriali 
comunisti, ore 18. in Federazione 
(Fredduzzi). Tassisti comunisti, 
ore 18 . in Federazione (Ciofl) 
Cellula Centra le del Latte, ore 
t'.». sezion» Esquibno iDella Se- 
t.i) Celliil.i It.ilcahle. ore 16.30, 
seziono C.impo Marzio (Fred- 
duzzi). 


Tutte lo sezioni che dchbeno 
ritirare il materi.»Io psT la st'lio- 
serizionc elettorale farriano pas¬ 
sare in giornata l'amministratore 
in Federazione per ritirarlo 


RcfpoBMbili fewràìK 

IjC responsabili femminili di 
sezione e le compagne della se¬ 
zione f(mimini1e sono invitate og¬ 
gi alle ore 18J0 in Federazione. 
AU'o d g. della riunione la cam¬ 
pagna elettorale P.irtceiperà il 
compagno Paolo’Bufalini. 

CoBTOCazioBi 

Oggi allo 19 i segretari delle se¬ 
zioni Parioli. Salano. Liidovlsl, 
Vescovio. N'omentano. Monte Sa¬ 
cro. Valmelaina. Tufello e Bor¬ 
gata Fidene. sono convocati in 
Federazione presso il compagno 
Modica. Oggi alle 20 i segretari 
delle sezioni Monti. Campo Mar¬ 
zio. Centro. Campitelli. Traste¬ 
vere, EIsquilino. Macao. Celio, 
sono ronviTcatl presso la sezione 
Campitelli Parteciperanno i 
compagni M Rodano c Di Toro 
Quarto Miglio, ore 20 C.D con 
Favelli. Presso la sezione Esqui¬ 
lino alle ore 19 si riuniscono in 
assemblea le cellule della Cen-. 
trale del latte e del Consorzio 
laziale latte. Congresso della cel¬ 
lula Italcable presso la sezione 
Campo Marzio 

FOCI 

Ter sapienza, ore 20. dibatti¬ 
to sul centro-sinistra (Santarel¬ 
li); Trionfale, ore 20, assemblea 
(De Clementi). Italia, or»’ 20. 
C.D. (Rosali); 'Torpignatlara. ore 
20. assemblo,! (Sbardella 1: Cento- 
celle. ore 20. CD. (.Arnaud). 
Monte Sacro, ore I9. 


Potrete avere elegantlfsimi 
vestiti dal SABTO DI MOD.A. 
Via Nomentana 31-33 (a 2o 
metri da Porta Pia). 

Grandiosa scelta di beiliaai- 
me stoffe, che si vendono an¬ 
che a metraggio. Laboratorio d: 
pnma categoria Troverete pu. 
re confezioni pronte per tutti i 
gusti o qualunque misura. 

Si vende anche a rate 



E uiuii.o .n liiiLa ii ra¬ 
moso indiislnale di colla 
sintetica Kom Sceivingecr 
celebre per avere la mo¬ 
glie .sempre... scollata. Po¬ 
veretto!! Come soffre!! 
Si ostina a non usare il 
famoso callifugo Ciccarellì 
che si trova in ogni 
farmacia a boU IWt lig*. 
























r Unità 


Mercoledì 11 iprìle 19€2 • Ptf. 5 


_____ ^ - 

Da una bobina i quattro bambini sono caduti nello stagno a borgata San Basilio 

Uno straccivendolo s'è lanciato in acqua 
ma ha afferrato solo due corpi senza vita 


Poi è stato colto da malore: l'hanno dovuto ricoverare al Policlinico - La terza vittima è stata 
recuperata dai sommozzatori dei vigili del fuoco - Il quarto è riuscito a salvarsi aggrappandosi 
ad una radice - Centinaia di persone si sono precipitate alla pozza: temevano che le vittime 
fossero loro congiunti - Il disperato dolore delle madri -Tre paia di scarpe abbandonate sulla riva 



Tre IniDibuii .ncmio tiiiiiffjn- 
ti, ieri (I in kiki 

ftrossa j)i)s;(i (riu'iitiit ii Sim 
tìasilio: stunnio (lineatubt, in¬ 
sieme eon un iimieit. che e 
rinseitn n sulrarsi. sul le{)ii'i 
(li una (nitiind da cari elet¬ 
trici. die Jacerann <iaUe{i- 
{liare cnine una ::attera. siit- 
Taeiiua. Iinproreisainente, In 
babiiia m è roreseiata ed i 
bimbi siiiii» finiti nel jxirco 
.Siiltanta .‘^teUinu \’er:<)la. d' 

7 anni, si <• pofiifo «ipf/rdpjKMc 
a lina firossa radiee che afU"- 
rara a pc/<i (/‘dc<pid. Ha (iri¬ 
dalo disperalamente e con fil¬ 
iteli si è tirato itITiiseiiiIlo. in 
sali'o. Sulrntore Delle h'iire, 
dJio strneeirendolo elle stara 
prendendo il sole seduto 
sul liralo. c iieeorso, si 
è spofiliato, .M e tu (litio. 
Ha afferrato Htno Mor- 
fiese. un bambino di II 
anni, e lo ha deposlo sulla 
sponda: poi ha rapQiunIo 
fattolo Curatolo, di 7 mini, ed 
è riuscito a tirarlo a rira. 
Ma le for:e (ili sono reniite 
nit'iio; ('• sfdfo f(i dd 

d{i()dd(/();tdr(’ il satratiififiio. 
Piu tardi, colpito da collas¬ 
so. è sfdfn iiortalo al Poli¬ 
clinico j 

l'roprio in ipiel momento 
('• risiionata la sirena dei ri¬ 
dili del Jiioco: .'iie/ano {'er¬ 
tola' era corso a easa. (iri¬ 
dando. Cn carabiniere, (he 
si trorara poco «/ispinfc tu 
un deposito di leaniime. si' 
era precipitato al telefono «>| 






contato — 4‘ sono solito .sul- rendere bottif/lietle di rare- 
1 » mota, ("oiavaiuo appiuia cliind. dd doi'ufd.sfdro .«tuj enr- 
stacoali ilal piato nuaiulo rrttino roba ii’rcliid. enrto- 
Paolo (' l’ino, por rioco. si ni. tutto ipiel die troni tifilo 
sono slrotti ooipo a coipo. ,do porofyiitdciom periferi- 
Ituooina o i'asoati> in ai'c|ua. ('/k*. lutto do die ò d>icor,( 
a ino la ruota. oapovolRon- uttli:;abile. 
ilosi, mi ha buttato vicino i.. i. o i . 
alla sponda. Ho nHcrrato 

una ladicc, mi sono tiralo su. fi'oritnis.sima. 

ilo Riiilato: mentre un Rio- f *’> unirsi a lei. 

vanotto coriova vor.so lo .sta. ^ ''** rapita Ieri ha risehiafo 
Riu>. stmo St appato \ ia ■''"** ri/d. per sulrarc tre 

Il oioriiiiotto. come abbia- Purtroppo, è riu.sci- 

mo (ietto, è lo straccirendolo *'(^’rniro due enr- 



Ls'dll'dforc Delle Pare e non 
iid itneora 21 anni. Sette itiint 


/)Of ormai esanimi 

< 11(1 pi ov.itt> .1 pi oiuloi o 




__* ^ 

^ - 


orsono SI è Irasterilo a lioinu anche il tei/i* ei ha detto 
con la madre .fole ed il fra- "I pronto .soccorso del l'oh- 
tello Hernardo. da un par- elinieo. dorè è stato rieore- 
sino sperduto ndlii prorineia rato — ni.i m.i impiRliato 
di Pari, l'ii rdodrro fiondo, m un.i lete metallica. H" 
dicono (ili iimiei: nessuno piox'ato ilue o tu* \'olte. Tiit- 
dcrchhi* pco.sdfo a taiito co- to inutihr poi, se iu>n usci\o 
riififiio. Ma Salntlore, ipiaiiibi dairacipia. aimcRavo anche 
ha sentilo le (irida, non ha |,) > 


n 


esitalo, si è spofihalo e si èi «stavo pieiuleiulo il sole 
pcffnfo MI aeipia. _ „ quando 

ho sentito le Rrida. Mi sono 
, I , alzato, ho capito di che cosa 

Ho riSClìlOtO ^^i trattava, ('orrendo verve 

1.1 pozza, ho cominciato ."i 
Iq vitO spoRliarmi. ('orrete. salvate¬ 

li! mi ha Riidato un bainbi- 

II dioriine si frocdcd sul veneiuloini incontio. Kia 
pidfo! dffc/idcrd il riforiio del tutto baRuato; è scappato 
frnldlo. lìermtrdo abita da via. teri Drizzato, con le .s'cai- 
(innlche anno a .San Hasilio. p,, ìq mano *. 
si è .spo.sd/o cd ha tre bum- , .,.,.„rp,. aepli altri tre 


-K, 

-.‘'d 




Da .soii'.ti.i .1 11 


il > Il per Hi il e .Siefiiiio Ver/iilti. (tliiHepp e lliieelii.'i e l‘ltiii Miiruese 


Ha rischiato 
la vita 


■“* bini. Non ha un Idruro sta- 
1 , 1 , bile: come Sai nitore, e re- 


arcra chiamato la caserma „„ ineer,iiile: v I!' il iieli.» /.<> stanno, mi cui ieri sono da ruderi di case coloniche Idle: come .Sainitore, c re- V- 

di ria fienoni. .Sono stati mio»,. l.,i madie ih (Pii.sep- annefiati i tre piccini, era e da tralieei della luce, ra nulo a Homa per trorare lor- vriippo cu uoiiia i un i u 

COSI i ridili a estrarre (U.lla p,. Hnccinà. ('ni nielli timbro, un tempo molto piu .stretto, sotto il nome di Prati 'l'or- luna, per fiu/pirc la miseria l>'»»‘'‘"‘lc ‘ole mauri. «Aia no 
P'’''d_ I hanno dociifd ^ j-mqj.,, aniiiti aniiasoando. un />o--o iifiricolo. Poi renne Ionia. Ma il ternoio in cui del suo paese, ('ome Suini- ha dello timi • Invcin- 

proseitidare prima c.ui b'■ seirolando sul iiuipd. sor- abbandonato: le anjiie pio- c eomitresn la jiozza non è loie, si è donilo adattare n tele là». 

ponipe aspiranti i'.^corpo j „qpq peim dnila .-.o- nini' e i eiinuli di scolo, nii- piu dei principi romani, clic____ 

del terzo bambino. (liusep-i rellii. La oenle e ammutolita, merostssimi nella zona. Thiin- Thanno rendiito ai (ìtiinni. 
pe Hiiecttut di 11 anni, clich,„ latto ala per jiir/a pci.vMi- iio t'orro.so Ora c laroo al- .‘\uehe ipiesti iiltinn riianno 
si era impidjtatn in una r«’fc|^,. lutto meno sette metri e profon- ecdnto, sembra a una non 

metalliea. Paolo Curatolo <’j.r,. ,f piecino .Xllora si do eiiupie: è sempre pieno di mcdlio idenliUeata società 

Il ciipiiio Giuseppe it/orpc.sc.p,.//dfd « terra, rotolandosi ritinti (uno slinilone, un oni- immobiUare. Torlonìa, Gldii- 
earicati su due (iiitoiimbiilan- 1 ,. ({ridando. Hanno dovuto brello, un paio di scarpe da ni, la società (quale che sia), 
ze. erano stati trasportati a iirenderla in hraeeio. portar- donna...) che palleddinno „essuno ha ricoperfo, o al- 
I’'''""' ‘'11'" '“'Ih""»- riareompiKinarla siiirantua melmosa. recintato, iptidln e le 

foliclinuo c II secondo od „ (.usa Erano stati {iroprio i luini- altre iio"e della ~ona 

mi rieino posto (Il pronto sue-^ ,„,q „ spnidere ,. .’ ' ,! . ' 

corso. 7 atti e due vi sono pe-1 luci <ladhetto> la i,rossa Im-l ' ‘'‘«"'h''" coiifiiMid.io ci 

ro diluiti senza cita. | m^rfi 

H cadavere di fbo-cjjpc’ DOnO mOril bandonata sul prato e loro Giuseppe liiieeinà freqiien- 

Hiieetnà è rimasto a iniifio', « ,'avevano niilizzata per pio- tara la ipiima elementare 

sul posto: lo hanno c iperto tUtti ! » ibvenlata la zat- m-lla seaola della bordata, la 

pietosamente con un telone] [ferd siilUi quale Ulcerano at , /jameiiieo .'invio >. Abitava, 

di Imo bianco, .■ittorno alili. i i it '«'P'rofi». dopo essersi rim- i„ 

tìiccolct salma, ia uochi tat*i ^^ ^ fjoi’cdli i jmatahmeini »• (irrr * , . ' 


JL -Sk 

t'n siinimozuitore ilei vieili del fiioio «il I.ivoro iiellti p<i//.i i>riniii pniHeiusaia. Il eiirpii di 
Giuseppe Biicelmì è hIiiIci cirniui liruiii a ricci: era ritiiastii ini plullcilu dieirci la reie iiii-lal- 
llea. E‘ lien visilille, siillci Hliiistra, la Imliiiui sulla ipicile i l^iIIllll slacaiiu ciiieaiidci 

Li ha fatti morire 
la « citta - ne mic a » 

San Basilio: una distesa di cemento senza campi da jjioco, 
senza palestre, senza piscina, senza i^iardini, senza asili 


« Sono morti 


sai.iiiHui, recintalo, ipielln e le 

Krcuio slcili proprio i bdin- ,,,,^0 pozze della zona. 

Inni dellii zoiui d .spuificrc , ... 

nel «ldf;licflo> la prossa bo- enniiniiaiio a 

bina: I .1 In re va ab- ntorire. 

baiidonata sul prdfo c loro Giuseppe liiieeinà freiiiien- 
,'iirerinio utilizzata per pio- /„ ipiiifla elementare 

care. Era direnlala la zat- nella seaola della borpata, la 


tutti ! » l'"'''’- •brenlata la zat- ndia .scuola della borpata. la 

IfcTcì siilln quale faeerann at , p„meiiiro .Savio >. Abitava, 

Stura rientrando d a I I «l V pdXhuicid? c dccr «hre din» rlfflme, di 


ddfi. si è radunata tutta la P^’cc» prima. C.(irmela abbandonalo le scarpe sulla bàio 17: scala hh. ini. IO. 

borpata: rentinnìa c renli- Ibabro, quando arena mcoii- j(,(a Ma non era pericolosa, la /••rei nativo di Palili, un pic¬ 


che si trattasse di iin loro lineila pozza, sii altre ,’eraiio finiti ia altre oeea- 

piecnìa, di un loro caro. Sotto scile, sull'.imene, snlln mar- vioid; sempre .'i erano std- 
I piedi, il prato di remava rcuid di ('m-nl de Pazzi i bum- ,.qf, farliiiiosanientr. 
faiipn, paliidv. Chiederaiio i bini di San Itasilio iiinemm stapiio v un pericolo: 

nomi: cjiuilclic doiiiid. pri- da sempre. \,ssinio si e pre anni, dicono che va 

dciiido. ha tentalo di ran- occupato di iccinperlc — <» recintato, ('hi deve farlo'.' 


colo centro in jirooiiicia di 
Catanzaro H padre. Natale, 
earpe.nticrv. c la madre Car¬ 
mela Umbro si erano trasfe¬ 
riti a /Coma otto anni or so¬ 
no. nella speranza di trova¬ 
re mi lavoro, rliiiimmi dalla 
madre di lei. Maria. 

I Hiieeiiu'i hanno due ri¬ 


lutti. da aulii, dicono che va pile, iiiieoru: Mareelliiin, di 
recintato, ('hi deve fiirlo.'^ 7 anni, che freijncntii In pri- 


pimipere la .salma del Um'nn. di rolmarh^ -- rio,,..- o.»_ Per chi ,.,,-iiiei,f«re c Maria Te- 


;icr scoprirla, per vedere. stante le eentniiiia di c.'/k». 
Ed è .stalo proprio adora. •b-rine • deeme di {ir., 


arriva dai lotti, v impossi-l 


Sono ventimila i bambini e i ragazzi di 
.San Basilio, la borgata sorta ni questi anni 
-ulta Tibiirtina ad opera deiristitiito Case 
Popolari. Sono \eiitimila bambini e'ragazzi 
che per i loro giochi possono disporre solo 
degli spazi fra caseggiato c ca.seggiato an¬ 
gusti e spesso cosparsi da cumuli di detriti. 
Solo un pazzo potrebbe pensare che quegli 
Hpazi bastino per contenere la esuberanza, 
la vitalità, il desiderio di vi\erc di \ enti- 
mila bambini e ragazzi. La borgata di i5an 
Basilio non è stata costruita da pazzi, ina 
da uomini pcn.santi. da gente che trova 
»empre il modo di ricordarci la civilt.à. la 
libertà, la cultura, il faro eterno che e 
Koma. Kppure. ai ragazzi di S. Basilio co- 
-storo hanno lasciato solo una scelta; tra¬ 
sformare ili campi di gioco i prati che cir¬ 
condano la borgata, usare come piscine le 
pozze d’acqua. Finche tre ragazzi pagano 
con In vita. 

La borgata di San Basilio non è stata 
costruita cento anni fa. secondo criteri ur¬ 
banistici c sociali che appartenevano ad una 
fase della civiltà. L'allucinante 

distesa dei casoni della Tiburtina è un pro¬ 
dotto recente, recentissimo, della illunit 
nata politica edilizia delle giunte democri¬ 
stiane e delle autorità governative. Fino 
ad una decina di anni fa San Basilio ospi¬ 
tava poche migliaia di famiglie, costrette 
ad abitare nelle famigera... caselle « pater » 
costruite dal fascismo nel 1937. .Mia vigilia 
di una campagna elettorale l’allora mini- 
.Htro Togni • scese ♦ nella borgata a prò 
mettere le case per tutti, ed il cardinale 
.Micara benedi non ricordiamo quante pri¬ 
me pietre. San Basilio crebbe, m allargo, 
occupo altre arce, le casette • pater » \or¬ 
nerò demolite; e gmiucro gli ex baraccati 
da Campo Parioli. da Campo .Artiglio, da 
borgata Gordiani, dal Prcnestino. dal Te 
staccio. Un po’ da tutta Ruma, c la borgata 
diventò una città. Sciaantamila pcr.«onc. di 
cui ventimila bimbi e ragazzi. 

Xon si era gonfiata artificiosamente, aoilo 
la spinta di un incremento demografico 
impensabile. Certo, ora a S. Basilio abite¬ 
ranno qualche migliaio di persone in più 
del prc\isto. ma nella .«ostanza l’agglome¬ 
rato è nato proprio per contenere un si 
gran numero di ahitani: Ed è .stato co- 
.Htruito senza un campo da gioco, senza un 
asilo, senza una piscina, una palestra, senza 
un luogo di ricreazione, di conscario por 
gli abitanti, nonza una biblioteca .ncnza un 
giardino, perfino risparmiaiulo ri" i’"n> 
zione (rade sono le luci che illuminano a 
notte gli enormi cubi biancastri inrai. -irt-io 
finestre). E’ stato costruito, questo è il 
punto, ad immagine c somiglianza delle 
ossessive distese di cemento ciisseminatc 
dalla speculazione privala intorno alla città. 

Poteva una amministrazione comunale 
democristiana, che ha permesso ognj abuso, 
ogni scempio, che ha dato il benestare alla 
distruzione dì verde, alla costruzione indi- 


.scriniinata di ea.se e case per far fruttare 
ugni metro i|uadratu di terreno in favore 
(lolla .npeculazionc, poteva una cosifTatta 
amminLstraziune. costruire San Basilio se¬ 
condo una conce/ione diversa, tiiiicmn, che 
partisse dalle iiecesità sacrosante degli abi¬ 
tanti. con strade che siano strade, spazi 
verdi, giardini, aria, sole, luce? Non poteva. 
Invischiati nei cieco gioco spc'culativo di 
chi vede l’area urbana come il mezzo più 
spiccio per far soldi a palate, l'ammiiiistra- 
zione capitolina c gli enti governativi per 
l'edilizia .sovvenzionata non potevano che 
ripetere fino airosscssione i modelli pro¬ 
posti da chi ha distrutto Monte .Mario, di 
chi ha trasformato Roma dalla città più 
ricca di verde nella pai arida diste.Ha di 
cemento. Non potevano che stare al gicro, 
un gioco che da una parte produce fortune 
valutate in centinaia di miliardi aH'annu. e 
dall’altro quartieri caoUci, dove persino 
l’aria pare razionata, e noi quali ia vita .si 
svolge con una fatica immensa. Fatica per 
salire su un tram, fatica per parcheggiare 
la macchina, fatica per far godere uno 
spiraglio di sole ai bimbi, fatica perfino per 
mantenere i rapporti eli amicizia con i 
conoscenti. 

.Ma non solo fatica, anche tragedia. .Nelle 
buche piene d’acqua fetida di San Basilio, 
che nessuno al Comune c al minintcro dei 
Lavori Tubblic;, malgrado le continue pro¬ 
teste degli abitanti, ha pensalo di eliminare, 
tre ragazzi in cerca di svago trovano la 
morte. Dieci giorni fa. due bambini che il 
nonno aveva accompagnato sulle sponde 
erbose del raccordo anulare oltre ia borgata 
dove abitavano, unico • giardino • pubblico 
in un mare di cemento, vengono uccisi da 
un’automobile. Si parlerà ancora di impru¬ 
denza, di mancanza di sorveglianza, di gio¬ 
vanile inco.scicnza? Qualcuno lo fara. e sarà 
per coprire 1 veri responsaliili. coloro che 
per i propri C'Osi interessi hanno voluto 
costruire la • città-nemica •. e coloro che 
al governo del Campidoglio non hanno sa¬ 
puto fare altro che dire sempre si. 

Dobbiamo dire chiaro che non basta 
recintare la marrana di San Basilio, ora 
che tre ragazzi vi sono annegati Questo è 
il minimo che si poteva fare c nemmeno 
questo è stato fatto. Dobbiamo pretendere 
che I ventimila bambini e ragazzi della 
borgata abbiano gli a.sili. le scuole, i campi 
di giochi, che 1 se.ssanlamila abitanti non 
debbano vivere sentendosi prigionieri in 
un accampamento di cemento. E come gli 
abitanti di S. Basilio, cosi tutti gli abitanti 
della città che la impunita speculazione ha 
offeso e offende in mille modi. Vogliamo 
vivere in una città ordinata, fatta su mi¬ 
sura dcU'uomo. Perchè non accada più, mai 
piu. che tre ragazzi pieni di vita debbano 
affogare sull’uscio dì casa, o due bimbi in 
cerca di sole morire schiacciati sul ciglio 
di una strada 

GI.%XFR.\NCO 


quando il cordone dei cara¬ 
binieri e drpli iK/enfi .--Mrci 
jirr essere sopraffatto, che 


teste. Ir allarmate seoniibi- 


ridere il piccolo cor 


resa, di 9. che è in seconda. 


zioni dei < (irnhiiiien 
E i biimbiir conti 


propricfci arrivato il padre. 


contmiuiiin a 


Lsi e sentita una voce (li (Idii-' morire 


il 



privata ». Ma il padrone chi ricercalo uffnmio.samcnle per 
I.'ampia distesa ili prati telefono (non sapevano hc’- 
pcilicc/o'i, interrotto quii e là infatti, in (piale cantiere 

___- edile liivoriisse 1. ha trovalo 

la rasa prvniita di vicini. I.a 
niofilie era sul letto; opmiiia 

g delle fiplie le ttMiccii nini nin¬ 
no. (• insieme rreiturmio un 
compiamo: le bambine, ed i 
{tresrnli. in coro, eonir una 
litnnin. lo donna imerrom- 
peiido a friitfi. iiivoeaiido il 
nome del fiplio: * Figlio clol- 
( c. (ìiii.sepjn* inloiato. tiglio. 

( Iiii.-ciqie .* 

! .V," la jiorfci dei linei ma era 

allerta a (lUanli vnlerano as¬ 
sociarsi at rnmpianto, sulla 
-(•fila in canto. In I)D. sempre 
(ill'mternn 10. la porla era 
serrala: due morti erano 
piombiite sulla famipha. Pao- 
j/o ('nrnfolo #• Gmsi'piie Mor-t 
1 pc.M’crono infatti ciq/inr .\ cl 
jineolo iippartameiito. imo a 
,poro temilo fa. rirerano l-i\ 
persone, tra pemtori e Uf/h 
I Soltanto di recente aleimi c/c'* 
(jiorani si sono trasferiti aPa 
Garbatella dove Paolo fre- 
(/iienfarii la prima ^ 



Il diilnrc* della madre di un bimbo anncKOI* 






I fiorì 
sul banco 


jCade da ZO metri: illesa |. 600 • h:i mcs«o fuori uso le 

- comuiiic.izn^ni telefoniche da e 

Un.i birnb.c di Aie//o. U.i- IH »■ S.ilve. Per li bloccaggio 

nifl.i Benedetti, di tre .-inni, dello stoizo c- andata a sbat- 

f c.ndiit.T d.al hirrrn.iKi dell.'» tere contro un palo telefonico 

Mia H.c f.'itto nn volo .ibbattendolo. Contusioni per 

di 20 nietii. r>>n capisce pauliata. gravi danni per la 

d i>crche. ma 1 .» piccola non «.<. 1 . 

.. .,1 _• 600 » e comunicazioni tele- 






i (ìniseppr mveee nnden n ii d i>crchò. ma 1 .» piccola non 
I .scuola nella borpata: era *n »* fatta mente. Solo alcune 
prima anche lui. la prima Rr.ifflaturc. Medicata, si è ri- 
< f' » .S'nl .MIO banco 1 corn- oiens.-» .1 giocare 

panni hanno mes.so una pian- I. 600 blocca i telefoni 
la. per ricordarlo: I ultimo __________________ 

banco della fila a sinistra «. „ t- . 

o .. uu .. Sulla Prcsicce-Snnt.i Maria 


foniche interrotte per molte 


Erano stanchi del mare 











I.» madre di Pine* Moraese. In In nna rrlni di piantn, Invor* Il nome del flclUt; «ta Inrnando 
m rata dall* trazira marrana, acrampaenata da un altro flziin f da una ronoscente 




! banco della fila a sinistra 
* Sono abbandonati .» .-e 

."tessi questi ragazzi — ci ha 
detto In sua maestra, sipiui- 
ra Giulia Bicccli —-; non 
iinniio un luogo sicuio per 
giocare. Quando Morgeso ai- 
rivava in classe, era sempre 
‘i tutto infangato. Dove sei sta¬ 
ti to? gli chiedevo E Ini; siil- 
t la z.attcra ». 

‘1 Sulla zattera, ieri mattina, 

I erano in tre, dalle 10: pii 
stessi tre che docccano mo¬ 
rire. Stefano Vcrzola li ha 
raggiunti più tardi, a mez- 
zopiorno: « Mi sono tolto an¬ 
ch’io le scalpo — ci ha rac- 


illa PrcMccc-Snnt.i Maria Tre ni.irinai inglesi haruìo 
la.*iic.i. nel Leccese, una rub.ito un c.imion. Dopo una 

_ f.'lle scorribanda per le vie 

d. .Mtvs.n.-, h inno sfasciato una 
.auto in sesta Abbandonato il 
camion sono fuggiti. Ora li cer- 
c.cno a bordo della motonave 
1 ,.!* .Au"onia *. 




Nevicate aull’arco alpino 
e tull’appennmo tosco-emi¬ 
liano. Nuvolosità diffusa su 
Val Padana. Liguria, Sar¬ 
degna e Sicilia con piogge. 
Temporali su versante ioni¬ 
co e adriatico. Ovunque ten¬ 
denza a temporaneo miglio¬ 
ramento. Temperatura sta¬ 
zionaria. Venti moderati. 
Mari mossi o molto mossi. 


iSlnpicca ad «■ albero 

1 ' 

In una strada della periferia 
milanese ieri matitna un pas¬ 
sante ha visto un uomo pen¬ 
zolare da un albero. Si era 
impiccato. Dino Abis. di 30 
anni, era già stato ricoverato 
in un.» clinica per matottic 

mentali. 

















ì ‘ ' , 


SPETTACOLI-- 

Aperto con « Pelléas et Mélisande » la rassegna di musica contemporanea 

Venezia ha messo Debussy 
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Discoteca 


Cose 
da pazzi 


\ Atta TV spesso uceadono 
f rose strane: pii oiniiii del 

% •'lic-lnc'* sbucano fuori 

% tmprornisonicnfe al posto 

f del bollettino metereologl. 

\ co; la testata di quest’ut- 

? timo si affaccia fulminea 

^ 'tra questo o quell’lntcr- 
f vallo, c così via. tVon ah- 

\ biamo tenuto una casisti- 

g cu. Anzi, abbiamo sempre 

% pensato clic •errare Iiuma- 

g nurn est* c che in una 

s sarabanda come quella dei 

I proprammi televisivi si fa 

e presto a scambiare un 

\ trasparente per un altro, 

g a equivocare su una o 
^ un'altra testata, 

g Ma, signori miei, tra questo 
% e lo sbagliare da cima a 

g fondo un'intera trasmi.s- 

g sione ci corre! Olà, Fer- 

g thè iersera Vangclico vi- 

g sino dell'annunciatrice di 

^ turno si è fatto avanti per 

g tlirci quanto .scyixc: •Cre- 

g dete di vedere tra poco la 

fi terza trasmissione dei 

^ •Carosone racconta-’! Sba- 

g pliate. K’ la .seconda. La 

fi terza, l'abbiamo già tra- 

g smessa la scorsa .settima- 

fi na. Ce stata un'inversio- 

g ne, scu.sate tanto-... E via 

fi con la musichetta del 

g buon Renalo c dell'ottimo 

I Gegé di Giacomo. 

S Trasecolate'! Bcnis.<iÌmo. Noi 
I con noi, E rinneohinino in 

g tutto /retta il di.scor.so 

g fatto la volta scorsa, qtiun- 

I do cioè ci jinroc che il se- 

p stetto di Carosone si era ■ 

I mangiato tutto il tempo a 

i disposizione non lasclan- 

[ do alcun margine di gio¬ 

co alla personalità degli 
' altri componenti dell'or 

i chestra (c ci volevamo 

[ appunto riferire a Gegé 

ed ai suol numeri alla bat- 
I terla, intercalali spessh- 

I . simo da vere c proprie 
t -sceneggiate-). 

[ Perdio' Tra la prima pun- 
! ' tata e quella della quale 

; parlavamo ce n'ern di 

I mezzo un'altra, quella di 

! iersera. Per cui il disror- , 
I ' so delia settimana passa- 

! tu Lon.sldcra(elo tutlldo 

; per la trasmlssioitc di ieri 

f c quello sulla trusmissio- 

I Tic di ieri non lo facciamo 

i per non complicare le 

p cose e non oooclcnarci ol- 

^ tre il sanpuc. Bosfi dire 

; soltanto che Carosone ed 

I ie suoi accoliti suonano 

i tmpre ‘Ottimamente. , - 

incile altro c'era? Un docu- 
\ > ' inéntario sui fiumi e la 
J ■> > matemotica. Che parte be- 
^ né, don modelllnl, richia- <. 
g r; «il alte scoperte di Eln- 
I sietn Ua equazione sulla ' 
I r^iwftséri^ione della 'rhas- 
e fa successiva asser- 
I rStrtone che la .materia' non 
t»tt 6 «è creare nè di- . 
\ struggere) ed altre belle 

i ’iicose ancora, e finisce per 
g -i,diventare sempre ■ più 

^ astruso ed incomprensibi- 

t te. D'accordo; Vargomcn- 

I to era tutt'altro clic po- 

l tabite. Afa allora que- 

g sfi documentari amcrica- 

S ni perchè si comprano? 

5 Sul primo, da segnalare un 

f passabile western di Ha- 

g thaway e un diluvio di 

6 rozzolti che proccnlca 

I dui palazzo dello sport di 

I Torino. Però, quel Lopo- 

\ polo.'... 

I lalli 



(Dal nostro Inviato speciale) di ritmi, quella morbidità de- 
nr o. _..x attacchi, quelle. Éonoritù 


Quattro 
canzoni 
dì Pogliottì 
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I « Adriana Lecouvreur » 
^"con la Tcbaldj all'Opera 


4 VENEZIA» 10 , —- Si può .dire Uqueac^nti ché kouo la sostati- - /tuSia canta » ^ ha messo-tn 

5 che lo celebrazioni dobussianc /n della pai^inn debussiona. circo/uzioiic rccentcnicfitc tm 

a siano uflicialnicntc Dervuux si è liniUuto a una miotro disco delia .serie - Cua- 

2 iniziale questa sera a Venezia corretta scansione del tempo, tacronache - .S'i luidoia -iitan- 
^ con ì esecuzione dell unica ojje- j| lisultato fonico è stalo tccroiictvhc bc/i tctuiì^Tdlo e 
g ra di teatro del urande mu* quello di una .«lorta di colonna presenta - Quattro canzoni di 
fi hlelfcta franccòo nato cento sonora, dove il .piano, e :l Mano Po'itiottl-, arrangiate da 


in traRmìSRÌoni con Vorcheslra t secolo fa. un’opera _ 

lU irasmissioni con l uxrcuv&Aca ^ praticamente concepita 

De Martino | Le nrìmp 

in preparazione per il ir pregramma | 

E' cominciata, negli studi televisivi del Centro di g or sono uU'Opora-Comique di - 

Roma, la preparazione di una serie di trasmissioni con fi Parigi? Cercheremo subito di MUSICA 

l'orchestra di Marcello De Martino, per la regia di Mar- fi rispondere a questa domanda. _ 

cello Sartarelll. 8 i tratta di una diecina dj programmi g Debussy rimane nella storia f 

musicali, che andranno in onda sul Secondo, al quali g della musica come ir primo t-vin-ci ia«ic 

parteciperanno alcuni fra I più noti cantanti e completai , fi compositore che senti l'impel- C'è un settore della imisk 


còlo fi un’ònera ——-w ai pepe] 

camenlò concepita ^ ' ''‘’l 

ra nel secolo scor- T • ^i un roli/to differenziare iirt-\ 

1890 e 11 1000 - I . 1 ^ tamente questo disco dai prece-^ 

In acena la prima MA denti, per la verità au po tno- 

nente sesfiant’annl A nocordl. nella .scelta dei temi e 

Opóra-Comique di - esecuzione del cantanti. 

cheremo subito di MIIfiirA fromamo di 

; questa domanda. inujiv/» fronte o qualcosa di .saslanzuil- 

nane nella storia I Mario Po- 

a come ir primo " ruSirO COItCCritlttlC gllottl? E' un pcr.sonaggio che i 
che senti l'impel- C'è un settore della imisic.i radioascoltatori tono.cono Dii 


MUSICA 


parteciperanno alcuni fra I più noti cantanti e completai , fi compositore che senti rimpel- C'è un settore della imisic.i radioascoltatori cono-cono 
italiani e stranieri. Carlo Croccolo sarà il presentatore g lente necessità di liberarsi del- barocc?» tenuto ingui.sl.imente lui vi po'i.sono ;entirc alla radio 
di alcune trasmissioni. Lo registrazioni cominceranno 8 io forme e del linguaggio or- ncH’oblio: si fratta della rie- dei documentari e non è fuor di 

nel prossimi giorni. Fra I partecipanti» Nicola Arlgllano, g mnl cristallizzati della tradì- ea sene di .donate a tre con luogo ricordare < he Pool' 

Giorgio Gaber, Gloria Christian, Claudio Villa, Mllva, fi zione classica e romantica, basso continuo' per l’organo, .dina scrivendo una cvnzoae 

il quartetto vocale ■ Okey ■, Johnny DorelH» Wilma De A Accanito anti-wagncrlano, da c)ie coiniJosero autori iliu.stri Fred Uuscaglione, quando il 

Angelis, Gino P.ioll, Marino Barreto, Anita Sol, Jula Do 3 Wagner egli prese peraltro la fra cui Gorelli. Caldura, Ver.»- fo musicista torinese scampa 

palma, Betty Curtls, Joe Sentieri, Coky Mazzetti, Aura g jxvverslono per le forme chiù- culi e Torelli. Il maestro Car- senza potere portare it terni 

D’Angelo, Umberto BindI, Corrado Lojacono. Fio San- g .se, mentre dal maestro tede- io Sforza Francia le ha riporta- la eolliiborazione 

don’s, Il cantante americano Geno Pitney, Il coro di 8 sco lo differenzia una nuovis- te alla luce, dai nero oblio che Ora Popliotti presenta 
Franco Potenza e il complesso americano , The couslns », 9 .sima BcnsibiUtà per iV timbro, le cu-stodlva: le ha tr.iscritte da pubblico pni im ìcgiiato 


Walter MarcheBelli prwentera ai ragaal | -"iS 

uno spettacolo con artisti del circo .. | una visiono delia musica che 

_ . ^ ^ , , j j, fl per molti aspelll si prescn- 

Terminata In serie « Il nostro afnico clown »*, aedi* fi lava conio un fatto decisa- 
cata alla storia dei più famosi elowns, Walter Marche- 8 mente nuovo nel contesto del- 
selli continuerà a prestare la «uà collaborazione alla | cultura europea. Ed 6 pro- 

- TV del ragazzi » presentando spettacoli del circo, con 8 p,.jo jf, dcbusslana scoperta 

numeri acrobatici e d'attrazione «I quali prenderanno g ,|gj timbro, la sua frantuma- 
parte artisti di circo di fama internazionale. Il nuovo s yiof^Q (iella concezione tema- 
programma prenderà il via domenica 29 aprile c pro--| fica In favore di un capillare 
seguirà sino alla metà del mese di giugno. . g trattamento del motivi, che 

^ ^ . s -u ^ pongono questo musicista tra 

Carla Gravina sara Casiida g gu untosignani delia « Musica 

. T -rv fi nuova *, accostato da taluno 

in «« Peribanez » di Lope De Vega | a Webem e da talaltro addl- 

Carla Gravina ha cominciato In via Teulada, sotto 9 — —, —*-i -,/sv scguu n .sano puuazzi, juiiiutcì. 

la regia di Claudio Fino, le prove di « Peribanez», una fi orechir figure anche troppo co- 

delle opere più complesse di Lope de Vega. Ricoprirà ^ avant n 1 y,, -m progranuna sia Tiosciufr. sparare .sulle qiiiiU non 

il ruolo di Casllda, la giovane e bella sposa di Peri- 8 "ostro .secolo. bile stile che ha caratterizzato 

banez (Giancarlo Shragla), Insidiata dal commendato- g Queste ragioni sono effetti- le esccii/ionl. Il pubblico ha, .secondo brano .* intitolato 

re de Oqana (Nando Gazzolo). - E' una parte Impegna- 9 vamento In gran parte valide, infatti, applaudito esprimendo ruota- un divertincnto 

tiva e affascinante — ha dichiarato la stessa Gravina g o bene giustificano l'omaggio con calore la sua simpatia al dall’uomo di Nean- 

— che ho accettato con entusiasmo. Ormai ho definiti- g reso .al musicista franco.so da quartetto. , dcrthul .sino alla mota del lotto. 

vamonte abbandonato I ruoli da ragazzina». g quo.sto festival veneziano. E ' •»'« .._J .-f...-»... 

Nata a Gemona, nel Friuli ta Gravina, il 6 agosto g tuttavia vorremmo dire che 
1941, fu scoperta da Alberto Lattuada che doveva farle fi • Pelléas et Mélisande . è ope- 
Interpretare II ruolo di • Gucndalina >, successivamen- g rn ancora singolarmente to¬ 
te affidato a Jacquellne Sassard. In seguito, il regista fi gnt.n al secolo passato. Si veda 
Alessandro Blasettl la scritturava e la lanciava in g intanto il tema, che è di Mau- 
« Amore e chiacchiere », nel ruolo della figlia d| uno fi vice Maotorlinck: spo.sn di Go- 
spazzino. Più tardi, ha ottenuto un personale successo g laud. Mélisande si innamora 
In » Primo amore » e ne » I soliti Ignoti ». Dopo essere g di Pelléas, fratello del primo; 
stata per alcuni mesi in Inghilterra, Interpretò » Este- fi .sorpresi a.ssiemc. Pelléas vìe- 
rlna » di Carlo Lizzani e « Jovanka e le altre ». In TV g no ucci.so da Golaud c Mé- 
fu «valletta» al «Musichiere», debuttò nel tetesce- g lisande manie dando alla luce 
negglato « Padre e tlgU » g una figlia. Ma — è chiaro — 


Wagner egli prese peraltro la fra cui Gorelli, Galdara, Vera- to musicista torinese scomparce 
avversione per le forme chiù- cini e Torelli. Il maestro Car- ^cnra potere portare it terniuie 
.se, mentre dal maestro tede- io Sforza Franci.i le ha riporta- la collaborazione 
SCO lo differenzia una nuovis- tc atta luce, dai nero oblio che Ora Popliolti presenta al 
alma sensibilità per iV timbro, le cu-stodlva: le ha tr.iscritte da pubblico pni imìcgiiato con 
un atteggiamento del tutto Ine- antiche stampe originali, com- quattro canzoni sue. nel te.sto e 
dito nel riguardi deU'elabora- ixmendo. inoltre, io parti por «ella TUiisica I.o prima si mtì- 
■/lono tematica, In definitiva organo, non compreso neile toUt -Tiro a segno- ed ha il 
una visiono della musica che partiture i» quanto era con- tono ili una ballata (grazie an- 
per molti aspetti si prezen- suetudme improvvisarle nel clic ad un delicato piiioco <li c on¬ 
tava corno un fatto decisa- cor.so deireseciizioue. trappnnto tra ta chitarra e il 

mente nuovo nel contesto del- Un nutrito gruppo di questo flauto) Qui, Pog’.iotti richiama 
la cultura europea. Ed 6 prò- composizioni sono state esc- ^ascoltatore ad un impcpilo :l 
pilo la debussiana scoperta gulte ieri in un concerto del quale, tenuto conto del tempi 
del timbro, la sua frantuma- quartetto Estro concertante, ti- i.j,c corrono, ha il .sapore di un 

f '/ionc della concezione tema- tolo ohe sembra .suggerito da appello -E’ chiaro che in un 
iicn In favore di un capillare Vlvnldi. Del comple.sso fanno giorno di festa - ognuno "a dove 
trattamento del motivi, che parte lo stesso Sforza Fr.m- _ amore, osteria, juke-box. 


puoazzi. fantocci 


fi quo.sto festival veneziano. E 



g no ucciso da Goiaud c Me- 
? lisande muoie dando alla luce 
g una figlia. Ma — è chiaro — 
fi la sua molto è una vera o 
“•g propria molte d’amore, una 
fi molte che por tanti versi ri- 
g chiama alta monte quella di 
fi I.sotta. In effetti, alla distanza 
fi nel tempo appaic più di una 


_ **ori lina frecciafina alla mania 

g , de! momento, le quattro mole 

Londra • meta agognata attorno alla 

———-- quale il mondo ruota -. 

a I ■ • ' Questa dcmocraria - forse 

I fVsx la canzone piu -impegnata-. 

lunga cantala che .si prende 
gioco e mette il dito .sull'aria 
die tira nell'Italia ’G3 e va n ve- 
dere da vicino, tra il serto v il 
llll-K faceto, - le libertà conce.sse - c 

«aaw quelle ticpate. C’c un pioco ab- 

_ __ bastanza .sottile, faUo di sottiii- 

I_ demorrazìu, ornile ù 

■fi ■■III lllll ritennla oggi e quale e retilmen- 

finale un po' amaro. 

. . T.^ . 1 - Infine. - i'no ugnale a me 

LONDRA, 10. Li moglie altre canzoni, Pogliottì 

1 Richard Btirloii. 1 attore che yinUo di un .Ifodupuo 


«Adoro Liz» 
dice 

la Burton 


TUO alla memoria uno stile che 


0 cren un « milieu » fascinoso.j c.i... A chi le chiedeva se csi- d •''Uo ìngre.sso nel mondo della 


fi ma anzi proiettandoli in una assoluto». 

Nicol» Griglio»» apparirà facto «ra. sai stendo \ t' 

comIc, otte «re 21,10, in «Picelo concerto». I 

^ anche la sua debolezza: man- 


possibilità. 


fi cn il dramma. Io scontro del 

< _oM*_ a: . t*. 


PROGRA 


Don Jaime 



IH 


I 8,30 Telescuola 

1 17,30 La TV dei ragani 

18— Congresso 
Gallerìa 

I - 

I 18;4S Telegiornale 

j -- 

I 20^ Telegiornale Sport 
I 20,30 Telegiornale 
1 21,0S Tribuna politica 

1 22,05 Cronaca registrata 
23,40 Telegiornale 


NAZIONALE — Ctorn.Tlc t.i- 


fi .sentimenti o delle pn.ssioni. Li |l|||| ■|f|||||H 
fi individuazinne dei caratteri. WIBIIV 

fi lacune a cui solo raramente 
0 il musicista riesce a soppe- 

fi rire con una diversa conce- J 

0 zinne del teatro: che però af- OlilU 

fi fiora di quando in quando con 

fi chiarezza, contribuendo così a J ■ ■ 

fi fare di < Pelléas » qucirnpcrn DIFAni|TTAIPA 

0 magicamente oscillante tra il If I Vllll|p|>mf I V 

0 p.assato c il presente clic co- " .— - 

s nosciamo. PARIGI, 10 — Dun J-iimc 

fi Rendere il profumo delicato. De Mora Y Aragon, fratello 
0 la suggestione sottile dei firn- della regina F.abiola, ha an- 
fi bri deU’orchcstra debussiana nunciato <h avere rmtenzionc 
0 — perchè é soprattutto que- di divenire produttore cinema- 
5 sto che conta in « Pelléas » tografico 

0 come in molte altre pagine II cognato di Baldovino, tl 
fi del musicista francese — è quale ha atte-o per tre giorn 


soluto», pegno .sociale di Poglioqi .si tra- 

- duca troppo spr^.co in una iorta 

Pariaì roiuponìmcnto ii te.si. nel quii- 

le il gioco piene nd essere trop¬ 
po scoperto. Attrai'crso le sue 
VB ■ • canzoni. Poglioiti ci dire dellf 

IlAn Ifilmo indubbie T-erifò; ma la .sua vi.sìo- 

■#1911 vClllllv delie cose e dc-glì uomini ri 

sembra troppo negativa, la cri- 
^ fica .sociale un po’ forzata, per- 

sino un po' populista, qualche 

odici 

fu opni modo, li disco (SE 
■ _ _ 11/C 0027) merita d: figurare 

in ogni di.scotera poiché ci offre 
U| C#CIU wwm#l V trini nuovi, -ina voce nuora r 

■ ____ nuovi accorgimenti strum-’iitali 

PARIGI, 10 — Don Jnimc di indubbia efficacia 


no. n 
giorii 


« Rinaldo in campo 
a Broadway 


ar Le storie di Topo Gl- 
glo: € Topo Giglo e l'oro¬ 
logio a CUCII > 


ilal colttv.iforl diretti d.a 
Ilom.ì I registrazione. AI 
termine* 

« Giovanni Segantini 

ilei pomeriggio (nel pri¬ 
mi» intervallo). 


Quibta ser.i .alle 21 , dodicesima 
recita In abbonamento sendu ron 
« Adrian .1 Lecouvreur» di F. Ci- 
lea traiipr. ii 55), concertata <* 

S irctta dal maestro Cubricle Suo¬ 
ni Interpreti; Renala Tebaidl 
((irotagonistH). Fiorenza Cossotto, 
NUol.i FilacuriUi. Hemito Ceb.iri. 
jl'liiuo ClabaFEi Regia di Carlo 
jPlcciiiato Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari Giovedì 12 e venerdì 
' LI riposo. Sabato li, alle 21 repli¬ 
ca. fuori abbonamento, della 
« Bohème » di G Puccini 

i : reATRt 

aoilGO 8 . SPIRITO: Sabato alle 
IB.'JO Comp. D'Origlla-Palml in: 

« ChristUB » 4 ulti in 20 quadri 
di P. Lebrun. Prezzi familiari 
DELLA COMETA: Alle 21,15 C.ia 
diretta da Diego Fabbri In : 
i « Processo e morte di Stalin ». 

1 Novità assoluta dt E. Corti con 
I Carlo D'Angelo, Klenn da Vene- 
' zia. Regia di O. Costu-Glovan- 
glglL Ultime repliche 
DELLE MURE: ore 21.30: Franca 
Dominlci-Mario Siletti con 1. 
Flerro-M. Guardsbassi- F, Mar¬ 
chiò- G. Bcrtacchi-N. Di Clau¬ 
dio in « L’onorevole Zlzi », no¬ 
vità brillante di C. DI Stefano 
c TrlflicttL Grande successo. 
Domani ore 18 familiare. 

DEI SERVI; Domenica Ulte ore 
10,13 11 Gruppo Artistico de' 
Servi presenta : « Clirlstus ». 

tragedia in 4 atti di Gualberto 
Titta 

ELI 8 F.O ; Alle 2t la novità por 
l'Italia: a Boeing - Boeing » tre 
atti di Mare Camolctti. Regia 
di Slivcrio Diasi. Domani ore 
17 familiare. 

GOLDONI: Venerdì alle 21.30 l.i 
Compagnia del Teatro (l'Arte 
presenta <t Lo sedie » di Ione- 
SCO. Novità 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTKLLA: Domenlc.'i alle 

16.30 Icaro o Bruno Acccltella 
piesentano: « Pelle d’nsmo » di 
I. Acccltella. Musiche di Sto. 
MILLIàtETRO; Alle 21.15 Spetta, 
eoli straordinari a lienoficio del¬ 
l’erigendo Istituto Mario Riva e 
della Croce Rossa Italinna. La 
compagnia « L.i Commedia Ita¬ 
liana » con N M.trinco presen¬ 
ta: « Partita .i ciuattro ». Regia 
di F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21.15 
C.ia Rasccl in; « Enrico '61 », 
commedia musicale di Garinei c 
Glovannlnl. Musiche di Rascel. 
Scene c costumi ili Colteliacci 
Coreogralle di Ralpli Benuniont 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA (Tele/. 670 34.1) : Alle 
ore 22: « Resistè » di Montiinel- 
M: * L’hobby dcll.a telefonista » 
di Url>im: « L’aumento » dt Buz- 
zati. Regia di L IMsciittl. Terz.i 
settimana di siieecsso. 
PIRANDELLO ; Alle 21.10 a ri¬ 
chiesta generale ultima settima¬ 
na dt: « L’uomo. Li bestia c ta 
virtù » di Pirandello e « Gior¬ 
nale teatrale» dLGnotani. Do¬ 
mani oro t7.:i0 familiare. 
QUIRINO: Alle 21.30 il Teatro Po. 
polare It.alinno diretto da Vitto, 
rio Gnssman presenta: « Questa 
Fer.i si recita a soggetto » dt 
Luigi Pirandello. Prezzi popo- 
tari, 

RIDOTTO F.LISEO: Aile 21 Com- 
l>ngnia de] Gialli in: n Delitto 
in retrospettiva » di Agata Chri- 
•stle 

ROS.slNI: Alle 21.13 eia Chccco 
Ditr.mtc, Anita Our.inte con 
l.eil.i Ducei in : « Il dente del 
ghiilizio » di U. P.ilmerlnl, Do¬ 
mani ore 17.15 familiare. 

SATIRI : Allo 21.30 la C ia del 
Teatro d’Oggi In: « Seni per il 
einema » di Cnndoni; «li trian¬ 
golo hliO'secle » di Moretti: g Di 
funghi si muore» di Bertoli 
Regl.i dt P. Paoloin. Secondo 
mese di successo. Ult. settimana 
TEATRO «R XNCArcio: Domani 
alle 21; « Dalid.i » e h* sue can¬ 
zoni con Cliet Baker, Lucio 
Flauto e Cosimo DI CegHc. 
TEATRO DEI BAMBIVI (al Gol-' 
doni): Domani alle 17; « pinoc- 
duo » C ia M.irioiietto di Maria 
Accettella (,i marionette play) 
TFXTRO DEL PXNTIIEOV: Alle 
2),15 Te.lire Cl.is.sico di Rum.i, 
«Il Cenacolo» presenta: «Il 
processo c la morte di Socr.ate » 
(ti Fulvio Rendhcll da Platone. 
Seconda settimana di succes.so. 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo); Alle 16 la Compagnia 
del Rldolto nello spettacolo per 
v.ig.iTzi n 2; «Il dr.igo \crde» 
di Giuseppe Luoiigo. Prenota¬ 
zioni tei 463 093. 

VAI.I.F.; Alle 21.13 C ia It.iliana di 
Prosa: Elen.i Cotta. Carlo Ali¬ 
ghiero. Pino C’olizzi con Elsa 
Vazznler in* n Quattro giovani 
suore sotto mcliicsta » di Vl.adt- 
miro Cajoll 

CONCiRTI 

ALT-A MAGNA: Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Afadamc Toiissatids di Londra c 
Grenvin di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 .alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - B.ir . Parcheggio 

CINBMA-VARIBTA^ 

\nibr.i .lotinrlll: GII nerbi <li 
Londr.i. toii K Ba.il e rivìst.» 
Di* Vico 

('mirale : Fronte del porlo, con 
M Br.ando c ri\i«l.« Vollaro 
l-.a Fenice; Le jine di Edimburgo, 
con P Cusbmg e rì\i«t.» Fratelli 
M.irt.in.i 

Principe: Rohm Hooil tlelLa Con- 
Tc.i Ner.i e rivist a 
Xoliiirno; I..I regina di .AllanUde 
e rivist.i Rrecci.a 


Mignon: 1 forzati del piacere (alici 
J5.30-17-18,50-20.«)-* 2.60 ) 
ModemUstmo: Sala A: Leoni «1 
. soie, con F. Valeri; Sala B: Sal¬ 
vatore Giuliano, di F. Rosi. 
Moderno: L'ultimo testimone (al¬ 
le 15.10-17-18.50-20.50-22.45) 
Moderno Saletia : Paperino su) 
piede di guerra e Centomila le- 
ghc nello spazio 

llondlal: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy 

Neiv York: Mondo cane (ap. 13. 
ult, 22.50) 

Nuovo Golden: Le parigine, con 
F. Arnoul (ap. 15, ult. 22.50) 
Parli: £1 CId. con S. Lorcn (ap. 
15.30. ult. 22,40) 

Plaza; La ciociara, con S Loren 
(alle 15.30-17.45-20-22,50) 

Quattro Foiitanr; Totò DlaboMcus 
(alle 15-16.55'18,50-20,45-22,50) 
Quirinale: Storia cinese, con W. 
Holden 

Qulrinrita: Uno, due., e tre. lon 
J. Mason (alle 16,15-18.15-‘-'0,23- 

22.50) 

Radio City; Una vita violenta, di 
P. Pasolini (ap. 15,30, ult 2^50) 
Reale: Mondo cane (ap. 15, ult. 

22.50) 

Rlxoll: Assassinio sul treno (alle 
16.30-18.30-20.30-22.50) 

Roxy: Le parigine. Fuori progr.: 
Tom e Jerry (alle 16-18.40-20,40- 

22.50) 

Royal: Totò Diabnlicus (alle 15- 
16.55-18.50-20.45-22.50) 

Salone Margherita; Paperino sul 
piede dt guerra e Centomila le¬ 
ghe nello spazio 

Bmcraldo;. La guerra continua, 
con J. Palanco 

Splendore : Divorzio att'italiana, 
con M. Mastrolanni 
Supercinema: Boccaccio '70, con 
S. Lorcn (alle 14.15-18-22) 

Trevi: Amore ritorna! con D Day 
(alle 16-18.10-20.20-23.30) 

Vigna Clara: Amore ritorna!, con 
D Day (alle 15.30-18.10 - 20.15 - 
22,30) 

SECONDE VISIONI 

Africa; Febbre nel sangue 
Airone; L’ombra del dubbio, < on 
J. Cottcn 

Alaska: La grande vallata 
Alce: Il pianeta degli uomini 
spenti, con C. Rains 


GUIDA DEGÙ SPETTACOll 


Vi legmllMW 

cinema 

• * Divorzio all' italiana • 
luna satira sferzante del¬ 
la leglsl.azlonc matrimo¬ 
niale in Italia I atto Splen¬ 
dore e Avenlino 

0 « Vincitori e vinti- tuno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro il regime hitle¬ 
riano) al Brancaccio, Ap¬ 
pio, Bernird, Mondial 

0 - Salvatore Giuliano- (il 
dramm.a aspro t* sconvol¬ 
gente del banditiemu sici¬ 
liano) Modernissimo sala 
-B- 

0 - Leoni al soie» (una sa¬ 
tira impietosa del qua- 
r.mtcnnl scapestrati di 
Positano) al Modernissi¬ 
mo aala - A • 

0 - La ciociaria - (storia di 
un.i donna nella bufera 
della guerra) al Plaza. 

Tutti u c(M«» (tragedia 
e farsa dcU’a settembre! 
al Doria 

%-Vna Ulta violento- (la 
dr.ammatlca vicenda di 
un glov.anc disereilato 
delle borgate romano) al 
Radio Citif 

0 - Un piorn» ihr leoni - (un 
episodio di guerriglia par- 
tigi.in.) ne! Lazio) .at- 
l’A^tra 

0 - .S'iibido xeni e ilonientca 
uiatlinu - (un operaio in¬ 
glese in rivolta contro il 
conformismo della socie¬ 
tà) al Broadway 

0 - Vira x.apatn - d'epope.a 
della rivoluzione incssl- 
c.ina) all’.4iire(io 
- Stasera hn vinto an¬ 
ch'io- incll .1 giungla del 
pugiLato americano) «al 
Fogliano. 


BUtdium: Gli occhi di Londr.), con 

K. Bgat 

Tlrredsf Intelligence Serviee 
Trieste; L'uptno ohe inseguiva la 
morte 

Ulisse; I trafllc.intt di Singapore 
Veiituiiu Aprile; America di notti 
Verbaiio: Le av\entute di Mistni 
Cory. to)» T. Curtls 
Vittoria: I 900 di Fort Canby, con 
G. Ilamlltón 

TERZE VISIONI 

AdrUcine: L’agguato nel Caraibi 
AAlene: « Mereoledì dell’Anione ». 
Quella certa età 

Apollo; Gli invasori, con C. Mlt- 
chell 

Aquila; La legge del più fotte. 
con G Ford 

Arenula: Il rossetto, con G Moli 
Aurelio: Viva Zapata, con Marion 
Brando 

Aurora: Tutta la verilà. con S 
Dye 

Avorio; Ladro lui. ladra leL son 
S Kosclna 

Boston; L’oro nella polvere 
Capsnnelle: I rivoltosi di Alksn- 
tarn 

Castello; Avventuriero .i Macao 
Cludio; Le avventure di Topo Gl- 
glo (dis anim ) 

Colosseo: La baia di Napoli, con 
S Loren 

Curano; Il gigante del Texas 
Del Piccoli; Riposo 
Delle Mimose: La moglie di mio 
marito, con W. Chiari 
Delle Rondini: L’erba del vicino 
è sempre piu verde 
DorJa: Grazi e Curiazl, con Alan 
Ladd 

Edelueiss; G.illl topi Pici pio r 
soci (giornata popol.irc). Dl« 
animati 

Ehluradu: P.n se stU.iggio 
Esperia: Brese (Inusiir.i 
Farnese; Or.i/i c Cun.tzi. con A 

L. idil 

Faro* 'lioptco ili notti 
Iris: L'ultima pretl.i tlt l vampiro 
l.eoriiie; Il mulino delle donne di 
pietra, coti S Gabcl 
.Man/uiii: Un dollaro ih tifa, con 
J Leu’is 

Marroni: All.i conqmst.i doirinfl- 
nito 

Nasce; Riposo 

Nlagara; La grande r.npina di Bo¬ 
ston 

Novoelne: Domani in’lmpicche- 
T.inno 

Odeon: L.) n.i\e del mostri, con 
P Buri 

Olympia: La pantera del West 
Oriente; Ho giur.ito d’ucciderti 
Oliar Inno: Il pianeta «logli uomini 
spenti. Con C Rains 
Palazzo: Bdl il mancino 
Perla; A vi*iit'.moi e sempre festa 
Planetario; L’ombra del gatto 
platino*. Il mulino delle donne 4( 
pietra, «on K Gabcl 
Prima porla; Lo stallone selvag¬ 
gio 

Puccini; S.dreio il mio amore, 
con S. Me Lame 
Regina; 11 jirincipe fu.«to, con M. 
Arcn.i 

Ruma: Morto di un amico 
Kiibiiin; 1 giov.inl leoni 
Sala Uinherlo: Piccola guerrs. 
con G Halli 

Sllsrr Cine: Riposo ‘ 

Slittano: Fi'rnanilel scopa c pen¬ 
ne! 

Trlanoii: Gengis Khan 
Tiiscolo: SiUestro contro Gonta- 
le.s (dN alimi ) 

SAI.F. PARROCCBIALI 

Accademia: li boia, con T. Louise 
Belle Arti; Orlando e i Paladini 
«Il Fr.mela 

Chiesa Nuora: Delitto in quarta 
dimensioiu' 

Cohimbiis; j lancieri del Dakota 
crlsogoiio: Sei colpi in canna 
Della Valle; L’ultima conquista 
Due Macelli; Testimone oculare 
Euclide; 1 4 bersaglieri 
Gtov. Trastevere: Smbad il mari» 
nato, con M. O’Hara 
Llromo: Tom o Jerry sul sentiero 
di guerra (dis. anlm.l 
Nomenuno: La rivincita di Zorro 
Orione: li canale «Iella morte 
Quiriti; L.*i carica dei quattromil.'t 
Sala S. Saturnino; Tr» minuti di 
ti-nirio. con D Aiulrorrs 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Trarpuiitiiia: Serciiat.i. con 
M Lanz .1 

Salerno: Giov.nne canaglia 
San Felice: Cavalcata «Iella ven- 
«letta 

Santa Dorotra: Il n* della jungla 
Sant’IppoHto: Cinque ore in con- 
t.mii. con E Kor.u-x 
sarerlo: SilU.dl «lei IIP Reich 
Ulpiano ; Gi.mn! «* Pillotto de- 

1l’«*tlVC 

CINE5IA CHE PRATICANO 
OGGI I.\ RIDUZIONE AOIS- 
ENAI.; Alhamlira. Africa. Alfieri, 
Ariel. Brancaccio. Coralhi, Cri¬ 
stallo, F.ticlhie, Delle Terrazze. 
Fiammetta. Faro. Modernissimo 
Sala B, MaestoMi. Nlagara. Orio¬ 
ne. Plaza. Plaiirtariu, noma. Sa¬ 
lerno. Sala Umberto. Splendid, 
Sultano. Tirreno. Tuscolu. Ulisse. 
- TF„ATR1; Della Cometa, Delle 
Muse. Dei Satiri. Goldoni. Milli¬ 
metro. Ptcrulo Teatro. Pirandello. 
Ridnitn Eliseo. Rossini. Teatro del 
Pantheon, 


rioni |H*r la Qu.ircsim.i. 1.3.30: 
Corso «li lingii.-i Icdesc.a. io: 


fi la • Fenice • non hn potuto di Rio, per debuttare -.n niuaìi- Mcrnck ;>itendc far debuttare 
0 trovare — e non certo per t.i d» produttore cincm-itogra- ).'i coirjp.igni.n di Modugno a 
fi colpa sua — quclln scioltezza fico Broadw.'iv 


Prt'gramma iicr i picc«>h; GII ^ trovare e non certo produttore cii 

zotf.im'Ui; 16.30: Corricn* d.d- fi colpa sua — quclln scioUczz.*»'fico 
l'America: 16.45: Univoisiià fi 


«lell.i *« t i 


«letllc.il.» ai Partiti Qvh - 
sta sera p.arla il com- 
p.-igno Togliatti 


di un awcnimcnio ago- 
iiistu o 


della notte. 



21.10 Piccolo 
concerto n. 2 

21,50 Teiegiornaie 

22.10 Siparietto 

22,20 I nostri amici 


l*r«''‘n)t.i .Ariioltlu loà 
Onhiatra S. 3 \in.i 


Dieci mlmul con Alfre¬ 
do Bianchini 


» Nel regno dello stam¬ 
becco»: Inchlesui sulla 
fauna Italiana a cura di 
Fabrizio Painmbclll, Car¬ 
lo Prola, Franco Pro¬ 
speri. 


iiilern.<zionaIc G M.arconi. fi 
17.1.3: Notti* bianca .ill.i XL fi 
Fier.l di MiLin... 17.20- Il fi 
mollilo del «'«incerto. 13.13 fi 
L’avvec.Ho (Il tutti: 1.1 .■*0 fi 
Cl.issc unica. 1'* Cifre all.i fi 
•n.inii: 19.i5* Uno. iu-<.<uno. j. 
»ent««mlla. 19.30; l,.i T«'n««.i fi 
«h Ih* arti: 20. /VUnim mu««c.a- fi 
h*. 20.55: Appl.iu«l a ; 21.05; fi 
Tribun.i politic.i. 22.03. Qu.'it- fi 
tri» «illl in famigh .3 con Rie- fi 
c.*r«l«> V.intellini. 22.50. I.'.ip- fi 
priKlo . Al termine Oggi al \ 
P.-irl.amcnto - Giornale radio - fi 
Music.a «la ballo. fi 

-SECONDO — Glom.ile radio fi 
ore 9. 1.1.30. I4..10. I3..10. 20, fi 
22 ,-l 5 . IO N«*\x Yiirk-Rom.i- fi 
N«\v York. 11. Mti^lca ix*» fi 
VOI chi* l.ivor.ate; 13* Il sign«'- fi 
re «Ielle 1.1, Renato Rasccl. ^ 
prcsent.» 14 Por sola or- fi 
chestra. 14.43 Giuoco e fuori fi 
gnioco. 15- Dischi In vetrina: fi 
15.1.3: F«>nle viva; 15.45; Pa- fi 
r.it.i «il surccs.si. 16; Il pr<>- fi 
gramma dello quattro; 17. fi 
Collixiui con la «lecima Musa; ? 
17.30: s Un mondo mai \i«to» fi 
r.adlodramma di G Lanza; IS; fi 
D*'«llcato .a Kurt W«-ill e M.ix fi 
Stemer. 18.15: Motivi «celti fi 
l>i*r voi: 13.50: Tuttamiislca. fi 
l*»20 Motivi in lasca: 20.20: fi 
Zig-Zag. 20.30; Canzoni per fi 
l'Europa; 21.45: 1 concerti del fi 
seronilo programma. 0 

TERZO — 17: Concerto dlrct- fi 
td «la Peter Maag, 18.30: La fi 
Rassegna: 19: Arthur Boneg- fi 
ger (musica): H.tS; Panor.i- fi 
ma delle idee; 19,45: L’indi- fi 
calore economico; 20: Con- fi 
certo di ogni sera: 21; 11 Gtor_ fi 
naie del Terzo: 21.30: c Anto- fi 
nello, capobrigantc calabrc- fi 
se», dramma di Vincenzo Pa- fi 
dilla; 23.20: Muzio Clementi fi 
(musica): 23,43: Congedo. fi 


Esaurimento per Betty 




- -i-f 




\\ 

■«v 




>***• z 


Betty Cartts, m noi» eanUnte di aiMle» legger», Tincltrice del « Sanremo ■ dello srono »niM>. 
è stot» eolylt» do ano grove forum di eooniimenlo nervoso rhe Di» eostretio, onnol do 20 
giorni, o restor» • letto. Betty dovrà rlnnnelom o eontare olraeno per nn oltre mese. Nella 
foto: il marito dello eootonte ol eopezmie dello moglie 


CINBMA I 

I 

PRIME. VISKIM 

.Xdrlaiin: Mondo c.me (ap 13. Ult 
22.50) 

\lhambra: L’.tllonriami nto della 
Vah.mt. ct'U .1 Mills (.ip 15. ult 
22 50 ) 

\mef(c,i: .\rriv.ino t Titani, con 
.\ Lo.itdi I.ip 13, ult 22.30) 
\ppln: Vincitori «• vinti, con S 
Tr.icv 

Xtfhlmrrir* W.ilk «<n Die Wiitl Si¬ 
ile «.alle 16-13-20-22» 

Xrlslnn: L«* pangttK. «-«'ri F. Ar¬ 
noul (ap 13 30. ult 22.30) 
\rlecrhino: Stona cinese, con W 
Ho|«l«-n 

Xvcntln»»: Divorzio ali'italiana. 

c.->n M Mastroiannt (alle 15JO- 
11-20.13-22,40) 

Bairtnina: Li guert.i conlinu.i. 
c«in J P.ilance 

Barberini; I .«elle pecc.iti capitali, 
ron L TerziefI (alle 15.40-17,55- 
20.15-23) 

Beminl; Vincitori e vmu, con S 
Tr.icv 

Branraertn: Vincitori e vmiL con 
S Tracy 

Capitnl; Chiu«o per restauro 
Capranica : Le pangirc. con F 
' Arnoul 

Capranicheiia; La pnmavera to- 
! mana rh’il.i Signora Stono, con 
V' Leigb 

Cola di Rienzo: Barabba, con S 
Mangino (alle l«>-1930-22.30) 
Corso : porgv and Bess, con O 
Dandndge lalle 16.30-19.20-22.30) 
Enrnpa: Àmon- ritorna! con D 
Dvv (.ilio 13 30-17.33-19.55-22.50) 
Fiamma*. I guvmi c«intati. con S 
Rimlcrv* ( vile 16 - 18.30 - 20 35 - 
22 4'l 

Flammeita: Light m tb** l'uzza 
(«oli» <!u«' «peti alle 16 «■ 22 ' 
Galleria; .Arrivano i Tiiani. con 
A Lualdl (ap 15, ult 22.50) 
Maestoso: Arrivano i Titani, con 
Lualdi (ap 15. ult 22.50) 
Majestic : II castello dcirorrorc 
(alle 15.30-17.20-19.10-20J0-22.50) 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: La voglia matta, 
con U Tognaizi (alle 16 - 18 - 
2a 15-22,50) 


\lcv mie: Corruzione .i James 
Town 

tltlrri: I cavalieri toiitunki 
Ambasciatori ; L’ aJTiinriamenti» 
di'll.i Valiant. con J. Mills 
Araldo: Gli ntlcndcnti. con Rena¬ 
to Rasce! 

.\rlel; Il piacere «lolla sua com¬ 
pagnia. con F. Astairc 
.\stor: Grazi c Curiazi, con Alan 
L.idd 

\storia: L’idolo delle donne, con 
J. Lewis 

Astra: Un giorno d.i IconJ. con R 
S.ilv.Iteri 

.Atlante; Gnllno di esecuzione 
.Atlantic; S-iboLiggìo. con D. Bo- 
g.irde 

Augustus: Un pnifcssore fra le 
nuvole, con F Me Murray 
Aureo: Porci. g«*i«he e marinai, 
con J. Nagjto 

Ausonia: So «he nu uccititr.u 
Avana: Hit» Itifo 

Beisito: Il pmc«*rc doll.i sua com- 
pagni.i. r«>n F Astaire 
Boilu; Buon.mottc .iwi'cato. con 
A Sortii 

Bologna: C<'l.«zi<ine «la TilTany, 
con A Hepburn 

Brasll: Porci, geishe «■ marmai, 
con J N.ig.iio 

Bristol; R.ipin.i .il (]uaTtit*re ovest 
Broadivav: S.ibato sera c dome¬ 
nica mattina, con A Finney 
ralifomia; L’.im.inte del torero 
rinesiar: 1 c.iv.ilh-ri teutonici 
Cnlorado; Ftirst.i n« r.« 
rrislzlln: Sangue fì.,mmingo 
Belle Terrazze: Fcm.indel «cop i c 
penne! 

Del A'asrello; Anmri celebri, con 
B B.inlot 

Diamante: L’tvro dì Roma, con A 
M Ferrerò 

Diana; L’abisso «Itila violenza 
Due Allori: La piovra nero, con 

D Andrews 

Eden: Amori celebri, con B Bar- 
I dot 

Espen»; Dimmi la vontà. con S 

1 Dee 

Fogliano: Stasera ho vinto anch’io 
con R, Ryan 

! Garden: Colazione da TilTany. con 
A. Ilcpbum 

Ginlio Cesare: L’ammutinamento. 

I con P Angeli 
ilarlem: Spade senza bandiera 
I llolly nood: L’uomo che inseguiva 
1 la motte 

Impero: L'crhi del vicino è scm-i 
I pre piu vertle 

lodano; Callaghan contro la niA- 
srhera nera 

IlaKà; Accattone, di P Pasolini 
Jonio: Ercole al centro della terra 
Massimo: L'abisso della violenza 
Marzini: 1 trecento di Fort Can¬ 
by. con G Hamilton 
ModernKslmo* vetii priire visioni 
Naovn: L'.ihiss,' «itila vi«vlenzi 
Olimpico; Il trionfi' di M.iri'te 
Palestrina: T«'mp«-«t.i in N<'nmn- 
dii 

Parioli: Pi'nte \«t«.' il sole. c< n 
C Barker 

Portueme: La Icgger.d.i di T< m 
Doolcy 

Prcncste: Ada Dallas 
Rex: L’affondamento della Va- 
liant, con J. MilU 
Rutto; «Rassegna Globe»* Can¬ 
dido 

Rltz: L’idolo delle donne, con J. 
Lewis 

SsToU; Colazione da Tiffany. con 
A Hepburn 

Splendid: Un piede relFlnfemo 


NUOVO CINODNOHO 
A PONTE MARCONI 

(Viale MarcoBÌ) 

Oggi alle ore 16,30 riunlMa 
di corte di levrieri. 

„iii,,iti,iiiia,•••II,11, 

Awvisi tconomici 

4) .Al'TO-MOTO-CICf.I L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giomolirri feriali: 
FIAT 500 .N I, 1 250 

BIAXXHINA 1 .1.50 

BIANCHINA 4 po-Ti 1450 
FIAT 500 N. Giard 1.500 

BI.\NCHIN.*\ P.mor 1 500 

BIAXCHIN.A Spvder I 700 
FIAT (>00 - 1.700 

FIAT 750 - 1 800 

DAl'PHI.VE Alf.1 R - 2 200 

IAUSTIN A 40 - 2 200 

ONDINE Alfa R 2 300 

ANGLIA de LUNE '• 2 400 

[fiat 1100 Lusso - 2600 

FIAT nOO Export 2 600 

(IUT.1ETTA Air.i R - 3 000 

[FIAT 1300 - 3 0(X) 

FIAT 1500 3J00 

FIAT IbOU - .1500 

FORD CONSUL 3I5 - 3 600 

Telefoni; 420 942.425 Ò24. 420 819 

lì OCCASIONI U SO 

RnceUli . CULLANE . aoeiiì . 
catenine . ORODICIOTTOKA- 
RATI. (irecinqueeentociDQuati. 
tagranuno . SCHIAVONE Moe- 
tebello 88 . 1480370) 

141 MF.niCTNA IGIENE U 50 

A.A. 8PCCIAI.ISTA ceoerec. 
pelle, dltfensteni eewealL 0»l> 
inr « MAGLIETTA ■ Vi» Ort»*« 
lo. <0 FIREN7.E . Tel 2SSA7I. 


AVVISI sanitari 

ENDOCRINE 

St>*die MeiiiCb pet la «mra delle 
• dWunzionl e debolese 

eemoall di origtn* oerveea. pel» 
etile». endecTlna iNmrastcnU). 
dtfìcteaxe zd anomali* aeesQall). 
Vltlte pPr-matrimanUH Oott. f>. 
MOftACO. «OlilA . Vu Veltum» 
n. 19 lat 9 (AUzJene ‘ftmiiaU. 
Oimrle: 9>13 Ì 9 -IB mclmm a m- 
btt» portrettfA» e I faetltrL ytwrt 
eeatley ad aaàeM MMilggle • 
M gmnt t mt t rt m rt eeee eele 


•«r effioatameate. €mH. 

ATcom. Barn» iMIt dellLlt.lfM( 



































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mercoledì 11- iterile 1962 ^ Ftt<'7 


Convocati presso la Lega i giocatori drogati 


Il processo al «doping» 


la procedura seguita dai giudici sportivi 
le sanzioni previste - Ottani ribadisce 
la validità delle analisi - Una dichiara¬ 
zione del medico dell'Internazionale 


MILANO, IO. — Menlre perdura vivissima l'nuiii;»;à/.io»e i 
e la collera degli sportivi contro il ^ doping-, si uppiende che 
l.i Lega dara inizio venerdì o sabato ni processo contro i gio¬ 
catori posti sotto accusa. In particolare si .sa che il presidente 
della CoinniÌs.sione giudicante avv, Mario Campana ha inviato , 
ieri i telegrammi di citazione ai giocatori incriminati ordì- ' 
n.iiulo intanto la convocazione di Zaglio e Cluarneri per ve- ! 
nerdl; nelle sedute seguenti verrà poi d turno degli altri gio- 
i'a*ori. 

La proccdvira del <- processo - sarà t.i seguente: i g.oc.i- 
tpri verranno interrogati, si seidiranno conte.«tare gl; esatti 
c.ipi di imputazione, poi vcrrauiuk concessi loio tpundici gior- 
ni per preparare le memorie dilensive Attraverso «piesti in¬ 
terrogatori e tjue.ste difese la Lega spera di txiter accertale 
le esatti' resiKinsabilità. in relazione anche alla comn 'nazione 
delle sanzioni decise per il - doping - che sono di due tipi 
.se la re.sponsnbilìtà è della .societ.i. il club verrà soitopo.sto 
■ifl una multa di almeno un milione ed i giocatori dovr.iiiiio 
.subire due giornate di .squalilica p.irla .semine di pnni- 
z.orii minime). Se La re.spon.sabilità iinect* è del giocatore 
verrà multato tli una cifra minima di J.'xi mila lire 

!a* prolpsle tlfoli iiilpresuali tum |U)SStnu» tare le^U^ 

Como si vede non si tratta di punizioni eccessive per cui 
è d'obbligo chiedersi se riusciranno a frenare efficacemente 
l’uso del doping Ed 5 necessario chiedersi se non fosso stato 
più opportuno attendere la comunicazioMe dei risultati di 
tutte le .anali.sl. prima di dare il via al proce-ssl: perchè è chia¬ 
ro ohe se una squadra risulterà dedicata abitualmente alle 
droghe. J.i pena dovrà essere ancora più severa di quelle com¬ 
minate alle squadre che della droga tanno uso salttiario. 

Ma confidiamo che 1 dirigenti dclln-Lega tengano conto 
di queste osservazioni: in fondo sianio ai pruni passi in ma¬ 
teria ed è logico che si proceda attmver.'X) incertezze e qual¬ 
che errore. Dove invece sembra non iiossano esserci errori 
e nei risultati delle analisi. 

Lo lia ribadito il prof. Ottani dicendo: - 1 laboratoristi crt 
i farraacologhi hanno appurato quanto dovevano. K lo hanno 
fatto nella maniera più attendibile. Sarebbe stato sufilrleide 
un esame cnlorimeirieo per Rliiiigcrc ad una analisi precisa. 
Invece per avere una maRRioru sicurezza di risuitaiuc a i'i- 
renzr hanno proceduto ad ulteriori esami: sono state rosi 
effettuate anche ricerche cromatueraflche esatte. Prima di 
emettere un giudizio occorre essere sicuri: cd ora le resultali- 
ze sono aroplamento suffragate dagli esami specifici, aiiuliticl, 
e documentati dai farmacologhi e dai tossieologhi >. 

Non saranno comminate [nini/àoni molto rigorose 

Como si vede per quanto logiche cd umane le protesto 
degli interessati non possono fare testo; senza contare poi che 
queste dichiarazioni di sdegno e di stiqiore sono state siic.sso 
accompagnate da frasi dal sapore indubbiamente singolare 
Citiamo per tutte la dichiarazione rilasciata dal modico so¬ 
ciale dell'Inter dott. Quarenghi il quale ha detto ai giornali¬ 
sti del « Giorno**: - Quegli esami ad esemplo si riferiscono al¬ 
le gare con la Juventus c la Spai: ed è già un punto di rife¬ 
rimento, perchè ciò che diamo al Kinealori viene dosato .se¬ 
condo temperature clima condizioni particolari eccetera ed i 
risultati non coincidono ». 

Al che 8i potrebbe ribattere cliicdondo quale sta la so¬ 
stanza che il dott. Quarenghi afferma di dare ai giocatori .se¬ 
condo dosaggi particolari e secondo il valore deiravversario: 
ma ci sembra inutile entrare in polemica sui dettagli dell’ope¬ 
razione. 

Piuttosto in materia di precisazioni riportiamo ii succo 
dì un comunicato emesso dal Bologna por smentire catego¬ 
ricamente che i calciatori rossoblu abbiano fatto uso di amiiu* 
p.sicotonicho o per incaricare il medico sociale dott. Poggiali 
di confutare gli esami della Lega .su ba.si scientifiche. 

A sua volta il dott. Poggiali afferma che i risultati delle 
analisi non jiossono fare le.sto in quanto le analisi .stesse non 
sono stato eseguite in appositi laboratori ma sono stato effet¬ 
tuate in un albergo cittadino con lo jrossibiUtà di errori e di 
confusione che ne derivano. 


Oggi rinter contro il Barcellona 


Pinti domenica rimarrà a riposo 

Ferrano o Govenmto 

, » « 

numero 9 nella Lazio 

Inaugurata la nuova sede sociale biancoazzurra - Gene¬ 
rico e lacunoso il « programma » di Marini - Dettina 
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Mentre liitiiriu la pnlt'inlcn sul « doping • l'tntcr (che è la squadra niazRlornu'ule cnlplta dalla Legai si appresto a m-ch- 
dere In ciiiiipii In una ainlchcvofo elio avrà limco oggi a Son Siro con II B.iroellniia. Selle file dell’lnler dovretibero 
giocare sla Itiricli che fìunriiori; dovrebbero Inniiro rlenlrrtre Bolehi e Biiffnn mentre dovrebbe esordire Maziobi. 

Nelle file del Barcellona gli uomini di .<ipiocn roiio EvarUto Korsls i* Manine/ 

Nf’ll.i foto: GlI.AItNEItl In azione menlre tenia «Il eoninillare CAI.VANKSE ebe lira nella porla dIfe.Mi do Bl'Fl’ON 


Nel tormentato torneo di serie h B » 


Meglio assestata la sterile Lazio 
Attesa la rip resa delY'ciuKiO/, 

Le sorprese negative del Verona e quelle positive della Pro Patria - Furi¬ 
bonda lotta in coda per non retrocedere - Bean (4 gol) da maglia azzurra 


Chi* sberle, .imic.. c clic ca¬ 
pitomboli! Un campionati* m - 
ramente matto, un equilibrio 
sconcertante di valori che si 
esprime in risultati a sorpre¬ 
sa, ima classificii doriietiica!- 
mcnto costrott.'i a sensibili 
mutamenti. Un campionato 
durante il quale è sempre sta¬ 
to arduo faro una previsione, 
esprimere un giudizio: ogni 
parola iKiteva diventare un 
azzardo, ogni affermazione 
comportava il rischh» «oUa 
smentita. Un solo punto fer¬ 
mo in tutto questo: il Genoa, 
fu (Jeno.i forte e deciso, mai 
turbato dagli avvenimenti, ta¬ 
le c tanto divcr.so e stato ii 
suo comportanieiito da «inol¬ 
io delle altre sifuadre Un 
Genoa - mattatore insom¬ 
ma E continua ani’ora ad es¬ 
serlo. quando vuole, come 
conferma la sua ultima, ro¬ 
busta vittoria sul Prato che 
puro è squadra piacevole. 


:igile i [u'i n en’f 11 in y- s .1 
Ali' .“ip.ille ilei tìe'ioi le 
^ iliii.e iiiob:;. riloiz. d t-pe- 
r.i:i por maiitcn('r.‘'i a gall.i, 
imi.Igei <’ .■'Ogni di gloria clic 
.'il d.-.'olN ODO. per poi iipren- 
dere eon.-ijti'ii/.*. <• «iiimdi 
nuovaiiiento sparire E squa¬ 
dro deluse che di colpo riao- 
«lu.st.iiio vigor»'. '1 iibella- 
no ad una decisone di eon- 
damia. «* non accettano la 
resa. La Pro Patria, ad csem- 
piu. .Sombtav.i orm.a; t.igli.a- 
t.a fuori dalia lotta per il 
primato: le si accorci.ivano 
tutf.d più h> possibiLt.'i di 
qualche sitecosso di presti¬ 
gio Elibonc (loca- v inno a co¬ 
glierli. t bustocchi. questi 
succe.'Si? .Sul campo del Mo- 
d(‘ii.i prima, poi su cpicllo del 
Verona. Il Modena «piasi crol- 
J.a. il V'erona vacilla la l’ro 
P.afri.i ritorna nel gruppo di 
tc.st.a pronta per l.i \nl.itii 
Ed il Napoli’^ \'ittorm<o a 


Venerdì sul ring del Palazzo dello Sport 


Mack - Moroes match • spettacolo 
Jetro Coson impegnerà Duilio Loi? 


A Torino 


Visintin 
. ai punti 
su Cotton 


TOIUNO. IO — Bruno VJein- 
tiii c S.jnifro Lopopofo fi.inno 
cclfo ft.ifct.i (ìiif mime vfllori»,- 
h.«llfr!«l>> ri.spcttivamenlc l'amc- 
rirano Cotlon al p«>nti t* l'algi-- 
Tim» Bvn S.iiil per m.imfvstii m- 
f»-Tiorità 

Cotton e ytato un ostico av- 
««rzario per Vismtin che pur 
■sommando p.«rvc«-lii punti «li 
vaiit.aggio non e mat Tiuscito a 
f.ir brvrri.T nell.a stretta gu.ar- 
«ll.a deir .'ivvcrs.irlo Così il 
match SI <• trascinato m»'nofnno 
por tutto c dioci lo ripreso. 

Lopopolo. come abbiamo ao- 
connato. si O imp«*«lo a B« n 
.'S.'iid por manif«sta •uporif'ritA 
Dopo av» re sutiito rmiziativ.i 
flfir.ilgorino noi primo tempo, 
il miLancso C p.a<«.alo a rtr.at- 
tacco c noll.i soc<>r.di ripresi ha 
mosso a «oirne buoni «mìetri 
rioppiati di destro viso e ^ìlm 
Tigura L'ofT«n»i\.i di L< popolo 
ha-«Wto H psoffi/»’ dr ■» raPon- 
t.ifo » razione-doU'algmno ohe 
non è piu il ragazzo veloce c 
instancabile che batte Brondl. 
I-.i punizione rioovut.i d.i Gar- 
otil ba t.asciato U suo ««-(rrio sul 
tisico doll’s efottneo * algerino. 
Perduta la «aia volooiià Ben 
.•s.ild Z- nmisto fardo proda di 
I.op.spolo rhc^'ltn- ad «-sscre un 
pugile di buona clA.«s«.‘ è anche 
oombt.tTorito abb-isfinz."» intclli- 
gonto quinta ripresa rsg- 

^tmto d.i tre oonsrcutivt ganci 
.iU» tt-sta Ben Safd *1 è tmvalA 
a malpartito e nelLv -ripreiu» »«o- 
reestva e finito al tappeto per 
• fretto di un soooo destro .-.I \ . t- 
to Rialzatosi e stato «nv«st«to 
d« uc^ dun«sitna scano.i «t. ì- 
l'itaK.'ino ed <ì fintr.-» nu<Jvarn< r;- 
ro a forra- Parhitra a quesio 
puftto‘ba~’d<*oretafit la manifesta 
inJrriontà .giustamente ha «.«• 
•e^atzvtja vntorfa 4 t,<g)Op«lo. 
V%ir-’litri Tneoptrl Onna ha 
bsftnto Ortgnrta per getter 
della «pujpta al sooonslo tempo. 
?corrta SI * imposto ai punti .• 
un non allenato Gonnatiompo c 
Serti h» roesso KO il feanoes*' 
J'inadm »i ze-sto Totind , j 

HHo 9^ Bnnelles 

3J1L.\N*5. io - li pceo gaU'' 
Piero Rollo: che ver.cfrtt pTOfel- 
nii* ir.co.ntreri ,« Bruxe ’.c» Pier- . 
io Ccaeernyns per il tPjgo «“uro- 
peoi della categoria, ’dl cui i! 
pugile belga è dctentotc. ♦ par¬ 
tito oggi pomeriggio per la ra¬ 
pitolo belga. 


Benvenuti affronterà Hecerle 
La rentrée di Franco Caruso 




Duilio Lol torna a comb.itle- 
ro li Rom.a. que-sta volta crintro 
ramoncano Jetro Casoji. con l.i 
segreta speranza di riuscite un.i 
volta tanto a entusiasm.arc il 
pubblleo romano «lavanti .-,1 
(l«inlc non i' mal riuscito n bo¬ 
xare al massimo llvi-IIo ci>ris«-n- 
litogli dalle sue rapacità 

Jetro Cason e un piigiti- s «t;»- 
ginnato s da otto anni di dure 
halt.iglir «ut ring am« ricani. 
quindi ricco di « sp<Tienz.'i «• di 
nicstien- E polebe non ha il 
pugno dei plrchiaiorc che inrii- 
te nspett«>. contro di lui Duilio 
itovrebbe avere facilmente par¬ 
titi vinta suretassindolo sqi 
piano tecnico e spettacol.i re O 
.dlnra «la chiedersi se non si po¬ 
teva trov.-ire un ;.vver«.ifio piu 
imiiegn.ilivo per il cimplen*- «l< 1 
monefo del welter Jr. un .ie\-er- 
sario elle Io rostnngca«e ad fm- 
pegnirsi a fondo, un nvvers.irio 
che fosse «tato almeno all'altez¬ 
za di un match clou Tanto mo¬ 
desto è l'avvcrsarto di L«*i. di'* 
la ITOS non se 1'^ s«-niit.i di 
presentarlo corne matrh prinn- 
p.ile. puntando. Invece, «uiri-i- 
ct.ntro Mack-Moraes p<T rigge- 
ro li r.irleflone L'inrontro fra 
t due stranieri promette «ein- 
lill<‘ data la boxe « file.,re •• ve¬ 
loce del due avversari e la ri¬ 
valità che ormài li divide Tr.i 
ilàck e Morata c'è aperta «in.< 
questione di superioritA die ve- 
r» rdl seri tlovrehbe risolver»! 
ci n 1.1 vitlorr.i «l-’.l'up.o -> r'cj- 
Tiltro, Entr.imhi hsmo le arm 
buone per prevaler», ma I.. 
maggior»- »-«p« rienz.i e T,i n-.-g. 
giore potenza del crochi t sini¬ 
stro di Mark. po.trebHi-ro ri- 
fuitarr decisive [ 

Ir.tcrf-ssirtc «".xnntincia ar.fn» . 
l'incontro Benvenuti • Hcg»-rl»- i 
Nino tenta per la puma volta 
l'.ivventur.-i «utia lunga rotta 
di-lle dicci Tiprtsc e p» r 1.1 pri¬ 
ma vcltà affronta un .iv v* r«.-rl»> 
che potrebbe n'.efferli negli im¬ 
picci con fa sua lunga r<p» ri» n- 
r.' fatta arche c.-.lro ui>mini di 
v-.-jJore monill.ile come Rilpb 
il'igcrl Jon»-< (vittoria .*1 piin- 
t|t c eorr.o Martin.»z e Fiillrr.er 
dal quali Z- stalo battuto ai 
punti 

Caruso farà la lU.i rentree 
contro Oberti- la prova de: 

« postino B e attesa ccn curiosi¬ 
tà ed Interesse Complet.mo tl 
programma gli Incontri Rischia- 
N'unez e ^^lrlc<i Ros«i-Di Madie 
. CARICO VENTURI 


Caldwett ai punti 
supera Scarponi 

LO.NDHA. lo - - L uigi. -. »• - 
Imnv f.ild-Atll h.i t)..Huti> i.t- 
t.im» nt»- .11 inulti Vit.ili.im» S.-..I- 
p. Ili II ni Il non <• «t.d < lirll- 
^.■nl^• p. r» In l ingl.--i , r< iiue. 
d di.i viiiifltti -uh'l.i ui g»-n- 
n ilo n, I e.uni “ ” '*■' 'l>'l u>' fi¬ 
di' .111 Jif'». ni II hi li ..I fot- 
/.ito »■ p. r» h» Si-.irpoiii «- appit- 
Sii Iropi'o m»<li<'(-r'- p«-r iniTi-rl i 
Inipi gn.iu- I fi udii .Voli, retti 
pilli «intr.Oi. (I, il ii.iontro !•' 

Il di.ii'o 11 I I -• «■■ ,1 Ir.itti ' fti- 
riilu.- II., ChIiIw. il «, «• M n,- 

pr» ilifi«o ri" <'r<l'i c iontfl- 
l.tii.iUdo i -Ili Vi'll.i «iiu » fd- 
» .il 1.1 I.'.i I i 11 1 - • • h.i il li (i i.i r.i I I 

cfi* -, -li'i I .ili li i ingii-s - li.i 
vinto rii Vi- M|ir»-Si , P'iigK.i- 

10 l.i di riui I. n;.. » h. -i.'ii h.i 

11 uri'’-t r.it'i ili III, in..ri no -• • 
I''ridii iniiiriro l'n .lofr. (i-r ;I 
ri*ol'i m 'I d'ili 


t.’d.ili/1'o uh -l'itihi- b.iit.i- 
to -.uin'l.iH- l'.i-'.i.-iili» .l.‘ll:i 
Kt'Uùianii per li,»'- n -i n.l tu, 
*•01 puntt) «lai Vt'nui i. t*«l au- 
m. ntar»' Il dlet.iocu (lai M.i- 
rien.» «'In' uitu «- r ii-e ti> .i.l 
uii,*i lompt-re la bnllaii'e ->•- 
no {uisitiva della Sainben.-- 
di'ttof»' eh»} du'.i da tred ei 
Uiuriia:» « ver'itu.'Iti- uri bel 
l.ivotu «pH'll») «i. Eli.iiii). Non 
solo, nt.i aiielie :i(‘l confronti 
della La/ 10 . ravv«*rsaria più 
piTicolos-i. .-1 .\':ipo!i livrt-bbo 
iiiimrntato il distacco 

Niente «L tutto «((lesto: la 
Ifeguian.i v.ip-.* .« Napoli, ne 
b.iita un e de-.i <1: riuore pet 
bitteii* lo ejii'.1 leiiiiHu» Fer¬ 
retti. il (loi:..-:.- eniili.ino che 
lui ietti'i.lini,-ale sb.ilordito. 

K ((inndi .1 V.-rona ron.«erv.-i 
i! <no v.tntauuio «li tt«' pun¬ 
ti. e poi . *u'ti in gruppo. 
Napoli. -Muil»ri;i. Pro Patria 
«• Liuto. Si. .tnein* !.i La/io. 
i-fic »* rin-c,;.. ,« str.'qip.ir*.* un 
(Hiii'o (ire/'o- t a II.ir . «• eli.* 
IiV-rebtu* :itu-|ii- putil'ii ot'.*- 
tieriu* din- -o iVe---»- u- ito dt 
jiu't e ve i! VII 1 ntt.tcco fo«<e 
«t.-ito (in'i ;l(•l•|,rto Invece si 
tr.dta 'l'iui iti.«eco -'cr-l»'- 
tr.' gij-il III ri eci partiti- IL- 
sognera (uri.- cin* m .'-•-egli 
iin e.orno o l'altro.. .i;*i - | 
ni»'ri*i Farcii ni .s.ira «-ti-tr»':'*) , 
a f.'ir r.i'ntr.iti- il fii,i ott ni - 
«fluì por tu-e. -sftà «li ,-ii-’«* K 
sarebbe un (leccato jiereli- 
p «r<* che 1« «’rad't buona v .» 
st.a’o ritrov da Sfor*una’u 
anrlu- 1’» - toi.i in lu.itcna d; 
nttacc.iiiti iivcva trovato li 
forninla gius:... c eli Sun ve¬ 
nuti .« ni.ifi(-.r«* pr rri.-i M..- 
ri.int «■ j>u. Truni-.tzz'. cii-*riri- 
ge;idoI'> a r pr-'-’rntare un F.i- 
n*-'Io che •• ' t'.'«pp:i«o -Il una 
antrit.-i li « i-"o«;i . 

A riflo-v-> iii-l gruppo ;•»>«- 
.V do ili :•■;/» pollo rilri)V-,a- 
nio il Mp«-.'n 1 iM cump.ign a 
col Dr<*«c'.-, l slrlliarti han¬ 
no I.cpi. f •:-> i- i] elacsu'ii -c.ir- 
ffi rAft--« t.'iilna. il Hr«-c » 
rii'ti •• ige '1 all I -e >:ifi" I 
su! r.-im|io del Parma «'ìi'- 
I v.i ; . ; ‘r i-c n l'o iii-l! • 

/il', i ni rii'» »l«-!l-i r'*ro-t‘-'- 
«-.’i-u- Uti-i / > i.i in-n.ita .Pi-.- 
vero 5»* *t c.'nxirlern che ad 


i‘in -• •- '- l'ii ! I uuii I II’ 11 

,1 do- l|il 'ili i i .*.i 1 \ o tu- 

qil 11- ili d . •( Il - I - liiii*: 

«inattro go il do| Uomo He 
di*l Uovi II/I. co! Slmeiidi’Il il 
t li m. Il< Oh d't i- i-iil I’ d .!!- 

/ il il il) ' 1 (i, tit- di- vf.tl ( 1 - 

tnciiio E dtimcnii’.'i i- .ti pto- 
urnhiina C>uno-Uo«i-n/.à vi 

V i'v 1 i-lll l'I.ii 

MU'III LI Mt Ut) 

Forse saboto l'elenco 
dei 40 per il Cile 

ilei 1(1 I .ili'l,Iloti SI- 
l«■/||||lllll «l.ill.i I |•||l•r•t/l•>lll- n.i- 
lliiti.i tu vlsl.i ili-l <-.uu|itiuiall 
liuuiilliill iti iiilfhi v.ir.t tiiuuou- 
c.ilu |trut>.«tilliu«-iue \:«(iii(t> lo 
l.ita 

I «lue » iiiuiidv* I ri tei u(, l »!• I- 
l<- tiur(<ui.i)( (t.ill.iiie l'crr.itt e 
M.iz/.i. j*>iKli-r tulio 111 ‘;l .-iil 
\iu)uirzii .ill.i iMilll.i (ii-riii.i- 
u).i-l'ruv'».>i e vrcglii-r.iruoi ni 
liirii rlliiriiii In llitlla I In glo- 
tanni ila si-giialari- .ill.i lir\ 
erilni II Iv .i|>rlti‘ 


leu v-i't I il «.'emit.ilu ri-i-eu- 
livii lieti .1 Heiii.k It.k ileei-t> «Il 
i'iinvieUi' (ii'l tl tl .i('rll‘- Il 
«.’i'iisigllu Din Ulve il quale .« 
VII.! citll.i «locià a(.»liliil»- l.i «lu- 
t.i (Il i-iiiu (II-..'Ielle di-ir.i-'ii'ui- 
hle.l elillU.IIII pi'l r l|'|>|ii\ .1- 

-mne ilia hd.inei lhd isu uihle.i 
iiii-vfiilllm I ilo- VI pillili.I .iti¬ 
li 1 - 1 ,m • I -1 .ild i • peiehi'- 
u-iiiiil'- il il iiseihii in iiUeiui- 
'ii t'riei I M limi Dellìn i h-i f,it¬ 
ili s i|ieie i-he d.u.\ li.ilt igll.i In 
lOle'l I '.•(le eere nuli' (Il ette- 
lU-U fu.' l'id.l/lein- del hU.ui- 
ei e di een-.'i uenr.i li illmlv- 
-liini il.'t eli ittudinelUe tu 
e u(e i e uuiudl I’e-veuihle i 
-•l leliliii.it I I del -iii-l ei'M te 
.ihl.'llUe ih hHedl.il-l i-eu 1 
viO'l iiiiiium il giueiue gl.il- 

li'l e*.- I 

!" -I- l-' I ipti -Il Ulti Il/lnm 
M I Min I lei II n I I- I le-ii unte 
illehe ini -Ili' lilii"! lU'iil.i 111 il- 
1 e l'i J le M I ‘ * e l.ii 11 Me-. ' 

i*el I l'iiuu. I II.' (Ieri -I l'iie di 

.. ili' I i -1 V! 111 "I iHl I' d‘I 

i'I'li’ile r 1-- lin 'li.'li' ih IMI llll‘- 

i .tl". il il'i' uh-'- 'I U-e’ii ! e 

■ In I - i ' i! 1 11 - mi I 11 ■ .d' mi- il li 

" 1 >e Mn ."1 'Ui '|. ' Ili ili if - 

e ' . 1 , I ( * 111 n e ( i I imi ih » - 

vii Idi* iin,iit.|.. siil.i I iiiiu- 
niep ■ I It.'ie lei eli " \ m -i i- 

' li il e ini.le l'in lU.-Uiilt.i (i.'i . 

1 Ili M. 'Il 11 Ji edii 1 1 1 1 pi 'tei 

I " 'I II(' h 11 i Ile (' 11 mi'1 1 I -I I 

I "nn'"r I 1 (' ' l'Idi' in.ile -(le- 

I II -e '1 ' !• I II 1'. elle I (le eli 

-* '!" » \ ■ r'i 1 11 I MI me 1 1 i 1 f I .■ 
-li'l ijiii MI ni ■' ehe ei i al vn » 
pili- ' .'ini" 'Il I lli'iii I I p'i| 

\ "vi ' "" - 1 n-"! il 11 ' li n • I -> 1- 

di n"ii i in'hiiii pu l'ien I- 
teie df lime neii-he d nete ehe 
.in il-i.i-i teiniu e h.i hl-ev'Oii di 
dmi II'' un 1 •.l.''Uie'e di .nn- 

h|. ni ii'ienle nm il iie | -q i| 
filini (ei'v ' del l"-le ehi* rl- 
.'"li.'-eeiie ni* he iti Uni del se- 

■ teli! ("il di M II mi • I teli 111 1 1 

*-■'11 -1 pile liu.'ie lieu l■--ell■ 

1 1’ 1' i-el de 11 hi U"M 1" - 'li‘hh.''’| 
-ulti in'ie-vilA di ennipi.iii' al¬ 
mi ne dne gl.lfllll • lee .teli, |Ul 

■ •( III itili- ed nn dtfi'iiveie, reii 
la ee-eleii/.i PeiO i he i le ueii 
l>enueltei.> dt m.iiileiiere l’.il- 
111.de ..resa di Uti'llll II lime 
ehi, de il eente) p.-i ev\ 1 muti¬ 
vi ili e ir.itti'fe fin turi.iile ed 
■mehe jier r.iKtenl di legel.i- 
ini'tU-i (ve U uueve .il I .e»-.Ulti* 
fii-s.i inni -li.lineili < eme A pril¬ 
li.ihlle) 

SI.line anelli' d'.ii-eeuhi -iiU i 
nei', p-ilà »-hi' Veng.i .lUu d.i un 
huiiii pii'gr.iiuni.i .uiiiului-ti.dl- 
ee ildili-eudii li' vpe-e nd u-i To- 
vi'eiide le i idrate in.i un hueii 
piiigt.iiiuu.i imuiim-t 1 .div II l'ee 
pili') l'Ii •'elMileri' di uu.i V Iggl.i 
loillllei di pre'/l p.ipeliil (ipt I 
-eel. gli .ihhiiu.dl. e pei i hIu- 
gell s|iett.iteri «pie-dii juelde- 
m.i impelt.iuti'l'ilme A eemiile- 
t.iuii'llte -fuggite al eiihfe 11 
<iu.dt' li.i liu'i d.ito preva nel 
p.oiiito (il tieiqi.i s<'(islblll(»'l 
nell I i-ene,---iiini' di pi,-mi p.ii- 
lil.i f IV ile-l i* ve,Vii ti slii‘Vi‘ 
eiii'iiiil pri'fii'e pel l’.ii-iiulvte di 
•\ugi-lllli' lll-ei.’n I llliilln- llh- 
v*.i,i- i he d I i 11 h 1 1 I ilni)i "t a ihi 
di liiilii .He een ipl.dl me//t e 'd- 
ir.IVI -,-111 IMI ih ii'i/l-itlvi' jide'i- 
de gmiigeii- il 11 I iii.iiiu ide dii 
1)1'.lUi 1" i'‘i.' eiw 1 qui -1 I di 
gl.Dille imp'd 1 >))/) p.>r (liilel 
r)vi-U"t' r.> 1,1 (tdui-i.) «lei SIM-I 

gl dlere "I 

«.pii -I il pel Ipl.ilde llgUilld.l 

II putì- me"! imm.dira lofi- 
ue e’e d.) vellullu.i itt' elu- il cen¬ 
ti' c«-ieheti-l'he t',ill«'.inza «-oli il 
« h-epri'Mdeiite Kv.qiKcIiatl «' non 
ilHdi gueri'hlm l.i (-el|tihiir.i/ieu>' 
il,‘Ile Hli'sio Cl.-innI- (Iter rpieslo 
/,.! iilJi'niiiito rho noli la lino- 
.vtieue di iiiiiubii m.i di slvh-nu) 
CIO (lerO illiuexir.i dii' 1 i giier- 
r.i In rondi (• delenoln.ila ju.)- 


('lie d.i l.igiem pei-eit di e ' 1*11 tl (iriv ine li M.i/letl.d»' ili qunt- 
mvev-e d.d <1» «ulerle di due un ehe v.dhle «•h'uu'ute (vi p.xrla 
«.dille ei'utrihule .d pfegri'-v qumdl di Levi »• Menii-hi-lll) 
«lell.i Heiivi »\nelu' nell.i I..izie si preve- 

• • • dune nevll.'l l’inti. elu .vi er.» 

ini.mie b'il veri ‘ h.i .iviile mfertim.ite nell i p.irlita con 11 
luege riil.uigui.izleiie dejl.i nue- ll.ui. »' -date vivit.de Ieri dà! 
V .1 sede ilell.i S .S I izm nelle lUedlee «nei ih- i- gli e «t.da nv- 
•leiue mi tieppe sevei" (per -egli d.i lui.) -«'tlim.mii ili ri¬ 
unì v.ii-iel) -peiiiv i) 1 d.i// 1 1 pe-ii 1 » DIVI di line -tir.nueido 
Di'l Dr.ige El me prevenli eli- j idi g imi'.. \l -ue peste denu'- 
I I dueei-ule (U'iMim- \\ pievi- 1 tiie.i gh-'lier.iim.' u Ferr'rlo e 
di me ‘Mti.il'i hi tenuti) un ili- I (. "Veio.de Ou di'u- nlevee pe- 
veervi'tt" di eiieevt.nu.i m « -i i\- trehhe «'v-a-ii- un'nit.dii .dii Ile 
.-.i teee.de U' que-tie-)! rli'uir- nel -i stette difi'nvtv-e d.de che 

d Ulti II ve/ietie i-.di t.i »d 11 -'Ue |U< ll.i di .leinenle.i veers I era 

futlllii d tei ililU'- dell I g, vUiille lina v,i||i-lene th eiip rgellZI» 
i l'iinni--. irl.de l’.ile lilf dii eh • Il F 

I.I v|tu i/lei)i- vl.i -empie grivi- j ___ 

l'i ri'he .mi-iii.i Ilei) el v iiehhe 

i)e-vuue dlv}'"-ih) . 1(1 .ivvuniei-l MlCOlO 0110 ROOIO 

il pev.mh- eilele ili lendurii , . _ 

I l ve/ieue edeie q Podro » Oli Inter? 

l’i I un mie tlguml.i h- - iihi- - 

me inl'iie e‘e d.i diii- i he h.m- St-ciiiiilii le iiltluie iiidt/lr 
11 " lU'ii-i) 1) \"ii' .il'ivit') m vi- 1 r.ill.illve -areliheri) lii ('orse 
- 1.1 dei'll im\'i‘gni ih di'ii'i-n'.- i |i,.r n r.miluii NU-iile-t.olaroim 
li,'--U')i Nelli Unni I -.-mhi 1 - i)tlii ceide mlllmd i«th« Uiimàl. 
i\. .'-.'lei lievità iii'll I f.'i- Vt.uil r«-(tliil e I eiil.xii.i liiceer 

111 i/iii'ie eh" i,'i"'h-i.'i .1 f’.uI'V.i - Ileldii-re vt.ill eliii-s(l il.di’intrr 
'eii>!u.i (iil'dti I III il trilla" i Ile elfn- (il ••iflde l’h-rlil (ill'i 
I i,tlhne--i> ihhia iiden/i > 11 " (Il I liti uti||iii,| lutatili, «i c np- 
inelleii i lipe e i!i-nne - pe- j ure-e .iiii'li,' (-he l'IiiliT Ii.t »r- 
iliue ih ì! 1 -.pi'lri Iili-hi- pel j i|ill-l.ilii l.i lUi'//.il.i del l’.xlrr- 
imp lidi I h-' ev eidii di Ineld.n e’u rcril.iiuti, Piigll , 


Oggi ad Amburgo e Budapest 

Germania - Uruguay 
ed Ujpest-Fiorentina 




imm. 









Dopo ii successo nella Parigi-Roubaix 


Cinque vittorie su sette gare 
esaltante carnet di Van liooy 

11 record è di eccezionale valore tecnico e dimostra che Fatleta 
può definirsi imbattibile in parecchie specialità e su parecchi terreni 


a*'(i ii.orn i'* 
cMi.Mr i » vo'a si|ii.trir;i 
ptH» ì * li II»* 

r:. ^ '' 7/.orna* > .* 

iZ* T • ! •»’!.* Il» tl t%» L* fl»>- 

f » *' * r;**TTr<'> n*r* * 

' ». ifTi< ri'F» z i \t:\ p;in*o dn 
I •* (' •'Tl'» nrirR'iMiPi*- 
?o !'<■ <1 Crt’rinrtro 

S 'TirTìf*n*h i! Mon/ì» '■ fi il 
N'k» i: * 

il.;* L.» •- 


dulliì fin»* ru»T» ì z’n (tt rmnt 


(Dal fìoitro inviato spccMlcl 

PXHKW I" — /fi f/i 

t i»fi *■* i/( I /. fiftì'Ili »'f. I il 

* t t flit f ■/ fr/.pM tM.'Mi I f I 

« I I M t II dri 

ff*. »»r /f » '/»•/ S ‘ti ft • t fi'J ** ’i* I 

»’ ftf* trnt>Ì^Ì f Si 

fffZ-i *’ I li r il 

f» tnr.ì/f',* t P i '’f I * 

ti»if il*' iI ; - T t .1 .* N « Ir <> l ' 1 « '» 
/>/;#’» 1 ’ J »l / » “ r li l <ii* • », f ♦ 

p j u/ » *1 jr -( it f v 2 i. * < "l » ft •*! * 

pi j, »! riN'fivt» (I tpi» - 

*vfi»«i:»o iti 'fUj/p'G»* Vri/(» 'i(>j- 


iiKìlIprn) itcCrrrhiamrnto. <' ni’lìti 
^ f*arr(/ie‘Sizzn 

in/niufltratf/ 1/e 

di Tai/pu, ìèii ì/npoilo I ii77**/«* 
ìniizhtne ili JMourK* Jiw t. ii»j »;rr- 
p'jrto dt'llij foriTiiflfj?»»'<» p 
rns J.i C I)! J f'f i» 

// - rpc/t'd -* « 'h tl if #4* •*•»'#■* 


per r.nii ’ 


r f< trrtt>ì*l / «I - fr'Cltfd -* « rìt II if # 4 *•**»'/■* | 

/ili'ii, 'il » ' .'«*• *' il r.zf/r t i tur if ' n,t > « *1} i 

r ì '’f i ’ * 4 fit' i liì »‘1 li ì>'i » J• I ; ».> « w I n) t * i * | 

11 .1 »• N « ’tr «> l ' 1 « '» f j f»? fr I »i I » '4 liir > 11 * t t » | 

/ « )«»t; e ti l fii* • t. i* \u p t hi fvriptit < V, r. , «( *', »< | 

f v2 i. * < "1 » r. •*! « i li ru» 'h < «i») < Y r rr «r pf"' «* r'»»«■ ; 

t»’ à» riN'fivt» (I tpi» - fr » f* »Mp'». •' <»’ 'r \ pi ♦' I 

'i(>J- l*irrt,Pi in > fj f i i «rr/f (»• 

* fi » if» tc itnt fprtìtn'i p»*'<' 

. » 'ieiì I • / fi - htì if Ir »T fffci dt frnnti* ni r ,rrt'f - 
ii * I • ff* jf li ^ if • r »' c*f'’h »ffl prFf**f / ri • I ^ f > ' I «I 

I • Sà'i <pr»rr I tl tr«- - propfjri»' »ii 

I . /'.MI-, il!- d..f.|.-|..t.f 'lei pM"il l-m ' •• 

.. r/ifi'ji. I tr/’ji. I ciuiT*» nr/ii .1^1 

, ^ ifi rfj.iriirr j 'Il riY’i fj’ m/I'»'** •' - i 

J(j«' 1.1 -fz'rt* J ,,|r^ Ji pili I puirjflfl, I tifi «/n' 

ffU * j’nrt/f./joii*» III'-, j \'nri f.ooi/ è fuori rrrrr^ir»»» 

fr-Mfrr.,. finn ir f r- , rrfpiM-'' 7»^ 

e \* ì * «c 'r 'il'»' e it,r T inf i /M. off'rr i *■ j-r /r»,». \ 

, r» * - S I n 7 *»f fr' che Ci''>'l fri pten li 1 1, i .>/i - j 

ff / il \ I iM, M. •t(frrruf"nr la rtrhiriln dt i 


Z'i* <H rrnner# d:tP f* * f» 

( %'» .»* » dt'i’t I • / W - 

p ,ffe( ip th> il * if fo h li ^ it¬ 
ti f jt* i • *//i -Sà'l ii’ttrt ì il !'(- 

I 4 * \ l f ’dt ) • j'iiri jt*\tZZ(i •. «i7- 
J,f , >»V / ») » *»r» > • 

-7* jri'7'\Vr » 4 hjt' I.I 'fz'r'* 'j»'''»* 
ftfin'lrr* %: rìl i J’fin nr-, 

Sf fi#’ Cfi^.peit:i(»ni. e # in#; tr f 1 *- 

^1 il I f< rif r‘ jlt #' 4 * f t «C tr '|M»I 1'»*. 

i t min urli » ^j| . »» »-S in 7’«* 


;n n i fr 
J.f »r,.r. 


f. !. ( » 1 M, ! 


7'» r/ititnnt fìi Iniitchì ìe{j^)é*ri 

f reidinumìicinquf tmlioni di Ìì- 
n\ idi nìi'hrn) rhr 7 I 
I trn'tìhr p#*/ dMp’jfijr** ti - <#iro 
.fi K» »ni‘i Ljfctii» ifiientr, V‘\n 
t '*,)U f li»* M *1 FJ 

4' »|7t»rnu? - feri. »<» Ì*ftf 

i ftzriii'i r/i llc/etitnl^ i( e ilZiitii 
t.l »lii »pf 1 'il I Ut t fir Urrnm ài *• 
z» il'’;;.»* » ^ i II n i I • 

I«'4 ♦ • »• i ♦ - P !» f«;|. fC'*U7'nf f -, 

t* f r» { ••-•'j hi \ iffilpixitti un i>t, • 
j»r» » I /, )f rn I I .f>i Ì4*. H’ii I r l'jf * 
tl I •*» I •» •• "hi pifin»» f 'fin ► 

• Ifi'ZU *l H Ili' idi l ( «It.'cji/'fftl.l »M* 

ii‘Ihi >41 H|4i/»«;. in rui 

t Tl » f hi *ì>ìt f *dil>ef 

!*»• f» r.(f#’/** tl t IT f f| / ». 

• » *. 'i 1 * f f hi It fi'i/l lì p»'M»i«» 

4 f»» .» f fri» f 4» t' if I % nut‘T •'» .'(1 

» »»'/tj 'tl C'n/é tiUnr.f’ 

I I t 1 r r ! tUitf' rjt fi I > 1 ».’.. 

fi, fi Mf,i. I’ ( fid ri'/ott.i I ( »- 
nMf-f /Vrfiinio. f fofpre«i 

Az ». • >f ift ? pnf tf r-»ri 

1 » 1 » 1 à f 1 7 ; / fi».M i > V l 

J f ’Oti* tn Mtl -It’lf'f nuindn 1 / 
Ci n Pff»r r r z|| »,uz>’ o pTff|fz> 


Per la conquista del « Trofeo UN-FIZZ » 

Tutti i nostri migliori ciclisti dilettanti 

al G.P. della Liberazione I La convocazione definitiva 

Mtrtr. S.-i l arm .il uostie <..~‘i I>qi<l.iti- », ut » r r» nti «- | li.irride « f». i», -m-l-rà rnii.i ■ ■ ■ a 

il .r l'ii. «Il I vi.rird'i -ivI" p» r «aiiv.m-i iti. •'"miti i‘»-rr"r r.-- | )li-i.iti/.i dt'■'» L-n itir,'B'-T., ^^49^- 

« nlir.irt- • gli tidim, «Ktl.igl: r tii,'» i ti-:- r ri- • iti «tir». ; .-r j H-hi i-lrar»v i > Tu*» ".^o.' Fr.i. “ . _ 

<t'd ■ XVII cdiii».n»- «1»-1 Gr-n f»-, .r-i l'i-ui hf»td> «l» II.» tit- «c ,)i salir» •- Aetmii" . ■■ ■■■ _ ■ g gH# ■■ 

{'rimi'- (il H.I Llbctaziom-. I.,. tciiT • uffic xf« ff - t , ai «J-t • ri i,'tu M ,rin'.. ('.»*• tg.<f>(tr Ibi, R* Ri I 110* I* 

rl.i-«tci«-un.i d< 1 cirl'.«ri," dilt-1- <lr.ir>' [1 v i •’> v, rr.t d ■ A!(,.i( ". .\ri(i:.i. f., dz-.U' '.'il- R<^V?I II I xkr I I I Ri» CT Ibr Sh I 

• »... S n/t .. ma a w Ta * m t . w t . r41. U 


Il grorraaaa 


Pl'II.tO 1.01 sArè ancora ana 
\olta II numero di attrizione 
della rianlone rooMna 


MEDIOMASSIMI: Mark c. 
Moran in la x s: WEt-Tr.R »R.: 
I.«| c. Ca«on In Iffxl; MEDI : 
Benvenuti r. Hrgerle In le x 3; 
I.RGGKRI; Caruso e. Oberll In 
f X 3: Rischia c. Nunex in * a 3; 
UEt-TF-R: Rossi c. Di Maglie 
In <x3. 


M«rtr» 1 j S.-i 1 .i/l», uostie 
Il .r i'ii. «Il 1 vurud') «'.«l', «>» r 
« niir.ir,- > gh ultimi «Ktl.igl: 
<t, d ■ XVII edizu.n»- q»-l Gr-n 
Btin-.i" (li H.i Llbctazlorv. 1.,. 
cl.i-«ici«-iitt-i li* I ricl-.«ri,'’ «Itlfl- 
far.li«tire. f"! n* .,rt r«.fill(.itr.» 
per nroTitirf a ne«Jri .imlri 
i «lettigli pri'gf-in.-nale I zJeft.i 
cr.rt I. il f r V .ili(l.a y.<-r ri Ti»*- 
f. ». t .N'-Fl/V. 

Lv- jscririftni VMiino in(tiriZ7.i> , 
t») .il T-.i «tre gierr il,- — via dii 
T.iiinm n 1 » Hem,». ej i-ur,- 
il'.i t «zi.i. ■ De Saud 

B"n. H'.m.i — «ntro »- non ol¬ 
tre l'. yT''<*ime It gtrTTTin r«r. 

p<> la scadenza delle iscrinuni. 
etoe li ?l potncrigglq. dalle DI' 
alle 19-30 avranno luogo le'npr- 
razloni dt punz»inatura doranti 
afl.t tede del nostro gitmt.ife. 
Come al solito, e fatto obbligo 
al conrorrtnli di pirsrntar«i 
l>crsonalment«- at tavolo della 
erganlrzazlone 

L'appuntamento per tl giorno 
della partenza resta fissato pier 
le i.rt* 3 di mercoledì 25 aprile 
pres/o il nostro giornale, li 
foglie di « via; s verrà tolto alle 


».,■)*• I>qi<l.iti- «iimrriitTi •• 

(ai<v.ii>-i in«''"rolli ii-rcrr»-- 
r il),'» 1 r ri- • iti «tir,. ; »-r 
f»-, .1-1 l'i-ua hf»ti!3 «I»’il.) lit- 
l»-iiT • uffic ah fi - t , ai vj-i • 
dr.ir.’ [I VI » V, rr.i tl .f.. ..I ■ 
LnO fir»»!'» 

•Mi.gr««i"- t iihblichi.in'.» «• t- 
lanff l’tfi I» fiuTiaii- ili ut»,, 
sul tav.-il». ih ctr , lg.u-i/z-«i<.ri 

tu-ino irttir*»- et » ir-'lti*«irrc ,-.,1. - 
Su.ni. 1.1 ,i-.iKgi,.i |i<llt- «1» 11» 
t|'.i.»L ct.i »-xtr.,r« gh - 

n.di rplt no', «runa cors.» che 
Ofttial *• irti ta «u'i moro «ir 

lattfr ■ ' - 

f).illa To«-i-’i. «tali» i.irrh.ii- 
dia. d if Ver < '» •- dairUmbria 

*nn»T giunte !• prt.-re ad«*sioni- 
gl Irgli-» di »-l»-njeT»ll In predi- 
ealo ili vestiri- fa maglia s ut- 
rurr -1 > c quu-ili il) adtvienl el.e 
daranno litsii" alla gar.i 

Tiitt»- U maggleri auinrltà « t- 
rlistirhe r. «utenti a Rema. CT 
R(m«*dte in t<-st.-» «iraiioo «l 
seguito detti r»,r«x che sarà 
rnnsiderat.i indicativa per te 
futuri- maruf»stazioni inirrna- 
Zinnali. 

Riportiamo, per memoiia i) 


II.irci ite » r». 1». -Oi-h ra Miii.i 

,li-i.iti/.i <1, *.(« L-ii itir,’ B' -I, 1 

11 , 1,1 i-lrarf '.vi. Tu*» Fr.i. 

«Citi saliti -- Ai'tcìiii t-|U-)r- 
n li 'lu M irlrV'. C .»*• tg.,»'»!» tf'», 
All,.,i.yriiii.i. f.i itz-.K' I- 
1 , tr l.iTiint' \rt, Ili C'-llt'lrt- 
Ti>. \ a Cj-iìu).». \ ..ln)ou1»>ne 
bivi'/ B.ii»'*, I in.i taVi-, «.«t-.az- 
T >PQ. Vihi It'.n.ii '• «rlfi I- 

nirri.utei PM-iruiC'' t*--«e «h-l- 
ìi Foiluit-i. Invi" L-iVti 1 M-di- 
ni.i. Xiv'1) Vi.» Tihiirlun l* r- 
tr iui.il'" Vi. Pti Ili 11 i-'.i. 
Quarti» Cii'le. VI, T' r <f'-' ««t.la¬ 
vi fC»-rlia elle I 

L' un p» frers 1 i,i<hi')t i .ni, e- 
tf inTi r, «'.inti v.iru. 

In ah uni Ir.itli m ini rr ir«i. 
dlosii e »li dlffii-ilr ini|)»‘«ti/U'- 
ne tattic.i 

E' cl)l.,re ch«- traii;iii<J( «i rii 
«Iileltanti la tersa si terrà in • 
mejllatamcntr vu un tr, no »'l 
veU’cità *»strruitiv«m'». <- ricc.) 
dt tentativi d'.it*a«<-i> Qiu-s'e 
m»)livo r'induci ., « ri-dci.- elie 
la fa«e c rrltir.i ». i lee ruelii- 
liva si avrà nmi h.iiraiie dal 
Pass», della Fcriiiiia o Ili i ples¬ 
si di Tivoli. 


Il lut-rciiit'df calcUilcu Si |iresi'ii(.i .iw.il liili’ri'vsaiite: oltr»* ad 
lii(«'r-llarcrllniin ri varaiinir iiifaitl ilJt,«-<ii-FI<,r('tilina per la Coppa 
delle Coppe (n liiiiiaprst) iiiUM-lie gli liiroiitrl Internazionali 
Fraiiria-Foloiila (a IMrigi) c Grriiiauhi-Urugiisy a E'raiiruforie 
sul lirrtu. i{iirs(i> Iriciriilnr ti parllcolariiieiue atirsu perrliè nrlle 
lllr itelhi Òermaiila glocheraiiiiu iillell roinr llalirr. Brurlls e 
.Srrirr In prrillCi-ilo di venire In tlulla. Il primo si Rolngiia, Il 
.fccoiiilo gjla yiiircalhin ed il terzo alla Homa. L'Incontro vsrr.i 
Irasmevvo In riirovIsioiir eoli liilzlu olle ore 23.0.3. Nrlla loto due 
' ilei gloentorl leilrsrtil ricliirsti dntle società Itnllaiie: a sinistra 
IlIil'liLl.S ,» destra «F.r.LF.H 


FIHE.V/E, lo — Suth, -if- 
fl'i.'i <|U(-''» sora .». Co*i'rn 
Tv-cn.co f» viv-raiv d. S 
'1 CoviTv'..'iri('» i n'.o. i*',; j i 
n.OTi-^ conVdc.M 1 fi U. T 
Gelili//, y.('r nn 7,i-r-,i>.l., .i 
r.llon.iMit .* 1 *') ool’.fc -ilo i'hc ■« 
pr.itr.iri.-i ti-, i .1 1 ' i|,r.l.-. .u 
VI»-;.-, fl«-l ' irui'i» luto’-n i/ ■) 

n.alc 1 FF.\ .'fi" «i (1;',[>ii'>'r.'i 
dii 20 3( aprile in R.i- 

m.'tnia 

La jiirtor./i .lolla Ciim.'.iv.i 
«azzurri- ivvorr.» Uinoll IH 
aprile V- a /,'ir >*1 Cnm»* ni- 
•iì, noi y,* n , - irna d (jU);'- 
flcàziono 1 !• )'. , i(Tr.)!i'rr.à la 
Po!on..i ., iJr.i.'ov vi-iirrcii 20 
aprile. 


\ (I '-[>•,j.Z.e'u li’i -i'I»-Z i>- 
[i l'er-- - tt (I.ucoppc Gal.uz- 

/'. «mn ! «oa,,f,n*- 'j-.uo.'ator,' 
ffmchi Mang !i. Uesen,; 

U. ,//nn.. fntrr- Hùnn«»*gn», 
J'ii-rniti.* 7.. non.. Lconano. 

l’ -roiii. .Vii»,oli. Ih-sc-.'-e',’... Pi- 
'iUiios.* S.,v-ii..i. Pro .Ifotjliij- 
•lu MI "il. Pro pulrui Di' 

Borri.,rdl.• Pro VrrceUr Fer- 
nri'o; Sampdorta: Pie.ati; 
Ni.-ztpiorpeze- Bovari; .^olr»ip; 
l’ntoirsi; Tonno: Fossati. 

Triimbmi; Trenso; Viale. 

Sono stati pure convoo.ati 
li .ir. F.ii; del scrv.zio nic.l.- 
(')>. prof Ciimucoi prcpar.a'.o- 
rc dì odiic.aziQiie fisica ed il 
signor Selvi, ntassaggiatore. 


lìl'iiltacco, ctl ha 'iht/tigjto l 
rti’uli ij Qiieltc tìrUiciit e tn»T- 
I oriU hrrri nncorie che pana¬ 
no -MI mlureil cnitiC 'iioiif «ff 
iii«iih', i-lie (iiunn briu-|iir«i fi 

'iiri'iiu'. ilio »')(/■'( ii’ir » polmoni 

i- U « II',».' 

f •’ ili Diiciot. Il 

ii l'ir. ili Cli '•l'i'icii ih U'oufcr». 

Sioipi'xr iJi f;,-»-» M'ir. ili Oz 
(■(i!,e')(er. (fi .tl.ili.', ,(i feceitiOi, 
l. It'-ftlinni. c 'li l'.ir.t'.i ru'i!- 
( Il . ,i.i , hli.i itnn; : (, 11cllba- 

• t inrii auiliiirili- Vf.i ri-,/ nel 

l'Ut I i> III ermo nifi''l'i del 
api’,’. 1 i/ijir". lumi- 

r.'ii.i che i-'irii eri !n f rei, che 
l'.u’ilc i-ri II » i./.Mi- i'rcdJn ,* 
(- , i thilorr. «jiief'i.'i» l IO Loop 

Iir.'p.ir.ii , i a.tjiif (fi-'MIC.1 A«f 
c'i. •I>::iai i- (1 It (.hilo- 
0.1 fri a |( fri, iril-ì t ", ,( tur-l- 
,m",c ir. . i j,i P fult- 

• lor D.iCrris. .Tchoulihen a Ploa- 
r),-..i-i t II rjiii'e, P an. kacrt. lo 

..l'tl.ll a I ri » • , jii^ li II'* gli 

llUlml ir t I'» i I « ; 

I L. «r)jl. fihern e p intir J'orgo- 
eho un »i’i,i(> litioo, «' iju<-«ta «saf¬ 
fi -, ifii i- .ri ?« • /• "intarmo, 

1 t l'I i Oi'ty fre :t i 'j a Pa- 

I tt /i-HottUai r - 

t'fr”,.) che a ira In e vincere 
[ p.-r f.ir ,eii«i,:,.)rie» f.« nspoifii 
1 (<- • f f.iiJii’i-- «• p.'.iac.i; • Jl 

I Ciro -li ffancii. < ,i'.ir«[o tl gtro 
J II Pr ma t . l'.t-, ; .v u non dice 
no. e non »<,ce mpetta. .Afpat- 
11 . t cerilo rntliohi iti franchi 
Icjoert di Corlrtcty Set tappiamo 
che il cirrspione pr.tretrhe «fj- 
r e*if,»''Tre -Crr, Ji Pr.mCia-, 
! '« i/.l ri-Mii»»'- Il I lan/are nel 
I - G.r.t I Iti I 1 • v.’Ci), pero. 

Peiettent, che muoie. intorbi- 
•ce le acaue de - t'Sguip* • e 
«le .» La Giureii.i «fello Sport -, 
con Ji« sepuente dicbiarazione; 
■ • Tifiti» è rombile. Di con»r- 
O'tervzo. sietsun.i torpreta te egli 
iteci lenì (fi nn,melare af Giri» 
(if...ii p,-r irnporsi (non ha 
j 1 .•)•>,, Drienew _ n.d.r.> nel Gi- 
j r,t li Frincm* Qual è il » re- 
fr.i.r) » ftelìi Ciinzone di moda 
che otinii Mirandi .Martino? ah. 
• .V 1 ’ n.'li. l'inli uliff... ». 

N ’rir eri,lo II n mie rii Van 
1 01/1/ ji'.'.i • P.iiigi-Routniix - Tl 

c »er;ff<i lutto o qutit OU al¬ 
tri oi, eri (j'i .litri' altri. 

l■,r.,)l, tfi-i I oou non ha la*cto- 
ir eie 1 i.rr.ent’. i.i ilelurione. 
Fra gli olir,, .'erano Cortesi e 
Detitippii: a Guido e toccato «I 
(lei.'ir'io jvnt,). e n Nino fundi- 
ctiinui. Peupio Anquetil. dfac¬ 
cordo E' pero, pira e ripfrtl, 
fon 1 ormai troppi gli anni Che 
forniiiuK» da Rotihaiv con le 
pire nel sacca 
Chi et lo regala «• 

Loop?, 

ATTILIO CAMORIANO 
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Nessuna modifica 
alla politica tributaria 

Anche nel 1962 

\ 

le evasioni fiscali 
saranno fortissime 

900 miliardi non pagati per la sola complementare 


Gli atti parlamentari con¬ 
tenenti i bilanci di previ¬ 
sione delle entrate e delle 
uscite statali, c in partico¬ 
lare quelli ribrentisi al bi¬ 
lancio di previsione del mi¬ 
nistero del Tesoro, sono 
stati distribuiti quest’anno 
con un certo ritardo nei 
confronti degli anni pre¬ 
cedenti. La ragione del ri¬ 
tardo è stata attribuita al¬ 
le variazioni che il nuovo 
governo Fanfani avrebbe 
dovuto apportare ai bilan¬ 
ci di previsione elaborati 
dal precedente governo 
Fanfani, e può darsi che 
sia veramente cosi. 

Senonchè, almeno per 
quanto attiene alle entra¬ 
te, cioè, quindi, agli orien¬ 
tamenti (iella politica tri¬ 
butaria, un esame attento 
del bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 
1962-1903 mostra che non 
è stata portata nessuna 
modifica sostanziale alle 
impostazioni cui i governi 
di centro, di centro-destra, 
convergenti, ecc., diretti 
dalla I)C, si sono attenuti 
in tutti gli anni del do¬ 
poguerra. 

Basterà, al riguardo, fare 
un confronto tra l'imposta- 
zionc della politica di en¬ 
trata contenuta nel nuovo 
bilancio o quella contenuta 
nel bilancio di previsione 
deiresercizlo 1961-62, sulla 
cui elaborazione aveva cer¬ 
to influito la presenza dei 
liberali nella maggioranza 
dei cosiddetti convergenti. 

Il primo dato che appare 
aH’osservatore è fornito 
dalla quasi immutata pro¬ 
porzione tra la imposizio¬ 
ne diretta c quella indi¬ 
retta. Nel precedente eser¬ 
cizio le imposte sul patri¬ 
monio c sul reddito (diret¬ 
te) ammontavano a 918 mi¬ 
liardi di lire, pari al 22,fi 
per cento del totale delle 
entrate; nel nuovo eserci¬ 
zio esse ammontano a 1.059 
miliardi, pari al 23,6 per 
cento delle entrate. La dif¬ 
ferenza (1,1 per cento), 
come si vede, è quasi ir- 
< rilevante; c ciò è tanto più 
grave se si riflette che, tra 
i paesi dciroccldente eu- 
roTCó, l'Italia è il paese in 
ciii ‘^l'imposizione diretta 
tocca limiti di gran lunga 
più bassi. 

D'altra parte al leggeris¬ 
simo aumento delle impo¬ 
ste dirette, corrisponde un 
più cospicuo aumento delle 
imposte indirette sugli af¬ 
fari (IGE, ecc.), passate da 
1371 miliardi a 1616 miliar- 
, di (percentualmente dal 34 
al 36 per cento delle en¬ 
trate totali). Comunque, 
nel loro complesso, le im¬ 
poste c contribuzioni indi¬ 
rette sono diminuite del- 
ri.l per cento, essendosi 
ridotto il gettito di talune 
imposte (li fabbricazione 
(sulla margarina c sul me¬ 
tano), il provento da giuo¬ 
chi, da concorsi pronostìci, 
ecc. od o.ssondo.si previsto 
solo un modesto aumento 
assoluto (e una diminuzio¬ 
ne percentuale) del gettito 
degli articoli di monopolio. 

Ma il problema su cui oc¬ 
corre soprattutto richiama¬ 
re la attenzione della pub¬ 
blica opinione è quello del¬ 
la ostinazione con cui il 
nuovo governo, similmente 
del resto a quelli che lo 
hanno preceduto, si rifìuta 
di perseguire i percettori di 
grandi redditi c dì costrin¬ 
gerli a fare il loro dovere 
verso lo Stato. Tipica di- 
mo.strazionc di tale persi¬ 


stente orientamento anche 
del nuovo governo Fanfa¬ 
ni ò il fatto che, ancora una 
volta, la sola e vera impo¬ 
sta progressiva del nostro 
sistema fiscale, quella com¬ 
plementare sul reddito, che 
dovrebbe soprattutto rag¬ 
giungere i beneficiari dei 
redditi più elevati, fornirà 
all’erario nel pro.ssimo eser¬ 
cizio solo 89 miliardi, pari 
a meno del 2 per cento del¬ 
le entrate totali e percen¬ 
tualmente meno che nel 
precedente esercizio. 

E’ necessario avere pre¬ 
sente, a tale riguardo, che 
il reddito nazionale lordo, 
come risulta nella llclazio- 
ne generale sulla situazio¬ 
ne economica del pae.se 
presentata in (piesfi gior¬ 
ni daH’on. La Malfa, è am¬ 
montato a 20.840 miliardi 
di lire; che pertanto, anche 
a volere tenere conto di tut¬ 
te le possibili detrazioni, 
il reddito imponibile agli 
efTetti della complementa¬ 
re non è certo inferiore a 
5.000 miliardi (mentre 
quello che verrà defluito 
sulla base del gettito indi¬ 
cato non raggiungerà i 1000 
miliardi); che pertanto, te¬ 
nuto conto delle alte ali¬ 
quote che dovrebbero col¬ 
pire i redditi personali più 
elevali, non sì è lontani dal 
vero se si afferma che ii 
gettito della complementa¬ 
re dovrebbe aggirarsi sui 
1000 miliardi. Non si sba¬ 
glia quindi di mollo nel ri¬ 
tenere che revasione. da 
parte di coloro che dovreb¬ 
bero essere i maggiori con¬ 
tribuenti agli effetti della 
complementare, tocca gli 
800-900 miliardi di lire. 

11 ministro delle Finan¬ 
ze queste cose le sa; egli 
sa anche, c lo ha affermato 
di recente al Senato, che 
oramai si pone la questione 
doU’opportunità di intro¬ 
durre nel nostro sistema fi¬ 
scale un’imposta unica o 
personale sui redditi. Tut¬ 
tavìa egli fini.sco poi per 
dire che tale questione rap¬ 
presenta « una prospettiva 
del futuro»; d’altra parto 
nei recenti dibattiti sulla 
fiducia al nuovo governo si 
è parlato, circa il proble¬ 
ma tributario, solo di lotta 
contro gli evasori (che poi 
non si fa); e in deflnitiva si 
ò giunti alla elaborazione 
di una previsione di entra¬ 
te del lutto simile a quelle 
elaborate dai precedenti go¬ 
verni a direzione democri¬ 
stiana. 

Certo la questione si pre¬ 
senta come un fatto mora¬ 
le. che dovrebbe ripugna¬ 
re a tutti i governi, e in 
modo particolare a questo 
che .si dice di centro-sini¬ 
stra: si continua, in sostan¬ 
za. a fare sopportare le 
spese dello Stato soprattut¬ 
to ai cittadini meno provvi- 
.sti dì beni e di redditi e si 
lascia che i ricchi benefi¬ 
ciari del redditi più eleva¬ 
li po.ssano spendere a loro 
talento in consumi di lu.s- 
so. Ma il problema è so¬ 
prattutto di natura econo¬ 
mica e politica, perchè in 
realtà gli orientamenti tri¬ 
butari seguiti dal nuovo go¬ 
verno continuano a favori¬ 
re l’accentramento dei red¬ 
diti e quindi dei capitali in 
un numero sempre più ri¬ 
stretto di mani e aiutano 
co.si il rafforzamento del 
potere economico e politi¬ 
co dei principali gruppi 
monopoli.stici. 

«lOV.tNM r.Rll.i.I 


CGIL e CISL hanno raccolto la forte spinta del la categ oria per la contrattazione integrativa 

Oggi tenni i metallurgici a MUlano 

Sciopero ieri alla Siemens e all*Alfa Romeo — In corso nella capitale lombarda numerose altre lotte: 
chimici, alberghieri, lavoranti ' panettieri,' confezioniste della Rinascente, aeroportuali, tranvieri —‘ La 
città del « miracolo » apre la Fiera in una situazione di particolare tensione nel mondo del lavoro 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10, — I duecon- 
tomlln metallurgici milanesi 
scendono domani fn sciope¬ 
ro generale per mezza gior¬ 
nata, per protestare contro 
l'atteggiamento negativo as¬ 
sunto dalla Conflndustria e 
dalVìntcrsind nei confronti 
dei miglioramenti economi¬ 
ci c normativi chiesti dai 
lavoratori, e contro le inti¬ 
midazioni e le rappresaglie 
dei padroni e della polizia. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dalla FIOM e dalla 
CISL proninci(dÌ, che luinno 
indetto al velodromo Vlgo- 
relll Vannuneiata manifesta¬ 
zione unitaria nel corso del¬ 
la quale prenderanno la pa¬ 
rola Bruno Trentin, segreta¬ 
rio responsabile della FIOM 
nazionale, e il segretario 
della FIM-CISL, Enrico Vo- 
lontè. 

Hloccaia 

TAlfa 

Stamane intanto è prose¬ 
guita l’azione dei seltanta- 
mila metallurgici con forti 
scioperi all’Alfa Romeo, alla 
Siemens, ed in altre decine 
di grandi e medie fabbriche. 
Occorre però dire che la ver¬ 
tenza dei metallurgici non 
è la .sola aperta a .Mifoiio. 
Proprio alla vigilia di aper¬ 
tura della Fiera campiona¬ 
ria, l’importante categoria 
dei lavoratori alberghieri .si 
prepara allo sciopero 7inila- 
rìo per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo. I lavorn-\ 
tori aeroportuali di Linate e 
della Malpensa, hanno già 
deciso unitariamente per gio¬ 
vedì uno sciopero dì 21 ore. 

Inoltre, le trattative per la 
regolamentazione dell'orario 
di lavoro all’ATM sono state 
rotte oggi: f tre sindacati .li 
riuniranno perciò domani per 
concordare la continuazione 
della lotta. Milano re.sterà 
senza tram e rischia anche 
di rimanere senza pane: ì la¬ 
voratori panettieri hanno in¬ 
fatti proclamato uno sciope¬ 
ro unitario di 48 ore per ve¬ 
nerdì e .sabato. 

L’attività giudiziaria è ri¬ 
masta anche oggi completa¬ 
mente bloccata dallo sciope¬ 
ro dei cancellieri. Si anntin- 
cia intanto lo sciopero t/nf- 
tario nazionale di 48 ore nei 
grandi magazzini: la Rina¬ 
scente — vetrina di Milano 
nei giorni della Fiera — rf- 
.schia di rimanere .senza com¬ 
messe nei .suoi giorni di pun¬ 
ta. Mentre .si prepara lo scio- 
jwro della Rinascente, il suo 
stabilimento di confezioni in 
.serie — VAPEM — è fermo 
da diversi giorni. Le confc- 
cioni.stc rircndicniio un iiii- 
glior trattamento economico 
c normativo. 

Nel settore chimico, sono 
in corso agitazioni e scio¬ 
peri in diversi stabilimenti 
come ad esempio il Chemio- 
tcravico di Lodi e la Chimi¬ 
ca Saronio. 

Resìste 

la Confìndustria 


e clamorosa della profonda 
insoddisfazione sociale che 
anima i lavoratori. La rcs't- 
stenza della Conflndustria e 
dell’Intersind (Vaasociazìonc 
sindacale dell’azienda a par- 
zccipazionc ■ statale) è tra 
l’altro priva di fondamento. 
L’aumento continuo del ren¬ 
dimento del lavoro permette 
agli industriali di accogliere 
senza ■ difficoltà le richieste 
integrative dei lavoratori: 
negli ultimi due anni, nel¬ 
l’industria mctalmcceanica 


milanese, si è registrato un 
aumento complessivo di ol¬ 
tre il 30 per cento nel ren¬ 
dimento del lavoro. Ciò si¬ 
gnifica che nel 19,19 erano 
necessarie ad un operaio 48 
ora per produrre la stessa 
quantità di merce che oggi 
realizza in 37 ore. La situa¬ 
zione produttitui è quindi flo¬ 
rida. Ciò che anima la Con- 
findustria, c i suoi uomini 
netl’Intersiììd, è pertanto il 
proposito di portare avanti 
l’csjmnsìone produttiva vie-i 


dianle una tilteriorc comprer.- 
sione dei salari. 

Le manovre diversive (tijU) 
offerta di anticipare la trat¬ 
tativa contrattuale) oppure 
quelle < ingabbiantl > Hip ) 
i vincoli che i vari La Malìa 
vorrebbero jwrre all’aumento 
delle retribuzioni) non han¬ 
no però fermato i lavoratori 
7netallurgici, c domani essi 
ne darnnìw chiara prova, an¬ 
che se la VIL fa il c sindatato 
del centro-sinistra > invitan¬ 
do al erumiraggio. 



ani.ANO — (ìli «perni dell'Alfn Kumrn. radunati allo Rtablllniriito, 

lliirfttrR (Irlla direzioni, dt-irazirndn .slnluln 


miinlfestnnn sotto le 


Rischia 
il rinvio 
l’assegno 
integrativo 

La segreteria della Federsta- 
tnli-CGIL è intcrvenut.'i ieri 
seni presso il presidenlo del 
Consiglio per sollecitare la cor¬ 
responsione degli arretrati del- 
rindennità Integrativa matura¬ 
ta dal 1 . gennaio 10 (; 2 . 

Tale richiesta è inotiv.ata dal 
fatto che la Camera non fa¬ 
rebbe in tempo ad approvare 
i provv ■climenti — già appro¬ 
vati dal Sen.'tto — prima del 
14 aprile, giorno di chiusura 
del Parlamento. Di con.seguen- 
za, l'approvazione sarebbe rin¬ 
viata — nella migliore delle 
ipotesi — alla .seconda metà di 
maggio, allorijuancio riaprirà il 
Parlamento. 

11 malcontento flegli siatali. 
già nciitizzato.si nei giortii scor¬ 
ri. ri.scbia pertanto di e.splode- 
re. Da oggi intanto, c per tre 
giorni sono in sciopero i di¬ 
pendenti del ministero dei L.a- 
vori ))UbbHci. por l.a .sanatoria 
ottobre-dicembre alle - inte¬ 
grative _ 

Sciopero 
alla Provincia 
di Caser ta 

CASKnTA. 10. — Tutto il 
perscjn.ale deU’amministraztoiio 
provinciale di Casert.a, com¬ 
presi gli impiegati e i canno¬ 
nieri stradali, ha proclamato 
uno sciopero che h.a avuto ini¬ 
zio oggi 10 aprilo e coutinuer i j 
fino a tutto l'il. L'agitazione 
era già stata proclamata da di¬ 
verse .settimane per rivendica¬ 
zioni normative, tr.a le cpiali 
(juella relativa alla carriera e 
per rivendicazioni economiche- 


Il nuovo 
contratto 
nelle 

cooperative 

Nei giorni scorsi è stato 
(ielinito il nuovo contratto 
collettivo rii lavoro per i di¬ 
pendenti del settore coni, 
inerciale delle cooperative di 
consumo e dej consorzi da 
queste costituite. Tale coti- 
tratto interessa 20.000 lavo- 
latori. Gli elementi di mag¬ 
giore novità sono i seguenti: 

J\ rattua/ione, sia pure gra¬ 
duale del principio della 
pa r i t à salariale completa 
(contro uno setti to ilei 5‘‘i 
del settore commerciale pri¬ 
vato); 


Per 


nuovi 


contritti 


Riprende 
in Puglia 
l’azione 
dei braccianti 


(Dal nostro cor rispondente) 

B.-\RI. 10. — La notizia del 
blocco delle trattative per il 
patto nazionale di lavoro dei 
braccianti, assieme aU’attcg- 
giamenlo che gli agrari ba¬ 
resi mantengono sui proble¬ 
mi della contrattazione a li¬ 
vello provinciale, ha suscita¬ 
lo tra i braccianti in lutti i 
centri della provincia di Ba¬ 
ri sdegno o indignazione. Le 
prime proteste già si sono 
concretamente manifestate 
l’altra domenica attraver.so 
alcuni gro.ssi comizi come 
quello svoltosi a Kuvo di Pu¬ 
glia ove duemila lavoratori 
della terra hanno percorso in 
corteo le vie della città. 

Como a Roma anche a Ba¬ 
ri gli agrari tendono ad impe¬ 
dire il trasferimento nei pat¬ 
ti degli aspetti nitovi dei 
rapporto di lavoro. A ttitto 
(picslo va aggiitnlo il fat¬ 
to ehe è in atto ancora una 
volta una scria offensiva de¬ 
gli agrari baresi tendente a 
far iKissare in sede di com¬ 
missione piovinciale per i 
contributi tmificati il cambia¬ 
mento del sistema di accer¬ 
tamento dal presuntivo, at¬ 
tualmente in atto. alToffet- 
tivo. 11 che significherebbe, 
tenuto conto delia inefficien¬ 
za del collocamento in agri¬ 
coltura. della mancata con¬ 
trattazione degli organici 
aziendali, della estrema ino* 
una integrazione econo- Ijìlità deiroccupazionc. un 
' mica alle indennità pie- diurno gravissimo. Tale dan- 


2 ) 


ristitu/ione di una 14* 
mensilità di i ctribuzione; 


la corresponsione al nio- 
' se. come per il settore 
privato di due mezze gior¬ 
nate (li congedo extrafesti¬ 
vo pagato a partire dal 15 
aprile 1962; 


La conferenza dei ministri delPUEO 


I contrasti nell'Europa del MEC 
al centro deH'incontre di Londre 

Fonti londinesi attribuiscono al ministro degli esteri italiano una posizio¬ 
ne di mediatore fra le tesi sostenute da Londra e quelle franco-tedesche 


E’ sintomatico che, pro¬ 
prio alla vigilia della Fiera 
campionaria, che vorrebbe 
essere la < rassegna del mi¬ 
racolo economico >. l’intero 
fronte del lavoro mìtanese. 


co-sl va.'ttc azioni di scìopcnì 
per l’affermazione di nuovi 
contratti e trattamcnH, ade¬ 
guati ai tempi c all’cspatisio- 
nc produttiva. 

Lo sciopero generale di do¬ 
mani dei 200.000 metalìur- 
girì rappresenta quindi la 
in a ni f est azione più c.spìicita 


Ieri a Milano 


Primo incontro unitario 
Montecatini - sindacati 


Un successo della pressione operaia c della CGIL - Ia' rivendicazioni 
poste al monopolio - Rivendicala la presenza dei dipendenti alle trattative 


LO.NUHA. IO. — 1 ministri 
degli esteri della UFO (i sui 
pae.si del Mercato comune c 
la Gran Bretagna) si s(»nu 
riuniti {piestti |)omerìggio 
per la loro prevista sessio¬ 
ne. nella sede londino.se del 
rUnione europea occidenta¬ 
le. sotto la presid(*nza del 
mìni.stro degli esteri bri¬ 
tannico L(*nl Home. Alla 
riunione ciano presenti i 
ministri: Segni per l’It.alia. 
•Seliroeder per la Germania 
di Bonn. .Spaak per il Bel¬ 
gio. Couve de Murvillo per 
la Francia. Schauss per il 
I.ussemburgo e Luiis per la 
Olanda. Oltre a Lord Ho¬ 
me è intervenuto alle riu¬ 
nioni, per 1.1 Gran Bretagna, 
anche il Lord del sigillo i>ri- 
vato Heatb. 

Il ministro degli esteri 
britannico si e limitato in 
apertura di seduta a fare un 


zioiie di isolamento. 

Tutti (|uesti punti, ma j)ar- 
ticolarmcnte i primi due. 
.sono in polemica con le i)o- 
sizioni gollìste ed in gran 
parte anche con le posizioni 
del cancelliere di Bonn: 
.Adenauer (• De Gallile riven¬ 
dicano infatti una posizione 
egemonica neirEiiropa occi- 
tlentale. 

Al termine delle riunioni 
londinesi e prima ili ripar¬ 
tire tier Roma (dove è giun¬ 
to in serata) il ininì.stro ita¬ 
liano Segni ha rila.sciato 
una (licliiarazìone per sot¬ 
tolineare la « utilità dello 
odierno .scambio di vedute 
sui pili iinixirtaiiti problemi 
attuali ed in particolare sui 
lavori della eonferenza «lei 
«lisarmo. nonehè sugli svi¬ 
luppi politici delForganiz/a- 
zione ilelFFuropa. A tale 
proposito — ha detto Segni 
— h«i ascolt.ito col più vivo 


rajiporto suirandamcnto dei 

iieg«iziati gineviini ner il «b iintere.s.se l*mlportante oi 
sarmo. Edward Heatb .si (‘Ifinarazione con la «piale ■! 
invece «iccupato specìfica-} _ 

sìa costretto a ricorrere dltneiitc «Iella «picstitme deHa|' 

ns,s«)ciazione ticlla Gran Bre¬ 
tagna al .MFC e «lei proble¬ 
mi politici ed economici del- 
rKunipj occi<lentale. Hca- 
tlt infatti tia fra l'altro l'in- 
caiico «li «lirigere a Uru * 

-Nollcs la «Iclcgazitme britan¬ 
nica alta ctinferenza per la 
rssociazione ec«tnomica «lei 
Regiu* Unito al Mereatti c«»- 
mnne. 

Tre sono stati i jninti «li 
maggior rilievo nella «liebia- 
razione «lei mini.stn* Heatb. 
che in seno al gabinetto 
britannìc«) ha la rcsixinsabi- 
lità degli affari eunapei: il 
primo riguarda la tendenza 
britannica a considerare le 
tre coiiiinità economiebe! 

(quella generalo e le duci 


lord del sigillo privato ha 
illustrato ratleggiamenf*) del 
governo britannico. 

Sono stato liet«» di consta¬ 
tare che (piesto coiulivide il 
nostro punto «li vista circa 
lo speciale interesse che 
pre.scnta la e.stensione al pia¬ 
no politico degli intimi rap¬ 
porti stabilitisi sul piano 
ectmomico tra i li.iesi mem¬ 
bri della comunità. Natiiral- 
menti* dovremo appnifon- 
dire insieme con gli altii 
membri della comunità eu¬ 
ropea lo stiulio della dichia¬ 
razione britannica e ciò mi 
sono riscrvalf» di fare d'.ie- 
cordo con gli altri ministri». 

Que.sta (licbia razione del 
mìni.stro Segni rivela la na¬ 
tura punimente informativa 
e jircliminare dei collo(|in 
svoltisi oggi a Londra; e ciò 
soi)rattiitto a causa dei con¬ 
trasti clic dividono ancor.i 
I governi «lei tiaesi aderen¬ 
ti al MKU e alFUKO, 

-‘''eetinih» .ilcime font; bri¬ 


tanniche proprio al ministro 
.Segni — in (pianto non lon¬ 
tano da alcune posizioni as 
sunto su varie ipicstioni da 
Francia e Germania di Bonn 
— sarebbe aflìdat«> un in- 
carict» di mediazione fra i 
contrastanti punti di vista- 


PRODUZIONE E FINANZA 


Miglioramenti 
economici 
ai segretari 
comunali 


FALLIMENTI: la capitale è in testa 

X«q 1901. 1 talliineiit! h.inno regi.stmto uii.i «rminuziont* «1«‘I 
18':: «l.i C47 n 528. così «beisi p«T ramo: inJ;i.<:tria 174 net. ' 

’OO); commercio 316 «397); .-jltre attività 38 (44> Nell.» cr-idu-t-j 

tori;» por province. Roiiì.t viene in t,-st.-». «egui'.i «t « Napoli. Cm*-.- li niigliorriinenti eco- 


l.a prima conuuittioiie del S*'- 
natii ha apj)rov;ito con iiotevol. 
modifiche il progetto di legge 
relativo ni sean*tari comunali e 
provinci.'.Ii che dovrà pi'rci«'> 
ritoni.ire ;,l!a C.niier.. 

Il progetto prevede dei mi¬ 
glioramenti economici in f.avorc 
dei segretari, m.a. nel contem¬ 
po. m.iiitiene norme della vec¬ 
chi.! leg.sljzione fa.=c:.si;i sull.* 
«lipendenz;i «lei segret.nri dal 
mmi.stero (h'irintcrno o d.i 
prefetti e nccoHa .ai Comuni, 
di CU: è nota la di 5 a=troj.a si- 
tnazmne finanziaria, nuovi one¬ 
ri i-he sono stati collocai; fr; 
i tu e 1 20 miliard;. senza prov¬ 
vedere all.i benché niinima co¬ 
pertura della .spe-i. 

I senatori conninisti si sono 
un lato pronunciati f ivore- 


pr« 

vidcnziali per malattia, in¬ 
fortuni e tbc, pari al 25^ 
(lolla retribuzione, per la du¬ 
rata ileirinlero periodo as- 
sistibile (nel settore privalo 
tale integrazione e limitata 
alla malattìa): 

ranmento delle ferie an- 
' miali e dello indennità 
per risoluzione del rapporto 
(li lavoro in direzione pere- 
ipiatìva tra jicrsonale impie¬ 
gatizio e non; 

0 \ la istituzione di due mto- 
' vi scatti triennali di au¬ 
mento collegati alla anzia¬ 
nità professionale e nuovo 
congegno di attribuzione. 

Su numerosi altri istituti 
SI .sono stabiliti migliora¬ 
menti elle come minimo equi¬ 
parano i trattamenti del set¬ 
tore privato. 

Commentando raccordo il 
segretario nazionale della 
FILCAMS-CGIL. Gaetano 
B’aggi, ha affermato che es¬ 
so acquista un grande valo¬ 
re soprattutto per lo spìrito 
innovatore che lo sostanzia. 
A ciò ha giovato anche la 
costituzione di un sindacato 
di categoria in seno alla Fe¬ 
derazione del commercio. Il 
nuovo contratto — ha con¬ 
cluso il dirigente sindaca¬ 
le — facilita l'unità d'azio¬ 
ne tra i sindacati c il movi¬ 
mento cooperativo, strumen¬ 
ti della ste.ssa classe lavo¬ 
ratrice. 


no si ripercuoterebbe sui col- 
tivatoii diretti cui verreb¬ 
bero caricati i contributi, per 
le giornate di lavoro presta¬ 
lo da salariati noi loro fon¬ 
di, e per i braccianti median¬ 
te la cancellazione di mi¬ 
gliaia di essi dagli elenchi 
anagrafici. 

Diversi Consigli comunali 
(quali Andn'a che aH’iinani- 
mità. meno il voto dcH’asscs- 
sorc dirigente dell’Unione 
agricoltori) lianno chiesto il 
mantenimento dell’accerta¬ 
mento presuntivo. 

Per i problemi della con¬ 
trattazione, del collocamen¬ 
to c della difesa del presun¬ 
to impiego sono state indet¬ 
te in provincia di Bari diver¬ 
se manifestazioni. Per giove¬ 
dì 12 aprile è stata indetta 
mia giornata dì azione e di 
protesta in tutta la provincia 
per rivendicare contratti di 
lavoro nazionali moderni. 
Nello stesso tempo viene sol¬ 
lecitata la conclusione posi¬ 
tiva (lolle trattative per il 
contralto provinciale (lei sa¬ 
lariati fissi, bloccato da ol¬ 
tre 40 giorni; riniziu imme¬ 
diato delle trattative per il 
contralto provinciale di lavo¬ 
ro per ì braccianti e i con¬ 
tratti di colonia, mezzadria e 
compartecipazione. 

Lo più importanti manife¬ 
stazioni sì svolgeranno ad 
Andria. Barletta. Altamura. 
Spinazzola. Mincrvino. Pu- 
tignan«>. Conversano, Cano- 
sa. Bitnnto. Corato. Gioia. 
Acquaviva. 

IT.AI.O P.XL.ASCIANO 


Per gli aumenti salariali 

ferme per lo sciopero 
le Calabro-Lucane 


jjujv.i. Abbino «• Latin.i 


nain;«‘; ma. «l.iiraltro. .sì .sona 
;if(incliè fo.ssero formi: 
i mezzi finanziari ni Comuni 
■per fare fronte alla maggioro 
reimint: i loro emen- 
nno d:rh;arato. nni- 

Idroolcttrìc.i Atesina (Bolzano), nrinìt; d’itali.* (Miluio). Lito--tamontr il ^011 .:.>re domoor.- 
pone (Milano). MetallurEÌc.a Feltrini iMilino*, ;I «m. <--n-» ;!ristìann Lepore, l.i loro r.'tt*n,*;o- 
animon!.* a 7 137 milioni Ine ^uì voto fimic del progetta 


MONTECATINI: «unenti il capitale 

Il monopoliq^lontecatini proporr.à rdl.* prO'=:mi ..N^emblea , “V,'"./.*" 
degli azionisti dnanment.jrc il e.ipitale sociale «ì.a lòO a 186 mi- ^ 

ILardì e di assorbire le .'«'giienti 5(X.*ictà: Chimica Lomb..rda (Kho).!d .mm.:. h.-.n 


IRl: 238.528 dipeedenti 


CATANZARO, 10 — Da ie¬ 
ri ò ripre.so 1«* sciopet** uni¬ 
tario degli aut«*ferrotranvie- 
ri delle ferrovie Calabro- 
Lucane |>er ottenere miglio¬ 
ri c«indizi«)ni «li lavor«» e au¬ 
menti di salario e la .stati//a- 
/ione della linea. Lo sciopen* 
ebe im)K*gna direttamente il 
personale di macchina, viag¬ 
giante e di aletine autolinee, 
jior la linea di Catanzaro 
Lido-Sf»veria Mannelli si at¬ 
tua tutte le mattine dalle ó 
alle 8 il lunedì c martedì c 
mercolerìi; mentre il giovedì 
e venerili viene effettuato 
dall*' 12 alle Là. La |)ercen- 
tuab' «b scio}>ero «• altissima. 

Stamane a Pedare runico 


treno che er.i stato realizza¬ 
to dall'ing. De Luca, dirct- 
t<*re delle Calabnv-Lueane. o 
stato bloccato da centinaia «li 
lavoratori i quali' chiedevano 
di esseri* tr.asjxirtati tutti in¬ 
sieme a Cosenza: il treno pe- 
r«à non aveva la capienza di 
tras))oito «Iella mass.i ope¬ 
raia. L'intervent«* dei ear.ibi- 
nicri non *• servilo a far de¬ 
sistere i l.ivoratori dal trat- 
teneie la partenza del tren«>. 

Una «lelegazionc di edili si 
è recata dal prefetti* di C«>- 
senza por cbieilcre garanzia 
|)er i trasporti e il ripri.stin«* 
immediato dei treni clic dal¬ 
la fascia presilana vanno 
ogni mattina a C«*scn7.i. 


MILANO. 10 — Si è avuto 
oggi il primo incontro tra l.i 
Montecatini o l sindacati per 
le rivendiiarioni presentate al 
monopolio. E’ questo un fatto 
di Indubbia rilevanza sindacale 
e politica, perchè sottolinea il 
logoramento di quella pratica 
delle trattative separate che 
per circa un decermio ha im¬ 
brigliato l'iniziativa sindacale 
in questo grande complesso del¬ 
l'industria italiana, a tutto dan¬ 
no del potere contrattuale dei 
sindacati. L’inizio di trattative 
unitarie rappresenta perciò un 
successo della perseverante 
azione condotta in questi anni 
della CGIL, affinchè la spinta 
rivendi^tiva dei lavoratori non 
venisse soffocata dalla dix-lsio- 
ne tra i sindacati 
-■(Si era .nr ri vati lo scorso di¬ 
cembre. nllb presentazione da 
parte di tutti i sindacati di ri¬ 
vendicazioni coincidenti, che in- 
teriHsano la generalità delle 
;n)àeetranze della Montecatini. 

, e . pfseiiamente; unq ulteriore 
iziavìtoM deirorario; l'aumento 


da 100 .•* 200 ore di retribuzio¬ 
ne del premio annuale di ren¬ 
dimento: 1.1 regolamenl.ìzione 
dei sopermlnimt mdividn.'.Ii 
(-aumenti di merito-); la re¬ 
visione del premio di produ¬ 
zione; la trattenuta tramite la 
aziend.a dei contributi óinda- 
c.ali; il miglioramento di alcu¬ 
ne istituzioni sociali aziendali 
(comit.-iti antinfortunistici, abi- 
t.'.z:oni. trasporti, ecc.). 

D.a parte della Montec.atinl si 
è già deline.ato il proposito di 
delimitare le questioni da esa¬ 
minare c di ridurre il grado di 
mpprcsent,ati\it.à delle delega¬ 
zioni dei lavoratori, escluden¬ 
do la presenza alle trattative 
degli organi dirigenti dei sin¬ 
dacati. I.g* CGIL, mentre ha 
rlafferni.alo il diritto del sin¬ 
dacato alla contratt.izionc inte¬ 
grativa. ha composto la sua de¬ 
legazione con lavoratori dipen¬ 
denti. allo scopo di garantirne 
la rappresentanza sindacale uni¬ 
taria senza intralci al sollecito 
avvio di trattative. 


6 milioni di ore 
di sciopero 
nel gennaio 

in b.ase ai rili'v.amcnti d«'l- 
l'Istitiito di statistic.i le ore di 
sci(*p«'ro effettuate nel mese di 
gennaio di quest’.anm* sono n- 
sulbate 6 867 000; nel mese pre¬ 
cedente le ore di sciopero era¬ 
no .state 13 800.000. mentre nel 
gennaio del 1061 furono 2 mi¬ 
lioni e l'ól mila. 


-specilìrbe «lelFFuratom e 
carbone c acciai»*' c<*nie «il 
f«*n«lamcnt«» sul quale si può 
meglio cilificare. b.i «letto 
Heatb. la collaborazione p«*- 
ilitica»; il secondo punt«i ri¬ 
guarda il rapporto tra org.a- 
nizzazionc jx*lit5ca enr«*pea 
e problemi della d:fe.s.i (-la 
Gran Bretagna ritiene che 
non debb.ino essere «lim:- 
iiuiti i c«*mpiti della Nat«*»); 
il ter/t* s«*tt«*linca Uesieenza 
che tutti i pae.si «lell'ass»*»'!.!- 
zione «li lìb«'r«* .«cambio. 
c«*mpresi a«l in«lirizza* neu¬ 
trale siano messi in condì- 
/i«*ne «li stabilire rapporti 
con le comunità europee. i»er 
evitare di tmvarsi in posi- 


I dipendenti delle aziende IRI nmmont.iuo .. 21.8.72.» un.tà.r 
cosi distribuite: ^aziendt' Finsider 60.083; STET 36 167; Finc.*n-I 
tiori 34471: Finmeccanic.i 300.33; aziende dirc:tam«'r.Te contro!-J 
baie dairiRI 23 707: Finelettrica 1«>795; Fmm.ire 12 792: Fin.m-j 
ziari.a Brt'da S.lOó; .AMMI. t'.irt*e'..r«in. Cogne. I-ardere’.’o. S.\F 1 
16.172. Le aziende controllale som- 123. J 

CERAMICA POZZI: «lili salili dal 46 ' : 

L utile ufficiale d«munci 3 to d.illa Ceramica Pezzi stati» i'.«d, 
dccor.so anno sociale di 672 milioni, eoa un .'iumento del 46,6 ' 
rispetto r,l '60; il fatturato è s.ilito invet-e del 20 '-. per «mi ’.i ' 
redditività delPazionda r.«ult,i nettaa'.rnte .aumentita I.,', Cer.i-! 
mie.» Pozzi «t.* nnipI:.*ndo«l con «t.'bibmenti progo't.^ti .a Sp -r .-* 
nis«' (C.isert.a). Sar«*nno. P*'ro «M-.ban** I! 90 'l- d-->;;e nuo\e iri.- 
ziafive concentrato nel Sud 

» 

MOTELS: affari a gonfie vele - 

I..a .società per l'esercizio dei Motels italiani (SEMI) che, 
fa pane del gruppo ENI. ha elevato il proprio capitalo soctalej 
da uno a conto milioni. Chiaro indico che gli affari vanno a' 
gonfie vele, con gli alberghi per automobilisti. 1 


Graduatoria delle regioni italiane 


Una graduatoria delle re¬ 
gioni italiane secondo 26 in¬ 
teressanti indici economici è 
pubblicata da ■ Tecnica e 
pratica delle ricerche di 
mercato >. Essa tiene anche 
conto della popolazione e 
del territorio, e presenta il 
seguente andamento (media 
nazionale; 1,00): 

1) Liguria 1.55; 2) Lom¬ 
bardia 1,53; 3) Piemonte 


1,46; 4) Lazio 1,33; 5) Emi¬ 
lia-Romagna 1,21; 6) Vai 

d’Aosta 1.20; 7) Toscana 

1,02; 8) Friuli-Venezia Giulia 
1.01; 9) Trentino-Alto Adige 
0,99: 10) Veneto 0,96; 11) 
Marche 0.82; 12) Umbria 

0.78; 13) Campania 0,63; 14) 
Sicilia 0,60; 15> Abruzzo e Mo¬ 
lise 0,59; 16) Sardegna 0.57; 
17) Puglie 0.54; 18) Basilica- 
ta 0,46; 19) Calabria 0,43. 


Per grandi circoscrizioni, si 
ha in testa l'Italia setten¬ 
trionale ( 1.321; aeguìta da 
quella centrale <1»10), da 
quella insulare (<L59) e da 
quella meridionale (0,56) 
Italia, in compleaee: 1,00. 

Gli indici scelti per forma¬ 
re la graduatoria oono tra 
l'altro, il valere della pro¬ 
duzione. il reddito agrario, 
il consume di concimi, il 


gettito IGE, i depositi nelle 
banche, i capitali delle so¬ 
cietà per azioni, il monte 
salari, gli utenti dei telefo¬ 
ni, il numero di autocarri 
e di auto, i telegrammi tra¬ 
smessi, la spesa per tabac¬ 
chi e per spettacoli, gli ab¬ 
bonamenti alla radio, il con¬ 
sume di energia elettrica ad 
uso illuminazione, l'impoata 
sui fabbricati. 



Nrl grafico è illustrato li torte aemento delle rendite nei grandi magazzini, supermercati e 
magazzini a prezzo unico in Italia. Dal '55 all'anno scorso, l'indice — ealcoIst«> dairunionr 
Camere di commercio — è più che raddoppiato. .%ncbe ao questo si fonda la richiesta di an 
contratto Integrativo per t .SO mila dipendenti. Due scioperi nazionali s«)no già stati affot- 
tuati; un terzo di 48 ore è stato proclamata unitariamente per 1 prossimi glanU 
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11 futuro 
del Kenia 


L'accordo raggiunto a Lon¬ 
dra alla conferenza coslitu- 
tionqla per il Kenia rappre- 
ienla un serio passo in avan¬ 
ti verso l'indipendenza. So¬ 
no stali infatti approiali i 
principi basilari della Costi¬ 
tuzione del futuro Stato (la 
cui struttura sarà fedetale 
con sci ■ assemblee regionali 
e uno statuto .speciale per la 
capitale, t\airobi, un parla¬ 
mento centrale bicamerale e 
una divisione dei poteri tra 
centro c periferia che ricorda 
(piella esistente negli Stati 
Uniti tra il governo federale 
e i vari Stati), mentre è stato 
raggiunto un compromesso 
Ira i due partili africani, la 
K.I\U di Jomo Kenialta c 
la KAiìU di Honald Sgala, 
per la formazione di un go¬ 
verno di coalizione Sinora 
il governo era formato dalla 
K-iDU con l’appoggio del 
Nfw Krn)a I’arl>, la forma¬ 
zione dei coloni europei. 
Spetterà a questo governo 
mettere a punto definitiva¬ 
mente la Costituzione entro 
il 31 luglio. Successivamen¬ 
te si avranno le elezioni e 
la fissazione ilella data, ilel- 
l'indipendenza. 

Detto questo, .sarebbe sba¬ 
gliato credere che tutto è ri¬ 
solto. Oravi pericoli sovra¬ 
stano ancora. In base aU’nc- 
cordo ouniino dei due par¬ 
titi africani doveva ricevere 
setto portafogli nel nuovi» 
governo. Tuttavia il governa¬ 
tore, che continua n dete¬ 
nere le redini del potere (di- 
fe.sa c giu.stizia .sono nelle 
mani di funzionari britanni¬ 
ci K ha re.spinto la nomina 
del vice presidente della 
KASV, Odinga, alla carica 
di ministro dello finanze, 
perché troppo a di sinistra t>. 

Inoltre gli accordi di Lon- 



Jumo Keni«lla 

dra non sono stali sottoscrit¬ 
ti da alcuni capi tribali con¬ 
trari alle decisioni relative 
alla sistemazione del proble¬ 
ma agrario, né ilat rappre¬ 
sentanti dei centomila somali 
abitanti nel nord del paese, 
parte dei quali rivendicano 
runione con la Somalia, né 
da quelli della minoranza 
arabo (40.000) raggruppati 
lungo la fascia litoranea di 
cui in ba.se ad un imitalo del 
1893, il .sultano di Zanzibar 
si considera ancora legittimo 
sovrano 

^la i pericoli maeeiori so¬ 
no quelli rappresentati dalla 
minoranza europea. I coloni 
bianchi hanno errato una or¬ 
ganizzazione militare segreta 
sul tipo deir().4S, che ho as¬ 
sunto il nome di « Srlllcr* 
Sirali-sir Ilp*rrvpi). In un 
volantino distribuito a \ni- 
robi. rorganizzazione segre¬ 
ta si dice pronta airimpiego 
della forza per manlrnrrr «t i 
diritti ereditati dai padri ». 
Essi pretendono di conserva¬ 
re il dominio delle n ^hìic 
higlaniU » (h regione più 
ricca) che terrebbe trasfor¬ 
mata in una .specie di Ka- 
tanga nel cuore del Kenia. 
Da parte loro, gli ineirsi so¬ 
stengono che per et ilare la 
g n rrr a civile sarebbe nelTin¬ 
teresse degli africani ennser- 
_vare le b.i.ti militari esistenti 
attualmente sul posto; viene 
fatta circolare la voce che la 
partenza dei snidali inglesi, 
oltre a rolpire Feconomia del 
parse, famrirebbe la fuga di 
rapitali. Del resto, il ricatto 
economico è in pieno svi¬ 
luppo; i capitali investili nel- 
./• società locali sono dimi¬ 
nuiti del tra il 1960 e 

il 1961, mentre è in aumento 
il deficit della bilancia com¬ 
merciale e i fallimenti sono 
aumentati di un terzo Se¬ 
condo la Camera di Commer¬ 
cio di \airobi, il paese sta¬ 
rebbe precipitando • nella 
rovina econnrnica ». 

Come si vede — e tmla- 
sciamo I tentatii i dei colo 
nialisiì di acuire i contrasti 
tra I due partiti africani — 
complessa si presente la si¬ 
tuazione alla vieilia delFin- 
dipendenza e soffanto fa vi¬ 
gilanza e r unione di lutti 
gli africani possano evitare 
al Kenia la sorte del Congo 
m deir.flgeria, (d.gA 


La Loren aveva passato l'intera notte in bianco 


Sophia in vestcìelia si è messa a ballare 
appena ha saputo che «l'Oscar» era suo 


L'assalto dei fotografi e della TV • Ab¬ 
bracci a non finire - L'arrivo di mammà 






Erano circa le sei e trenta 
del mattino di ieri quando il 
telefono ha lisuonato nella 
abitazione di Sofia Loren e 
di Carlo Ponti. L’attrice ave¬ 
va passato la notte in bianco. 

Si è precipitata al microfono 
ed ha udito la voce di Cary 
Grant; 

— Sofia? 

— Sì. 

— Hai vinto. 

La < pizzaiola > c rimasta 
per qualche attimo senza fia¬ 
to. Non sapeva se ridere o 
piangere. Poi ha mormorato 
un ringraziamento in inglese. 
Ma Grant incalzava: « E’ an¬ 
dato tutto benissimo. La sta¬ 
tuetta la ritira per te Greer 
Garson. Qui lutti ti ammira¬ 
no cd hanno delle stupende 
parole per te o la tua arte ». 

Dopo aver mormorato un 
altro T/uirilc You, Sofia ha 
abbassato il ricevitore. Ave¬ 
va vinto l’Oscar, ma ancora 
non riusciva a crederci. Poi, 
ad un tratto si è scatenata. 
Ravvolta com’era in una ve¬ 
staglia bianca lunga sino ai 
piedi, sulla quale era drap¬ 
peggiata un’altra veste da 
camera color verde smeraldo, 
orlata di nero, leggermente 
più corta, si è messa a vol¬ 
teggiare per tutta la stanza, 
improvvisando una danza 
selvaggia, alla quale ha po¬ 
sto fine solo l’arrivo di Carlo 
Ponti — anch’egli in pigia 
ma, vestaglia e pantofole — 
che sino a quel momento era 
rimasto rinchiuso nel suo 
studio privato. 

Ponti e la Loren abitano 
in un antico palazzo posto 
proprio di fronte alla chiesa 
dell’Ara Coeli, una delle più 
suggestive di Roma. L’alba 
imbiancava le vecchie pietre 
della scalinata, donando loro 
un colore di perla. Ma i gior¬ 
nalisti in agguato, gli inviati 
della radio e della televisio¬ 
ne non avevano tempo per 
osservazioni paesaggistiche. 
Si son precipitati aU’intemo, 
trasformando in un battiba¬ 
leno la stanza in un caotico 
teatro di posa. Cavi dapper¬ 
tutto, telecamere, microfoni 
che ad un certo punto è stati» 
necessario sistemare addirit¬ 
tura nelle pieghe delle ve 
staglie di Sofia. 

La quale, dopo una notte 
insonne, aveva dei nervi an 
cora saldi come l’acciaio. So¬ 
lo la felicità, l’allegria, li in¬ 
crinavano appena. 

— Contenta? 

— Ma se ancora non rie¬ 
sco a crederci! Se non mi pi¬ 
glia una sincope adesso, non 
mi piglia più... 

— Un giorno trionfale, in¬ 
somma. 

— Ma che dice? 11 più he 
giorno da quando sono nata . 
f pausa brevissima). Il più 
bel giorno da quando ho co¬ 
nosciuto Carlo (Ponti). 

Il telefono continua 
squillare. 

Ancora Hollywood: sono 
Bill Blovitz. agente pubblici¬ 
tario della Loren negli USA, 
e John Levine, che ha acqui¬ 
stato il film per gli Stati Uni¬ 
ti. Prevedono una pioggia 
d’oro e-sono tra i più entu¬ 
siasti. Poi ancora Ina Balin, 
un’attrice, ma anche un’ami¬ 
ca carissima. Scambio di 
complimenti e felicitazioni. 
Poi la linea è richiesta da 
Roma. E’ De Sica: 

— Vengo subito! Sei 
grande! 

Di lì a poco il Vittorio na¬ 
zionale si precipita, tutto in- 
guainnto in un vestito grigio 
impeccabile. 

— Sofi 

— Vitto! 

-\bbracci e baci. Ed ecco 
De Sica di fronte ai microfo¬ 
ni: « Questo premio indiretta¬ 
mente viene a compensare 
anche Cesare Zavattini. che 
ha scritto la sceneggiatura 
del film E me, che ho diretto 
Sofia. 11 mio prossimo film — 
ha aggiunto De Sica — sarà 
cosi il film degli Oscar: vi 
lavoreranno infatti Sophia 
Loren. Maximilian Schell 
(premio per il migliore atto¬ 
re), Abby Mann (premio per 
la migliore sceneggiatura, 
per il film l’incitori e vinti). 

-Anche Vittorio De Sica ha 
vinto due premi Oscar: uno 
per Sciuscià e l’altro per La¬ 
dri di biciclette. 

E’ stata poi la volta di Pon¬ 
ti, il quale ha dichiarato: 
« Sono contento per Sophia. 
per De Sica e per il cinema 
Italiano — ha detto —. Que 
sto e un Oscar assolutamente 
rivoluz.onnrio perchè, per la 
prima volta nella storia della 
cinematografia, il più impor¬ 
tante premio del mondo del- 
r.Accademia americana vie¬ 
ne concesso ad un’attrice ita¬ 
liana. che ha fatto un film 
parlato in italiano. Perciò, 
d'ora in avanti tutti i film 
cosidetti stranieri, cioè par¬ 
lati in una lingua che non sia 
l’inglese, potranno ottenere 
lo stesso ambitùvsimo premio 
che ha ottenuto Sophia Que¬ 
sta — ha proseguito Carlo 
Ponti — è la grande rivolu¬ 
zione che è avvenuta questa 
notte ad Hollv'wood; è una 
rivoluzione artistica e com¬ 
merciale nello «tesco tempo, 
perche tutti sanno quanto 
contribuisce anche al succes¬ 
so commerciale un premio 


Oscar ». 

Goffredo Lombardo presi¬ 
dente della Titanus, provve¬ 
deva intanto a rilasciare aliai 
stampa una dichiarazione chel 
suona cosi: 

« Con la più viva gioia ho 
appreso che la Motion Pictu- 
re Award Academy ha deciso 
di conferire a Sophia Loren 
per la sua superba interpre¬ 
tazione della "Ciociara” lo 
Oscar come migliore attrice. 
L’alto apprezzamento mani¬ 
festato dalla critica cinema¬ 
tografica italiana nei riguardi 
di quella interpretazione al¬ 
lorché la Titanus presentò in 
tutta Italia il film di De Si¬ 
ca, mi era apparso un ottimo 
auspicio per il proseguimen¬ 
to del trionfale .successo sul 
mercato internazionale ». 

— Nun ne posso cchiù! 
(Non ce la faccio più!) - 
geme Sofia in napoletano. Ma 
proprio in questo momento 
una signora fende la folla 
che ingombra il soggiorno in 
maniera decisa. Indossa iin 
tniMeiir blu. di linea sobria. 
E’ Romilda Villani, la madre. 

Abbracci a cascate: con De 
Sica, con Ponti, con Sofia. 

— Mammà!!! 

— Su, Sofi, nun chiagnore! 
Ma il pianto già urge negli 
stupendi occhi di Sofia. E’ 
l’ora degli affetti, dei sin¬ 
ghiozzi, del « vogliamoci bo¬ 
ne » che non ammette testi¬ 
moni. 






Sophia abbraccia 11 marito, Carla Ponti, subito dot>o aver appreso la iiolIslA del conferimento del premio Oscar iiualc nilEllore 

attrice per II 190S 


Luci e ombre della spettacolare manifestazione hollywoodiana 

Dieci Oscar a «West Side Story» 
Sot tovalutato «Vincitori e vin ti » 

Si sfiora il primato di « Ben Hur » (undici Oscar) — Bob Hope^ presentatore e cerimoniere, 
lancia battute all’indirizzo di Elizabeth Taylor — Tra il pubblico mondano spiccava l’ingio- 
iellatissima Joan Crawford — Grida di « Brava, brava! » all’annuncio del premio alla Loren 


(Nostro servizio particoiare) 

HOLLYWOOD. 10. — So¬ 
phia Loren ha dunque vinto, 
meritatamente, senza riserve, 
confermando le caute previ¬ 
sioni della vigilia e smen¬ 
tendo clamorosamente quan¬ 
ti dicevano che Hollywood 
< non avrebbe mai avuto il 
coraggio di darsi la zappa 
Sili piedi ». 

L’Accademia delle arti c 
delle scienze cinematografi¬ 
che, assegnandole l’ambitis¬ 
simo t Oscar s quale miglio¬ 
re attrice del 1961 per l’in- 
terpretazionc della Ciociara 
di Vittorio De Sica, ha san- 


aveva riposto più di una spe¬ 
ranza nelTassegnazione de¬ 
gli « Oscar », confidando che 
molte statuette, assegnate 
ad attori, attrici c filtri di ca¬ 
sa, avrebbero contribuito al 
rialzo delle «zioni dello 
< Film Industry » americana. 

I ptiidici dello < Academy 
of Motion Piclurc Arts and 
Sciences », pur rovesciando 
ben 10 premi sullo spettaco¬ 
lare West Side Story, l’ulti¬ 
mo "grido” della produzione 
americana, hanno voluto pre¬ 
miare ugualmente la Loren, 
assegnando un ulteriore tri¬ 
buto opli attori d’altre Atlon- 


Elizabeth Taylor, quando il 
comico oniericoiio, omwiic- 
cando furbescamente, ha 
esclamato: * F,’ Ut prima vol¬ 
ta che Cleojìiitra ha disceso 
il Nilo per finire a l.as Ve- 
gas », alludendo alla città ilei 
divorzi che dovrebbe costi¬ 
tuire una delle prossime 
tappe della bella Liz. in se¬ 
guito all’aiinunciata separa¬ 
zione da Eddtc Fisher. 

La serata, seguita sugli 
schermi della televisione 
americana e canadese da un 
pubblico valutato attorno oi 
settanta milioni di persone, 
ha avuto il sito Immannihilc 



HOLLYWOOD — GII atteri vincitori deirOsrar (da destra a sinistr.-ii- George CbaklHs. 
micliere attore non pn»lagonl*ta per il «no ruolo nel film • West Sidc Story », Greer 
Garson la quale ha rlrcvute l'Oscar per Sophia Loren assente. Rita Moreno migliare 
attrice non protagonista nel film • West Side Story ■ e Maximilian Schell per « Vincitori 
f \inti> (Tclcfoto .A P. . -rUnitJ»-) 


zionato dcfiniticamcntc la\ 
maturità interpretativa del¬ 
la « pizzaiolo » di Pozzuoli, 
e riconosciuto senza mezzi 
termini l’alto livello artisti¬ 
co ed i significativi successi 
commerciai conseguiti dalla 
cinematografia italiano sugli 
schermi di tutto il mondo. 

Il premio alla Loren, quan¬ 
tunque fosse dato per scon¬ 
tato da più parti, special- 
mente dopo il riconoscimen¬ 
to decretato all’attrice ita 
liana dai critici einemato 
grafici di \’ew York, è giun¬ 
to un po’ inaspettato se mes¬ 
so in relazione alla difficile 
conoiunturo attraversata at¬ 
tualmente dalla cinemato¬ 
grafia americana. Hollywood, 
costretta ad assistere con 
sorpresa e timore al sempre 
crescente incremento della 
produzione filmistica stra- 
segnatamente di 


niera, e 

tanto importante quale è lo quella ifaliana c francese. 


fico con r« Oscar» confcri-\ 
to all’austriaco Maximilian 
Schell. il vigoroso avvocato 
difensore di Vincitori e vinti 
difensore di Vincitori e Vinti, 
film che, peraltro, molti ri¬ 
tengono esser stato ingiusta¬ 
mente sottovalutato nella di¬ 
stribuzione complessiva de¬ 
gli € Oscar ». 

Il consueto scenario di 
sfarzo e di mondanità ha fat¬ 
to da cornice alla cerimonia 
— lo trentaquattresimo aella 
serie — per la conscQiìa de¬ 
gli c Oscar », svoltasi alla 
presenza di oltre 2500 mem¬ 
bri della élite hollywoodiana 
nell’Auditorio civico della 
ricino .^onta Monica, non 
avendo Hnlìyu'ood una sala 
tanto capace. Bob Hope ha 
svolto le sue funzioni di ce¬ 
rimoniere e presentatore con 
il solito garbo e le immanca¬ 
bili frecciatine. Un frizzo è 
stato indirizzato anche ad 


fuori programma con l’appa- 
Stan Bcrman, il 


proa 
rizione di 
< gate crasher * piu famoso 
del mondo. Berman, un tas¬ 
sista di Scw Vorfc, si è con¬ 
quistato una certa fama per 
essere riuscito a partecipare 
non invitato a diverse ceri¬ 
monie di rilievo ufficiali. 
Finalmente, la proclama¬ 
zione dei vincitori. West Side 
Story il "musical" di Robert 
Wisc c Jerome Hohbin.f. col¬ 
leziona dieci € Oscar», av¬ 
vicinandosi al record ili un¬ 
dici detenuto da Ben Hur, e 
superando Gigi che ne aveva 
raccolti nove. Il premio a 
Sophia Loren. consegnato da 
Buri Lancaster. viene riti¬ 
rato per l’attrice italiana dai 
Greer Garson. 

L’annuncio della vittoria 
di Sophia rlene salutato con 
uno scrosciante applauso. 
€ Brava, brava », urlano di- 
versi spettatori. Molti italia¬ 


ni presentì in sala si abbrar- 
citino. Cary Grant si preci¬ 
pita verso la prima cabina 
telefonica per telefonare a 
Roma c dare la grande noti¬ 
zia. Con la l.oren erano in 
lizzo per il premio Natalie 
Wood (Splendore ncH’erba), 
Geraldinc Page (Estate c fu¬ 
mo). Pipar I.aurìe ( Ix» spac¬ 
cone) e .Andrey Hepburn 
(Col.iz.ionc dn Tilfany). 

Le dive in .sala, tra le qua¬ 
li spiccava Joan Crawford, 
splendente nel suo vestito ila 
sera, e sfavillante di diaman¬ 
ti, si affollano attorno ai pre¬ 
miati per congratularsi con 
loro. Fra i presenti figura¬ 
vano Shelley Wiriters, Greer 
Garson. Gene Kelly. Antho¬ 
ny Franciosa, France Nuyen, 
Pnlly Bergen. Finita la se¬ 
rata. si accendono ora i com¬ 
menti e Ir ilisciissioni .sul 
premi. 

Fero l'elenco completo dei 
Premi Oscar assegnati qtic- 
st’annn dalla « Academy of 
Motion Pirture Arts ami 
Sciences » di Hollytrood: 

Attrice: Sophia Loren, per 
L,i rioei.nr.T 

Attore: Maximilian Schell, 
per Vmritori e vinti. 

Film: West Side .Story'. 

Attrice non protagonista: 
Rita Moreno, per We.st .Side 
Stnrv 

Afforc non protagonista: 
George Chakins, per West 
Side Story. 

Film straniero: .Attmverso 
un vetro scuro di Ingmar 
Bergman (Svezia). 

Regia: Robert Wise e Je 
rome Robbins, per West Side 
Story'. 

Costumi di film in bianco 
e nero: Pirro Gherardi per 
La dolce vita. 

Costumi di film a colorì 
Irene Sharaff per We.st Sidc 
Story. 

Musica per un film musi¬ 
cale: Saul Chaplin, Johnny 
Green, Sir Ramin c Iririn 
Kostal per West Side Story'. 

Montaggio: Thomas Stan¬ 
ford per West Side Storv-. 

Tecnica del suono: Fred 
Hynes e Gordon K. Sawycr 
per West Side Story. 

Musica per un film dram¬ 
matico n comico: Henry .Man¬ 
cini per Colazione da Tiffanv 

Disegni animati: Ersatz 
(il sostituto) della Zagres 
WiJms (Jugoslavia). 

Effetti speciali: John Cox 
(acustici) e Bili Warrinpton 
(ottici) per I cannoni di Na- 
varone. 

Fotografìa in bianco e nero* 
Gene Shiifton per Ix» spac¬ 
cone. 

Fotografia a colori: Daniel 
F. Fapt per West Side Story. 

Scenografia di film in bian¬ 
co e «ero: Harry Hoerner e 
Gene Callahan per Lo spac¬ 
cone. 

Scenografia di filni a colori: 
Boris Leven e Victor Gan- 
gelin per West Side Story. 

Canzone: Moon river ^Co¬ 
lazione da Tiffany), musica 
di Henry Mancini. 

Sceneggiatura non origi 



La vittoria 
della Ciociara 


IIOI.I.YWOOD — Maximilian 
Schell fotografalo al momento 
della premiaiione 
(Telefoto A I* - -l'Unifà-) 


naie: Abby Mann per Vin¬ 
citori e vinti. 

Soggetto e sceneggiatura 
direttamente scritti per lo 
schermo: William Ingc per 
Splendore nelEerba. 

Documentari lungometrag¬ 
gio: Il cielo sulla palude. 
prodotto da Arthur Cohn e 
Rene Lafuite. Francia; cor¬ 
tometraggio: Progetto Spe¬ 
ranza. prodotto dalla Klacgcr 
Film, di Frank P. Bibas. 

Film "eccezionalissimo’’: 
li po.sscnte Polaris. realizzato 
dal ten. col dei marines 
U'fllinm Hendrirks. 

Premi speciali: 

Premio "Thalbcrg" per 
speciali meriti di produzione: 
a .Stanley Kramer. 

Premio "Hersholt" (Hu- 
manitr.rìnn): al soggettista e 
regista George Seaton « per 
l’opera svolta per il nresti- 
oio del cinema *; a Fred L. 
Metzier. direttore omminf- 
Istrafico dello 20th Centiiry 
Fox «per ì’imnegno e ali ec¬ 
cezionali servizi retti all’Ac¬ 
cademia di arti e scienze ci- 
nematograche »; a Jerome 
Robbins € per brillanti ri.sul- 
tati conseguiti nell’arte del¬ 
la coreografia nel cinema »; 
a Bill L. Hendricks. direttore 
delle relazioni pubbliche del¬ 
la Warner Bros. « per fi va¬ 
lore patriottico del film A 
force in rcadiness. 

SOR ‘raOMAS 
deirAftodatcd Presi 


L’« Oscar » a Sophia Lo¬ 
ren riempio di gioia c di or¬ 
goglio tutti gU amici del ci¬ 
nema italiano: ò la prima 
volta, infatti, che una nostra 
attrice riceve la famosa sta¬ 
tuetta quale riconoscimento 
deH’lntcrpretozlone fornita 
in un film di produzione na¬ 
zionale. La sempre straor¬ 
dinaria Anna Magnani ò sta¬ 
ta insignita doII’€ Oscar », 
nel '55 per La ro.sa tatuata: 
film americano, diretto da 
un regista americano, trat¬ 
to dn una commedia ameri¬ 
cana. E il premio n Sophia 
appare tanto più significati¬ 
vo, ove si pensi che nessuna 
delle numerose prove di re¬ 
citazione ollerte dalla Lo¬ 
ren, nei suol lunghi e ripe¬ 
tuti soggiorni hollywoodia¬ 
ni, aveva superato l limili di 
un decoroso professionismo. 
Tornata in Italia, chiamata 
a incarnare una splendida fi¬ 
gura di popolana — cosi 
esattamente congeniale ni 
suo talento nativo — gui¬ 
data con niTcttuosn sensibi¬ 
lità da Vittorio De Sica, 
spronata infine, dalln forza 
realistica della storia che Io 
veniva nfildata, n dare il me¬ 
glio di se stessa. In sensua¬ 
le e chiassosa • Pizznloln • 
di iin tempo si trosformava 
nella « Ciociara »: una don¬ 
na vera, completa, ardente. 

L’esito della Ciociara In 
America è stalo trionfale, e 
l’« Oscar * vi ha posto. In 
cerio modo, il suggello, pre¬ 
miando attraverso l’nltrlce 
anche il film: diretto da un 
regista italiano, tratto dn un 
romanzo italiano, scritto dn 
uno sceneggiatore italiano, 
centrato sulle drammatiche 
vicende della guerra In Ita¬ 
lia. La soddisfazione che at¬ 
tori. registi o produttori del 
nostro paese (mettendo da 
canto, per qualche ora, ogni 
rivalità) hanno voluto espri¬ 
mere Ieri, è dunque più che 
legittima; cd è appena il 
caso di rilevare che. per gli 
induslriall cinematografici, 
1*4 Oscar * alla Loren assu¬ 
me oggi un valore soprat¬ 
tutto commerciale, Indican¬ 
do le notevoli possibilità di 
aficrmazlone del film Italia¬ 
ni sugli schermi d’oltre 
oceano. 

Sono andate deluso, inve¬ 
ce, le speranze di una vitto¬ 
ria della Dolce oito (che 
pure ha registrato negli Sta¬ 
ti Uniti un enorme successo 
di pubblico): il film di Fel- 
Hnl ha ottenuto solo un ri¬ 
conoscimento minore. Ma. 
occorre ricordarlo, il nostro 
regista è già detentore di 
due • Oscar »: per La strada 
c per Le notti di Cabiria. 

Del resto, una valutazio¬ 
ne obicttiva dei premi attrl- 
iniiti dall’Accademia delle 
arti c delle scienze di Hol¬ 
lywood non può prescindere 
dal peso massiccio che, nel 
gioco delle preferenze, eser¬ 
citano le grosse case cine¬ 
matografiche. attraverso una 
macchina pubblicitaria com¬ 
plessa c costosissima. Una 
pioggia di « O.scar » (dicci, 
per Tcsattezza) è caduta su 
Wc.sf Side Story, spettacolo 
cinematografico — ancora 
inedito in Italia — desunto 
da una commedia musicale 
impostasi negli anni scorsi 
a Broadway e rappresentata, 
nel ’fil. anche in qualche 
città nostrana (Torino. Fi 
renze); la vicenda, vagamen 
te ispirata a Romeo e Giu¬ 
lietta di Shakespeare, narra 
del tragico amore di due 
giovani, appartenenti a ban¬ 
de rivali di teppisti, in lotta 
per la supremazia nei quar¬ 
tieri plebei di New York 
Ed è singolare, quanto meno, 
che tanta abbondanza di pre¬ 
mi sta toccata non ad un 
film vero c proprio, bensì 
alla trascrizione su pelIicoU 
di un’opera d’altro genere, 
ragguardevole per la musi¬ 
ca e, soprattutto, per la co¬ 
reografìa. che reca la firma 
di Jerome Robbins. un mae¬ 
stro di quest’arte. 

Ma ciò che colpisce più 
sgradevolmente, in un bi¬ 
lancio critico della manife¬ 
stazione. è constatare come 
due soli premi siano andati 
a quello che è stato, senza 
possibilità di dubbio, il film 
americano più importante e 
coraggioso del 1961: Vinci¬ 
tori e vinti di Stanley Kra¬ 
mer; che. nelle previsioni 
della vigilia, era dato come 
favorito dagli stessi giorna¬ 
listi hollywoodiani esperti 
di que.stioni cinematografi¬ 
che. E* più che fondato, a 
questo proposito, il sospetto 
di una discriminazione poli¬ 
tica: Stanley Kramer. che 
come produttore e come re¬ 


gista ha dato al cinema, da 
un lustro a questa parte, 
film del livello della Parete 
di fanyo, dcU’Ultima spiag- 
già, dì ... E l'uomo creò Sa¬ 
tana, è stato oggetto di rei¬ 
terati attacchi dei circoli 
oltranzisti, 1 quali cercano 
di ricreare, a Hollywood 
come nel resto degli Stati 
Uniti, un clima di « caccia 
alle streghe ». L’appassiona¬ 
to atto d’accusa contro il na¬ 
zismo che Vincitori c vinti 
esprime, la critica aperta e 
radicale rivolta da Stanley 
Kramer alla politica di Wa¬ 
shington nel confronti della 
Germania, questi od altri 
fattori devono aver condi¬ 
zionato non poco 11 verdetto 
del giurati. Tonto maggior 
spicco assume, in un tale 
quadro, il riconoscimento 
tributato ad Abby Mann, au¬ 
tore della sceneggiatura e 
del soggetto originale di 
Vincitori e vinti. 

Del tutto sacrificato, inve¬ 
ce, un altro del favoriti del¬ 
la vigilia: Lo spaccone di 
Robert Rossen, che si è do¬ 
vuto accontentare del pre- 


Gli « Oscar » 
1961 


HOLLYWOOD. 10. — Ec¬ 
co l’elenco dei principali 
» Oscar - assegnati questa 
notte a Santa Monica, nel 
corso della tradizionale c»' 
rimonla Indetta dall’Acca» 
demla delle arti e della 
scienze clnematograflche di 
Hollywood: 

Miglior film: ■ West Si¬ 
de Story ». 

Miglior regia: Robert Wl. 
se e Jerome Robbins par 

■ West Side Story ». 

Miglior attrice protagoni¬ 
sta: Sophia Loren per • La 
Ciociara », 

Miglior attore protagoni¬ 
sta: Maximilian Schell per 
a Vincitori e vinti» . 

Migliore sceneggiatura 
originale: William Inge per 
a Splendore nell’erba ». 

Migliore eceneggiatura 
non originale (baeata cloA 
su un teeto letterario preeel- 
atente, derivato a sua volta 
da materiali di cronaca): 
Abby Mann per a Vincitori e 
vinti ». 

Miglior film straniero: 
aAttraverao un vetro acuroa 
Ji Ingmar Bergman. 

aWeit Side Story» ha to¬ 
talizzato complessivamen¬ 
te dieci premi: oltre i duo 
Indicati sopra, ha ricevuto 
Infatti gli a Oscar > per la 
miglior attrice e II miglior 
attore non protagonisti (RI. 
ta Moreno e George Chakl- 
ria), per la miglior fotogra¬ 
fia a colori, per la miglior 
■cenografla di film a colori, 
per I migliori costumi di 
film a colori, per la miglio¬ 
re musica, per il miglior 
montaggio, per II miglior 
sonoro. 

Oltre a quello toccato al¬ 
la Loren, ]| cinema Italia¬ 
no ha otte^iuto un altro ri¬ 
conoscimento minore: le 

■ Oscar • per I migliori co¬ 
stumi di film In bianco e 
nero, attribuito a Piero 
Gherardi per ■ La dolce 
vita ». 


mi per la migliore fotografia 
in bianco e nero e per la 
migliore scenografia; circo- 
.stanza tanto più strana in 
quanto, ad esempio, per la 
miglior sceneggiatura origi¬ 
nale, si è arrivati a pre¬ 
miare il medlocrlssimo e tea¬ 
tralissimo copione di Splen¬ 
dore nell’erba, che il com¬ 
mediografo William Inge ha 
scritto per il suo amico e 
regista Elia Kazan. Sbara¬ 
gliato anche (con il conten¬ 
tino deir« Oscar » per i mi¬ 
gliori effetti speciali) f can¬ 
noni di Navarone, che pure 
è stato uno del più grossi 
successi della stagione in 
America; ma anche il pro¬ 
duttore e ideatore dei (Tan- 
noni, Carlo Foreman (che, 
tra l'altro, ha realizzato il 
suo film in Europa) non 
gode buona fama presso i 
cultori deir«americanisnio». 

L’« Oscar • per il miglior 
film straniero ha consacra¬ 
to, per il secondo anno con¬ 
secutivo. lngm.ir Bergman. 
Lo sconcertante prestigioso 
regista svedese, già premia¬ 
to per I-a fontana della ver¬ 
gine. è di nuovo sugli scudi 
con uno dei suoi ultimi film 
(non rullimo. perchè l’atti¬ 
vità di Bergman è incessan¬ 
te): Affrarer.to un vetro 
.scuro, cupa storia familiare, 
materiata di follia, che pro¬ 
mette di rinnovare in ogni 
paese le animose discussio¬ 
ni già suscitate da quasi tut¬ 
te le sue opere precedenti. 
Anoro nwiot.i 
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In una dichiarazione comune con Macmillan 



USA tentano 
giustificare 
prove "H 


Le imputazioni a carico deirex capo delFOAS prevedono la pena di mo rte 

L'oltraiiEisf a gen. Jouhaucl 
oggi alla corte marcialo 






Kennedy e il premier inglese cercano di addossare aU 
VURSS la loro responsabilità per il mancato accordo 


’i 


WASHINGTON, 10. — 

Mentre nel Pacifico i prepa¬ 
rativi per la prossima serie 
di esplosioni nucleari ameri¬ 
cane proseguono a ritmo ser¬ 
rato (un secondo poligono di 
tiro, di forma ellittica, con 
raggi rispettivamente di set¬ 
tecento e di quattrocentoset- 
tanta miglia viene attual¬ 
mente allestito accanto al 
primo) il presidente Kenne¬ 
dy e il primo ministro Mac 
mìllan hanno pubblicato og¬ 
gi una dichiarazione comu¬ 
ne, di contenuto sostanziai 
mente ricattatorio nei con¬ 
fronti deirUnione Sovietica. 
I due statisti ribadiscono m 
fatti il loro proponimento di 
effettuare senz’altro le tren 
ta e più esplosioni in pro¬ 
gramma « a meno che l’UKSS 
non modifichi il punto di vi¬ 
sta circa il problema del con¬ 
trollo internazionale su una 
eventuale messa al bando » 

La dichiarazione, redatta 
sotto forma di < appello > ri¬ 
leva che le conversazioni in 
corso da circa un mese in 
vista di un trattato per lo tre¬ 
gua nucleare non hanno da¬ 
to alcun risultato, a causa 
del disaccordo sulla necessi¬ 
tà o meno di « ispezioni al- 
l’interno deH’Unione Sovieti¬ 
ca » e sottolinea che questo 
« è un punto di fondamentale 
importanza per gli Stati Uni¬ 
ti e per li Regno Unito ». 11 
documento accusa quindi 
rURSS di respingere il prin¬ 
cipio delle ispezioni, dopo 
averlo accettato prima dello 
scorso aprile. L’UHSS, co¬ 
me è ben noto, ha già am¬ 
piamente spiegato a Ginevra 
i motivi di questo ritorno a 
quelle che erano le sue posi¬ 
zioni iniziali: da una parte, il 
rilancio, da parte occidentale, 
di misure militari che hanno 
aggravato la tensione inter¬ 
nazionale, daH’altra il rico¬ 
noscimento, dato il 3 settem¬ 
bre scorso dagli stessi Kenne¬ 
dy e Macmillan, del fatto che 
i moderni strumenti scienti¬ 
fici in possesso di ciascuna 
nazione sono pienamente 
adeguati n controllare il ri¬ 
spetto della tregua. Kennedy 
e Macmillan non hanno inve¬ 
ce spiegalo, né spiegano nel¬ 
la dichiarazione odierna, 
questo voltafaccia. 

Nella dichiarazione ci si 
limita a ripetere, a questo 
proposito, il cavillo secondo 
il quale « neiratluale stato 
della tecnica scientifica vi so¬ 
no un gran numero di casi 
in cui non è possibile distin¬ 
guere fra perturbazioni na¬ 
turali e artificiali > e pertan¬ 
to, nella eventualità di un 
« movimento sismico inspie¬ 
gabile > sul territorio di una 
delle parti, l’altra parte do¬ 
vrebbe avere il diritto di ef¬ 
fettuare le famose ispezio¬ 
ni. Notoriamente, questa pre¬ 
tesa non ha basi scientifiche, 
e, di fatto, non si .sono mai 
dati casi di esplosioni nu¬ 
cleari non identificato come 
tali. neU'URSS come negli 
Stati Uniti; il fatto che gli 
anglo-americani adducano, a 
sostegno del loro rifiuto di 
firmare l’accordo, un even¬ 
to del tutto ipotetico e co¬ 
si poco plausibile, appare 
pertanto unicamente segno di 
cattiva volontà. In conclusio¬ 
ne, Kennedy e Macmillan 
esprìmono il singolare dub¬ 
bio che Gromiko abbia par¬ 
lato a Ginevra « senza la pie¬ 
na approvazione del suo go¬ 
verno » e dichiarano di «s|X?- 
rare > che l’URSS si adegue¬ 
rà alle loro condizioni. 

L’iniziativa dei due capi 
di governo era stala prean¬ 
nunciata fin da ieri ufficio¬ 
samente ed è significativo 
che gli stessi commentatori 
americani ne mettano in ri¬ 
lievo stamane il carattere di¬ 
versivo. Sulla New York ile- 
rald Tribune, ad esempio. 
Marguerite Higgins pone al 
primo posto, tra i moliv'i che 
l’hanno ispirata. la nece.ssi- 
tà di < ricordare al mondo, 
alla vigilia della ripresa de¬ 
gli esperimenti neiratmosfe- 
ra, i motivi per cui tali espe¬ 
rimenti sono necessari >; ciò 
soprattutto in considerazione 
delle proteste che essi hanno 
suscitato. Il secondo obbiet¬ 
tivo, sempre secondo la Hig- 


A Mosca si attende 
che gli S.U. decidano 




i 


(Dalla nos tra redazione) 

MOSCA 10. — Oppi avreb¬ 
be dovuto riunirsi per hi pri¬ 
ma volta il Souict Supremo 
delVURSS, eletto lo scorso 
18 marzo. Come è noto, la 
apertura solenne della nuova 
Icpislatura è stata rinviata al 
prossimo 23 aprile, per moti¬ 
vi non uf/ìcialmentc precisa¬ 
li, ma reperibili nell’attuale 
conpiuntnra internazionale e 
interna. 

Tra le considerazioni rii 
politica internazionale va an¬ 
noverata, con tutta probabili. 
tfì, r«(Icsfi per la decisione 
definitiva del governo amo 
ricatto in materia di esperi¬ 
menti nucleari. Krusciov ha 
detto chiaramente, nel suo 
recente messnopto a Ikeda, 
che la posizione presa dagli 
americani — # o accettate le 
nostre tesi o non vi sarà ac¬ 
cordo e noi riprenderemo le 
prove » — costituisce per la 
URSS un ultimatum intolle¬ 
rabile. Evidentemente, nella 
URSS si è sperato fino ad og¬ 
gi che Kennedy rinunciasse a 
questo ricatto, il quale non 
soltanto comprometterebbe i 
faticosi progressi ottenuti a 
Ginevra, ma costringerebbe 
TURSS a prendere adeguale 
misure difensive. 

Krusciov ha preferito per¬ 
ciò rinviare il suo discorso 
programmatico. E’ cvUlente, 
infatti, che la ripresa o me¬ 
no delle esplosioni nucleari 
da parte degli Stati Uniti — 
e l'odierna dichiarazione di 
Kennedy e Macmillan fa 
pensare che la decisione .sarà 
per il peggio — è destinata 
ad aggravare .seriamente o a 
migliorare l’atmosfera dei 
rapporti tra c.tt e oucst. Su 
questi, tra l’altro, pesano al¬ 
cune ipoteche che vanno da 
Berlino ovest al Vict Nam 
del sud. dove la situazione 
precipita ogni giorno di più 
in seguito al massicci prepa¬ 
rativi bellici cui i comandi 
americani si dedicano da mol¬ 
ti mesi. 

In sostanza, rusciov do¬ 
vrebbe prendere la parola 
nelTultima .settimana dì a- 
prile, e molto di ciò che dirà 
in materia di politica estera 
è condizionalo da ciò che gli 
americani decideranno di fa¬ 
re in questi giorni. Non è 
c.sclu.so, tuttaina, che il pri¬ 
mo ministro sovietico possa 
prendere In parola tra pochi 
giorni, c precisamente lune¬ 
dì. quando si aprirà a Mosca 
il Congresso della gioventù 
comunista sovietica. 

Il rinvìo della sessione par¬ 
lamentare è probabilmente 
motivato, come abbiamo det¬ 
to, anche da considerazioni 
di politica interna. 

Attualmente, buona parte 
dei deputati è impegnata nel¬ 
le zone agricole dove è co¬ 
minciata l'operazione delle 


semine sulla base del nuovi 
princlpil distributlai fissati 
dall'ultimo Comitato Centra¬ 
le e dova si stanno costruen¬ 
do dal nulla i nuovi organi¬ 
smi di direzione della produ¬ 
zione agricola. Interrompere 
questa attività avrebbe po¬ 
tuto arrecare una notevole 
\confusione organizzativa. 

Un altro avvenimento dl| 
un certo iiiferc.ssc. che ine¬ 
rita di essere seguito, è il| 
viaggio in Jugoslavia che II 
ministro degli Esteri Grorni- 
[tfo intraprenderà lunedì pros¬ 
simo. Gromiko restituisce la 
visita effettuata a Mosca lo 
scorso anno dal suo collega 
Koca Popovlc. ma dovrebbe 
'anche incontrarsi con il Pre¬ 
sidente Tito. Circa i rapporti 
sovietico-jugoslavi, segnalia¬ 
mo che in questi giorni dele¬ 
gazioni commerciali jugosla¬ 
ve stanno perfezionando a 
Mosca i dettagli del recente 
accordo commerciale: la Ju¬ 
goslavia si appresterebbe a 
fornire all’URSS in cambio 
di complessi industriali mec¬ 
canici e siderurgici, petrolìe. 
re di grosso tonnellnnnio per 
un valore di 150 milioni di 
dollari, motori elettrici c hc- 
ni di largo consumo. 

AUGUSTO PANCAI.DI 





Dovrà essere rifatto anche il pro¬ 
cesso per il >(( putsch » di Algeri 
Oggi il Consiglio dei ministri 

*t »? 

deciderà sulle elezioni anticipate 

(Dal nostro Inviato speciale) .ria. Gli verrà infine addos¬ 
sata la responsabilità dell’uc- 






ALGERI — Un musulmano uccisa nel corso di un attentato deirOAS giace riverso a terra 
In una pozza di «anzue ITelefoto ANSA—l’Unitf» ••) 


Intervenendo nel dibattito al Bundestag 


Adenouer conferma le concessioni 
nlle posizioni golliste snII'Enropn 

Iai iHìlilicn economica .sarà coatinaata aia non .si creeranno organi sovranazionali — L'ar- 

• Ollenlumer: a qne.sio è. il peggiore governo che Bonn abbia avuto » 


imtmento atomico 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO 10 — Ollcnhauer 
ha definito oggi il quarto go¬ 
verno Adenaacr, fondato sul¬ 
la couliziono dcmocristiunn- 
liberale, « il peggior governo 
che la Repubblica federale 
abbia avuto nella sua breve 
vita ». Il leader del partito 
socialdemocratico parlava al 
Bundestag, durante il dibat¬ 
tito, per la seconda lettura, 
sul bilancio dello Stato. Il 
discorso di Ollenhaucr è sta¬ 
to vivacemente polemico, per 
quanto si debba sottolineare 
che quello che egli ha giu¬ 
stamente definito « il peg¬ 
gior governo *, è, in fin dei 
conti, il poucrno al quale il 
suo portito ha sempre chie¬ 
sto di partecipare e nel cui 
programma il partito social¬ 
democratico si è riconosciu¬ 
to, sia durante la campagna 
elettorale, che dopo. 


Ollcnhauer ha dichiarato 
che < insicurezza e indecisio¬ 
ne sono i tratti salienti del 
governo di Bonn ». Non si sa 
nulla — egli ha detto — del¬ 
lo stato attuale dell’integra¬ 
zione europea e della parte- 
ciiMizione britannica al MEC; 
nulla si sa delle conversa¬ 
zioni di Badcn Badcn fra 
Adenauer e De Gaullc; né 
chiare posizioni sono state 
prese a projKJsito del riarmo 
atomico. 

Adenauer assisteva al di¬ 
battito. avendo appositamen¬ 
te interrotto le sue vacanze 
a Cadenabbia. Il cancelliere 
ha replicato agli attacchi del¬ 
l’opposizione, difendendo a 
spada tratta la suo }K>litica. 
Circa le questioni interna¬ 
zionali, la jMsizione del go¬ 
verno — egli ha dichiarato 
— è immutata rispetto al 
passato. 

Il vecchio cancelliere ha 


fra l’altro rivelato che nel 
corso delle recenti conver¬ 
sazioni fra lui. De Gaullc 
e t'anfani sono stati rag¬ 
giunti accordi per mantene¬ 
re e sviluppare gli aspetti 
economici dcllp cooperazio¬ 
ne europea occidentale, ma 
che, sul piano politico, vi so¬ 
no state concessioni al pun¬ 
to di vista di De Gaullc con 
un'accettazione del principio 
di liquidare del tutto — al¬ 
meno per un lungo periodo 
— ogni prospettiva di crea¬ 
zione di orpanismi politici 
sovranazionali. 

Il cancelliere ha poi detto 
di sperare che i « primi passi 
verso l’unione politica fra le 
nazioni del MEC saranno ul¬ 
timati in luglio ». Ha sog¬ 
giunto che nel corso degli 
incontri di Badcn-Baden con 
De Canile c di Cadenabbia 
con Fan/aiii «si sono rnani- 
festote soluzioni che sono al- 


Un articolo dell’organo del P.C. bulgaro 


Sofìa denmeia // comenùvnaito 
di fono HA TO ai cMfìm Infuri 

^ ~ —I . . —— . - « Il - , ■ ■— ». 

>I^lo- 
dcAno! 

(9|ita 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, 10. — La stampa 
bulgara segnala oggi con 
preoccupazione la straordi¬ 
naria concentrazione di forze 
navali della NATO, in corso 
da alcuni giorni nel Medi¬ 
terraneo orientale. I movi¬ 
menti delle navi da guerra 
dovrebbero precedere gran¬ 
di manovre terrestri nel ter¬ 
ritorio greco, contro un ne¬ 
mico immaginario, « prove¬ 
niente dal Nord ». cioè dal¬ 
la Bulgaria e dall’URSS. 


Il Rabotnìccsco Ddo de- 
è quello di «fare i'n'nunzia il pericolo.so signifi- 


modo che il biasimo per la 
nuova serie di esplosioni ri¬ 
cada sull’Unione Sovietica ». 





Progressi 
a Ginevra 

GINEVRA, 10. — I coprcsi- 
denti della conferenza per il 
disarmo, ramericanp. Dean c 
il sovietico Zorin. hanno pre¬ 
sentato oggi al comitato dei 
18 un progetto di preambolo 
del futuro trattato di disar¬ 
mo generale e completo. 11 
documo'.to. arltcolato in 18 
punti, rappresenta le concia- 
aioni dei lavori che i due co- 
presidenti hanno ccmdotto nel 
tentativo'di presentare un do¬ 
cumento congiunto II proget¬ 
to trae le sue linee generali 
dai preamboli di trattato prc- 
aentati precedentemente dalle 
due delegazioni c tiene conto 
delle raccomandazioni e sug- 
gf ilinonH fatti dagli altri pae* 
ai aal oorae dei dibattiti. 


calo di questa iniziativa nel- 
rattualc momento intema¬ 
zionale e il molo assunto in 
particolare dai circoli diri¬ 
genti greci, in appoggio alle 
forze pivi aggressive della 
NATO. 

« L’opinione pubblica pa¬ 
cifica dei paesi balcanici — 
scrive l’organo del Partito 
Comunista bulgaro — è se¬ 
riamente preoccupata per al¬ 
cune nuove iniziative degli 
Stati Uniti c ' del blocco 
atlantico, cariche di pericoli 
per la pace. Di che cosa si 
tratta? In questi giorni, nel 
.Mediterraneo, si muove so¬ 
spettosamente la sesta flotta 
americana, nota come mes¬ 
saggera di aggressioni, soffo. 
catrice del malcontento po¬ 
polare. La sesta flotta, cosi 
come le navi da guerra in¬ 
glesi. francesi ed italiane, sì 
dirige verso i porti greci e 
turchi. In Grecia ed in Tur¬ 
chia, giungono e svolgono 









un'intensa attivata gli stra¬ 
teghi politico-militari del 
Patto Atlantico. Ad Ankara 
ha compiuto una « rapidissi¬ 
ma » visita il comandante 
della NATO, gen. Norstad. 
Secondo la stampa greca e 


ì turca, una tale concentrazio¬ 
ne di forze navali, con un 
numero rilevante di unità 
sottomarine, lungo le coste 
greche od il Mar di Marma- 
ra, non ha precedenti. Allo 
stesso tempo — o.sscrva il 


Rabotnicesco Deio — la stam 
pa ufficiale d» nostri vicini 
meridionali osgita con cre¬ 
scente frequezffa le bellico¬ 
se dichiarazioni di diploma¬ 
tici c generali d’oltre Ocea¬ 
no. La stampa governativa 
ateniese si vanta del fatto 
che gli aiuti americani, rap¬ 
presentati per la Grecia da 
moderni mezzii di guerra, 
hanno superato quelli dello 
scorso anno. Questo, secon¬ 
do 1 generali greci, è neces¬ 
sario perchè la Grecia pos¬ 
sa asso? cere i propri com¬ 
pili nella zona più nerralgi- 
ca della NATO. 

« Le manovre, secondo le 
informazioni della stampa, 
dovrebbero essgre le più 
I grandi fra quelle finora svol- 
I tesi. Dovrebbero prendervi 
I larga parte unità dcireser- 
icito greco c di quello turco. 
;U nemico supposto, come si 
' intendo (questo, fra l’altro 
non è nascosto dagli stes.s; 
organizzatori delle mano- 
I vre). viene « dal Nord ». cioè 
'dall .1 Biilgari .1 e .daU’Unio- 
' ne Sovietica. Ad ogni osscr- 
I valore obiettivo appare chia¬ 
ro che queste ultime inizia- 
jlive degli •imperialisti e dei 
loro sostenitori nel Balcani 
rappresentano un grande pe¬ 
ricolo per la pace e la tran¬ 
quillità in questa regione 
d’Europa. Gli amanti di av¬ 
venture. secondo un calcolo 
premeditato, rendono più a- 
cuta la situazione e giocano 
col fuoco. 

fausto ibba 


quanto differenti dai proget¬ 
ti esistenti. Spero, ha ag¬ 
giunto il Cancelliere, clic ci 
sarà l'accordo del Belgio, del¬ 
l’Olanda e del Lussemburgo 
su tali conclusioni, la pros¬ 
sima settimana, quando i mi¬ 
nistri degli esteri dell’Euro¬ 
pa dei sci si riuniranno a 
Parigi e che questo convegno^ 
conduca poi ad un incontro 
di capi di governo a Roma 
nella prima metà di luglio». 

Adenauer, nel seguito cicli 
suo discorso, si è rifiutato di 
dire di più. Egli ha fatto tut¬ 
tavia precisare da fonti au¬ 
torevoli che uci recenti in¬ 
contri con De Gaulte e Fan- 
fani la posizione ostile di De 
Gaullc alta creazione di or¬ 
ganismi politici sovranazio¬ 
nali è stata uno scoglio in¬ 
superabile. Per evitare un 
fallimento è stata raggiunta 
l’intesa che la politica eco¬ 
nomica delle esistenti comu¬ 
nità (Mercato comune, CECA 
ed Euratom) verrà continua¬ 
ta sganciandola tuttavia dal¬ 
le trattative per l'unificazio¬ 
ne politica. Le stesse auto¬ 
revoli fonti hanno dichiara¬ 
to che, dopo i recenti incon¬ 
tri, vi sono « indizi certi che 
l'Italia c la Germania possa¬ 
no aderire all'idea di De 
Gaulle di- un'unione politica 
molto elastica », vale a dire 
alla proposta gollista di una 
Europa (felle patrie comple¬ 
tamente libera da organismi 
politici sovranazionali e in 
cui una parverua di direzio¬ 
ne federale venga assicurata 
da frequenti e periodiche 
consultazioni dei capi di go¬ 
verno. 

Nel suo discorso, il Can¬ 
celliere Ita anche annuncia¬ 
to che il Consiglio dei mini¬ 
stri della NATO prenderà 
< decisioni vitali > nel corso 
della sua riunione di maggio 
rid Atene. Adenauer ha detto 
testualmente: « Il Consiglio 
raggiungerà decisioni sulla 
questione delle armi atomi¬ 
che e su quella delle relazio¬ 
ni fra i paesi europei della 
NATO e gli Stati Uniti ». 

Sul carattere delle < citali 
decisioni » che saranno prese 
od Atene. .-Idenauer si è ri 
fiutato di fornire prcci.mzio- 
ni. Egli si c limitato a dire 
di essere rimasto « estrema¬ 
mente soddisfatto ed anche 
molto sorpreso* per le pro¬ 
poste fattegli dal segretario 
generale della NATO. Stik- 
kcr. nel corso del recente 
colloquio di Menaggio 

L'affermazione di soddi¬ 
sfazione e di sorpresa di Ade- 
ncuer non è priva di ele¬ 
menti di allarme e non è 
azzardato precedere che la 
pro.ssima riunione atlantica 
di Atene potrebbe anche as¬ 
sumere aspetti di c.strcma 
gravità quanto all'armamen¬ 
to atomico dei paesi della 
NATO. 

a. c. 


PARIGI, 10. — L’ex gene¬ 
rale d’aviazione Edmond Jou 
haud compaie domani da¬ 
vanti all’alto tribunale mili 
tare di Parigi. Sarà il primo 
grande processo contro uno 
dei capi dell’OAS e costitui¬ 
rà il banco di prova del cli¬ 
ma che regna nella magistra- 
luia militare, dopo l’armistu 
zio, rispetto alla organizza 
zione sediziosa. Ieri, un gior 
naie che spesso si fa porta¬ 
voce di opinioni raccolte vici¬ 
no al governo, ha pubblicato 
un editoriale per chiedere 
clemenza, perdono e concilia¬ 
zione con 1 fascisti. 

Mentre si aprirà il proces 
so contro Jouhaud il consi¬ 
glio dei ministri sarà messo 
al corrente dei progetti di De 
Gallile sul piano delle istitu¬ 
zioni: le ultime voci d’oggi 
acci editano l’ipotesi delle di¬ 
missioni di Dehré. ma un po’ 
meno quelle di elezioni rav¬ 
vicinate. Se De Gaullc ac¬ 
cetta le dimissioni del primo 
ministro, le elezioni saranno 
fatte l’anno prossimo. 

Anche oggi, comunque, la 
attenzione è di nuovo con¬ 
centrata suU’OAS: non sol¬ 
tanto perchè siamo alla vigi¬ 
lia del processo Jouhaud. ma 
anche perchè nuovi arresti 
hanno consentito alla polizia 
di scoprire un piano di ripre¬ 
sa del terrorismo nella me¬ 
tropoli. Anche se questo e 
stato sventato, non è escluso 
che la pubblicità data alla 
cosa serva come fondamento 
psicologico per un verdetto 
più severo contro Jouhaud. 
Tutto il processo si sintetizza 
in una scelta: se concedere n 
meno le circostanze atte¬ 
nuanti. Se le attenuanti non 
saranno riconosciute valide, 
la logge parla chiaro: Jou¬ 
haud deve essere condannato 
a morte. 

L’ex generale era già sta¬ 
to condannato alla pena ca¬ 
pitale, ma in contumacia, l’il 
luglio dell’anno scorso. L’ac¬ 
cusa verteva sul putsch del¬ 
l’aprile. Ora, anche quel pro- 
ce.sso deve essere rifatto. Ma 
ai fini dell’accusa odierna sa¬ 
rà considerata più rilevante 
rattività di Jouhaud dopo il 
putsch: il fatto che egli non 
si sia arreso, come Challe e 
7.oller, ma abbia organizzato 
l’OAS in Algeria diventando¬ 
ne uno dei capi. 

L’ex generale ha 57 anni, è 
un « pied noir » (francese na¬ 
to in Algeri), ha una carrie¬ 
ra non tanto brillante, è sem¬ 
pre stato considerato poco in¬ 
telligente; ha militato nella 
Resistenza, ma dopo essere 
stato per due anni con il go¬ 
verno Pétain: è un amico del 
maresciallo Jiiin. noto per le 
sue prese di posizione colo- 
ninliste, anche a favore della 
OAS. Dopo il 13 maggio del 
1958 Jouhaud fece parte di 
un comitato di salute pubbli¬ 
ca in Algeria. Nel ’60. per 
meglio tessere il complotto 
che doveva arrivare al putsch 
Jouhaud si dimise dall’oser- 
cito e finse di lavorare per 
una industria privata. Il re¬ 
sto è abbastanza noto: al mo¬ 
mento del putsch fu luì che 
procurò l’aereo per traspor¬ 
tare Challe e Zeller in Alge¬ 
ria. Fallito il complotto Jou¬ 
haud sì nascose con Salan 
per qualche settimana in Al¬ 
geria, per raggiungere poi 
Orano dove prese il comando 
del settore. Fu catturato il 
28 marzo scorso grazie a una 
informazione giunta all’orec¬ 
chio del nuovo comandante 
della piazza di Orano 

La rapida istruttoria dovrà 
scegliere tra centinaia di ca¬ 
pi di imputazione possibili: 
ma ce n’è abbastanza per 
condannare a morte l’ex-ge- 
nerale: manifestini e trasmis- 
«ioni clandestine dell’ OAS. 
assa.s5inii e rapine, tutto di¬ 
pendeva da lui- Questo dirà 
l’accusa. In particolare, eli 
contesterà la responsabilità 
dell’attacco alla prigione di 
Orano, il 5 marzo di que¬ 
st’anno (si saprà finalmente 
quanti detenuti .algerini fu¬ 
rono uccisi: venti o duecen¬ 
to?): l’assassinio dell’avvo¬ 
cato Hahmed Abed: i mici¬ 
diali tiri di mortaio sui quar¬ 
tieri arabi; la rapina di due 
miliardi alla banca d’.Alec- 


cisione del ten. col. Hanson 
e del cap. Bollile, del servi¬ 
zio d’informazioni militari. 

Da come si comporto pi 
Istruttoria, si prevede già che 
Jouhaud cercherà di respin¬ 
gere soprattutto quest’ulti- 
ma accusa; « Non ho mai vo¬ 
luto far uccidere dei mili¬ 
tari... ». Ma tutte le prove 
sono contro di lui. Vi è il 
testo di una trasmissione 
clandestina dell’ OAS, da 
Orano, in cui è proprio Jou¬ 
haud che dice, in data venti 
marzo 1962: « Quanto ai tra¬ 
ditori... quelli che accettano 
di eseguire gli ordini del go¬ 
verno. tengano ben presente 
che avranno dei conti da re¬ 
golate, oggi o domani, in Al¬ 
geria come nella metropo¬ 
li .. ». C’è pure un manife¬ 
stino dell’ OAS che minac¬ 
cia i « traditori * di ritener¬ 
li responsabili « nelle loro 
persone, nei loro beni c nei 
loro affetti ». C’e, infine, agli 
atti, un documento di ribut¬ 
tante cinismo: una lettera 
mandala dall’OAS alla mo- 
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P.ARIGl — 1,’cx tenente Da¬ 
niel Gndot, uno dei capi de] 
terrorismo 0.4S in Francia, 
che è stato arrestato ieri 
(Tclefoto ANSA-~ l’Unità-) 

glie del ten. col. Ranson, il 
giorno dei funerali di suo 
marito (Ranson era stato as¬ 
sassinato con una bomba sot¬ 
to il letto, in un albergo di 
Orano). Lo scritto anonimo 
intima alla vedova di ricor¬ 
dare bene che Ranson era un 
« traditore » e di « educare 
in questo spirito suo figlio ». 

La morte di Ranson sarà 
uno degli elementi-chiave 
del processo. Non sarà faci¬ 
le dimostrare la responsabi¬ 
lità diretta di Jouhaud, ma è 
un fatto che egli comandava 
r OAS a Orano e mai scon¬ 
fessò nessuno dei delitti 
compiuti nella sua « giuri¬ 
sdizione ». Vi è anche un 
conturbante elemento di mi¬ 
stero in proposito: un’impie- 
gata del serv’izio di informii- 
zioni militari per cui lavo¬ 
rava Ranson è sparita poco 
dopo Tarrcsto di Jouhaud. 

SAVERIO TUTINO 


Sciopero 
degli algerini 
contro rOAS 

ALGERI. 1. — Oggi gli im¬ 
piegati e gli operai musulmani 
si sono astenuti nella grande 
maggioranza dal lavoro per pro- 
te.sta contro gli attentati del- 
rOAS e per chiedere la crea¬ 
zione della forza locale. Al¬ 
cuni uffici pubblici ed alcuni 
stabilimenti hanno registrato 
f.no al 95 per cento di assenze 
fra gli impiegati e gli operai 
arabi. Soltanto il cinquant.a per 
cento di musulmani ha iniziato 
il lavoro nei servizi pubblici 
Stamattin.a cosi, solo la metà 
degli autobus e dei tram di Al¬ 
geri ha funzion.ato. grazio al 
personale europeo Non hanno 
funzion.-ilo comunque tutte le 
linee che collcg?.no } quartieri 
musulmani al «.entro della cit¬ 
tà Circol.a d’.altra parte l.-i vo¬ 
ce. nella Casbah. che i musul¬ 
mani non torneranno si lavoro 
ed allo loro occupazioni fin 
quando non entrerà in funzione 
la forza d'ordine locale. 


Ripetute le elezioni 


l'opposiikme 
vince a Salonicco 


(continuazione dalla 1* pa(lna) 

con un nuovo relatore, il sep. 
Campieri, perchè — egli ha 
detto — ir gruppo di mag¬ 
gioranza ha Ora deciso ùi 
aderire alla proposta di in¬ 
chiesta 

Il dibattito si è dunque ieri 
spostato subito su un altro 
terreno: quello del contenu¬ 
to, dei poteri e dei limiti del¬ 
la commissione di inchiesta 
parlamentare. Il compagno 
CARUSO, dopo avere ricor¬ 
dato tutte le fasi precedenti 
della discussione sulla legge 
Barri, ha affermato che l’in- 
chiesta parlamentare potrà 
rappresentare un efficace 
strumento per rompere una 
situazione di connivenze e 
di omertà, a condizione però 
che non si pongano limiti ai 
suoi poteri e non si restrin¬ 
ga il suo campo di indagine. 
La causa fondamentale del 
permaneie del fenomeno del¬ 
la mafia e deirimpunità del¬ 
la quale l’organizzazione cri¬ 
minosa ha potuto finora go¬ 
dere c infatti proprio nel le¬ 
game delittuoso che si o co¬ 
stituito, nelle campagne e 
nelle città, tra esponenti po¬ 
litici, dirigenti e i capi del¬ 
la mafia, che sono anche 
grossi elettori. Per questo, 
l’indagine dove essere libe- 
la di penetrare in ogni cam¬ 
po, per l’accertamento degli 
interessi che sono alla base 
del fenomeno e delle forze 
che gli a.ssiciirano impunita 
e appoggio. 

Se venanno posti limiti, 
ciò vorrà diie che non si 
vuole davvero andare a fon¬ 
do nella ricerca della veri¬ 
tà. che si vogliono ancora co¬ 
prire connivenze e collusioni. 

Anche il sen. FARRI ha 
innanzitutto puntualmente 
ricordato le lunglie manovre 
insabbiatrici messe in atto 
dalla DC e dai precedenti 
governi per impedire l’ìn- 
chiesta. Il recente voto del- 
TAssemblea siciliana, egli ha 
detto, consente oggi una di¬ 
scussione serena e l’approva¬ 
zione rapida della proposta 
di legge. L’Inchiesta è ur¬ 
gente, come dimostra il peg¬ 
gioramento della situazione 
verificatosi negli ultimi an¬ 
ni e negli ultimi mesi in Si¬ 
cilia. Farri ha chiesto per¬ 
tanto che i presidenti della 
Camera e del Senato accele¬ 
rino al massimo i tempi del¬ 
la nomina della commissio¬ 
ne, dopo che la legge sarà 
stata approvata. Egli ha poi 
sottolineato che la commis¬ 
sione, tra gli altri compiti, 
deve avere anche quello di 
indicare le opportune rifor¬ 
me delle procedure giudizia¬ 
rie. per rendere più pronta 
ed efficace l’opera della giu¬ 
stizia in Sicilia. 

Dicendo questo. Farri si è 
evidentemente riferito pole¬ 
micamente al tentativo mes¬ 
so in alto nella giornata di 
ieri da alcuni senatori de¬ 
mocristiani. a nome del loro 
Gruppo, i quali hanno pre¬ 
sentato un testo compieta- 
mente miov’o della legge sul¬ 
la inchiesta parlamentare, 
che ne limita per molti aspet¬ 
ti il campo di azione. Di 
questo tentativo si è fatto 
portavoce anche il successi¬ 
vo oratore in aula, il de DI 
ROCCO, che ha illu.strato il 
contenuto del nuovo tesfo. 

In sostanza, in esso spari¬ 
sce qualsiasi riferimento al¬ 
le « interferenze esistenti tra 
forze extra legali e organi 
del potere pubblico» (che 
invece sono precisamente in¬ 
dicate nel testo Farri) e inol¬ 
tre si afferma: « Nell’esDleta- 
mento dei suoi compiti la 
commissione non potrà inda¬ 
gare sul comportamento e 
sulle misure adottate dal- 
l’aiitorità giudiziaria c dagli 
organi da essa dipendenti ». 
Di questo punto le sinistre 
chiederanno la soppressione 
— come ha annunciato il re¬ 
latore di minoranza SANSO¬ 
NE (psi) — ritenendolo un 
limite non accettabile ai po¬ 
teri della commissione di 
inchiesta. 

II missino NENCIONI ha 
chiesto il rinvio della di¬ 
scussione in commissione 
per «studiare» un nuovo 
testo della legge- 


ATENE, 10 — 11 leader 
deirUnione del Centro ha 
invitato re Paolo di Grecia 
a chiedere le dimissioni del 
governo Caramanlis. George 
Papandreou, in una dichia¬ 
razione alla stampa, ha af¬ 
fermato che i risultati delle 
elezioni parlamentari svolte¬ 
si domenica a Salonicco di¬ 
mostrano le accuse di vio¬ 
lenza e di terrorismo avan¬ 
zate a carico di Caramanlis 
in occasione delle elezioni 
del 29 ottobre. 

Domenica a Salonicco si 
sono ripetute le elezioni per 
il candidato locale in ottem¬ 


peranza alla decisione del 
tribunale che ha accertato le 
irregolarità c i soprusi de¬ 
nunciali dal ropposizionc 
nelle con-sultazioni dcH’otto- 
bre .scorso. 

Nelle elezioni di ieri ha 
vinto Stephanos Tsaparas. 
presentatosi come indipen¬ 
dente con l’appoggio della 
Unione del Centro c della 
sinistra • democratica d e 1 
« Fame ». Tsaparas ha otte¬ 
nuto 1426 voti, contro i 1061 
di Candiliaris che neH’otto- 
bre scorso aveva ottenuto 
1334 voti. 
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